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LA CONFERENZA EUROPEA SI APRE NELLA CAPITALE SOVIETICA 

• - -- r.- _-XI__- ■ • ---■ 

Forze potenti rinnite oggi a Mosca 
per s yentare la minaeda di gn erra 

Chiaro ammonimento della stampa sovietica : oggi la strada della sicurezza collettiva 
è aperta, la ratifica degli accordi dì l^arigi creerebbe una situazione del tutto nuova 

1 partiti favorevoli al riarmo tedesco battuti nelle elezioni di ieri in Assia 


' V*; ' • • 


U 6HIGU0TTINA PER DOHima 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AIOSCA, 29 novciiibre (mat¬ 
tina). ~ « La conferenza de¬ 
gli Stati europei comincia og¬ 
gi i suoi lavori » dichiara 
1 editoriale della « Pravda j 
di questa mattina 29 novem- 
bie. « E* certo che nelle nuo- 
'•e condizioni, le quali esigo¬ 
no l’adozione di misure ur¬ 
genti per garantire la pace 
e la sicurezza in Europa, la 
conferenza sala una tappa 
importante sulla strada per 
la soluzione di ciuesto com¬ 
pito storico. L’opinione pub¬ 
blica isovietica saluta con ca¬ 
lore ì partecipanti alla con¬ 
ferenza giunti a Mosca, capi¬ 
tale della nostra patria. Non 
Vi è compito più vicino alla 
mente e ai cuori dei sovietici 
di questo che consiste nel- 
Tassicurare la pace, l’amici- 
zia e la sic*irezza dei popoli ».| 

Un articolo firmato < Osser¬ 
vatore » che. poche ore prima 
dell’apertura della conferen¬ 
za, è apparso sulle colonne 
dello stesso numero della 
Pravda, in una pagina spe¬ 
ciale, interamente dedicala 
alla sicurezza collettiva in 
Europa, si chiude con queste 
parole: r Per essere uomini 
politici onesti quello che oc¬ 
corre oggi non è spaventare 
o rassicurare l’opinione pub¬ 
blica dei paesi dell'Europa 
occidentale ma pai-lare in 
modo aperto o franco, come 
ha fatto il governo sovietico, 
del carattere determinante 
della tappa attuale nella vi¬ 
ta europea. In questo mo¬ 
mento, la strada per la sicu¬ 
rezza collettiva resta aperta. 
Ma la ratifica degli accordi 
di Parigi cambierebbe la si¬ 
tuazione in Europa. In tali 
condizioni, gli Stati pacifici 
d’Europa non possono fare 
a meno di adottare nuove, 
indispensabili misure per ga¬ 
rantire la loro difesa. E’ Que¬ 
sto un loro legittimo diritto 
e un dovere, di fronte ai po¬ 
poli d’Europa che hanno sop¬ 
portato le conseguenze della 
aggressione del militarismo 
tedesco ». 

Nella sua argomentazione, 
l’articolo parte da una recen¬ 
te dichiarazione del ministro 
degli Esteri italiano Marti¬ 
no, là dove egli giustificava 
il suo rifiuto di partecipare 
alla conferenza paneuropea, 
dichiarando che questa non 
solo avrebbe provocato una 
crisi negli accordi di Parigi 
ma avrebbe inferto loro un 
« colpo mortale ». Poiché in 
realtà l’URSS non ha posto 
alcuna condizione preventiva 
alla convocazione della con¬ 
ferenza, ma ha anzi precisa¬ 
to che ogni governo avrebbe 
potuto presentarvi le propo¬ 
ste di suo gradimento la 
pravda vede nell’affermazio¬ 
ne dell’uomo di governo ita¬ 
liano una autentica ammis¬ 
sione suirincompatibililà de¬ 
gli accordi di Parigi con lai 
sicurezza collettiva degli Sta¬ 
ti europei. 

In realtà, questa incompa¬ 
tibilità esiste. Quello che og¬ 
gi c possibile non lo sarebbe 
più domani dopo la ratifica 
degli accordi. Oggi è possi¬ 
bile unire tutti gli Stati deli 
continente in un unico siste -1 
ma di sicurezza. »< Ma doma¬ 
ni, dopo la ratifica degli ac-j 
cordi di Parigi — dichiara la 
Pravda — tale po^ibilità per 
quel che concerne i paesi del¬ 
l’Europa occidentale, già non 
esisterebbe più: su quali ga¬ 
ranzie di sicurezza ci si pò-; 
irebbe mai accordare con gli 
alleati dei militaristi tede¬ 
schi o, peggio, con gli stess: 
militaristi della Germania oc¬ 
cidentale? ». 

Un uguale contraccolpo su¬ 
birebbero le discussioni sul 
disarmo. « La situazione c 
chiara come il sole — scrive 
il quotidiano sovietico —. Se 
lutti gli Stati europei aderi¬ 
ranno ad un accordo sul ri¬ 
fiuto di impiegare la forza 
nei rapporti con gli altri Sta¬ 
ti c sulla adozione di imme¬ 
diate misure collettive per 
prevenire minacce di ag¬ 
gressione, se ogni Stato sa¬ 
prà con certezza che gli altri 
membri della collettività eu¬ 
ropea accorreranno in suo 
aiuto, allora sarà pttssibile 
ridurre gli armamenti e an¬ 
dare arditamente verso un 
alleggerimento delle spese mf,- 
litarì. Tutt’altra è la situa¬ 
zione che verrebbe creata dal 
riarmo della Germania oc¬ 
cidentale e dalla sua inclu¬ 
sione nei blocchi militari ». 

* Quando i paesi i^cifici 
d’Europa dicono che ì pro¬ 
blemi della sicurezza collet¬ 
tiva devono essere esaminati 
prima della ratifica degli ac¬ 


cordi di Parigi — tale è il può che ricadere sui loro ar- CfAmmtA l‘ÌCIin<tll di ooprire l’intera Euro¬ 
fermo avvertimento della tefici. i pjj 

Pravda — non lo fanno per- Sono eonlinuale mianlo ad «laila Pmviln a Chiirrhill concentramento n. 
chè tale procedura sia più aflluire a Mosca le delegazioni ^Per realizzare quc.sti piani. 

comoda dal punto di vista dei diveisi pae.si che prende- -- egli ha dovuto però attendere 

tecnico. No. La questione è ranno parte alla confeieiua. {^qSIRO CORRISPONDENTE nove anni ed anche oggi è ctv- 

un’altra: misure che sono Sono già nella capitale dei- _ stretto a mascherarli in modi 

possibili in certe condizioni TURSS, dove sono state tutte ^ dive-si ner timore che i no. 

diventano impossibili in altre accolte personalmente dal mi- MOSC.X, 28 (G. R.) — Una p^j, ‘ infrang-ino un’ iltrn 
ronHi-^inni T •. latifìe-. rtewii nistro degli cstcri Molotov, Ic sfciz.inte ii.sposUi e -stata data PO“ Rtieti mtranpno un alita 
conaizioni. ialinea f'egii i-.,ppresentanze della (Tecoslo- oggi, dalla Prarua a Ctuirchill volta. Perfidia, dunque. «Ma 
accordi di Parigi decrebbe vucchia. deU’Ungheria. della e alla sua recenic dichiai-a- la perfidia è una qualità poco 


realtà effettiva a cui dovi-eb- te la delegazione coca direi- va daio oid nc al «onerale 

boro pensare coloro che con ta dal primo ministro Sirokj .Montgomeiy di accantonare le dichiarazioni di 

ostinazione degna di miglior e comprendente altri tre armi dell esercito tedesco per Chuiciiill a Woodford come 
causa affermano: prima la membri del go\*erno: il mini- darle ai soldati nazisti nel un autosmasclieramento di 


europea »; la responsabilità Istruzioni Slechla. 

delle loro conseguenze noni tilUSEPPE IiOFFA 

I ileiDocrlslliiDl bfllluti 
Delle elezioni lo Assia 


U partito di Adenauer ha perduto il 9 per 
suoi voti — Le prime indicazioni per l 


lo del quotidiano moscovita ipocrite ». 

riflette alla lettera quei sen- -- 

Malenkov al riievimento 
dell'ambaiciata jugoslav3 

delle rivelazioni fatte dal prc- , “T? TT 

tnier britannico: indignazione . ^ . P'‘m''.a\i- 

tauto più spontanea ed acco- 'J*'’**® m»m--.tio 

rata, in quanto la malafede esteri Molotov, il segre- 

di Churchill li colpiva in uno Jano del PpUS Krusci-\ e ai¬ 
dei sentimenti più cari alla ^ 

morale sovietica, quello della beo e del rcus hanno pie- 
ftelPnnnrè sciiziato Oggi al ricevimento 

.. offerto dairambasciata di Jii- 


era stato il modo con cui i 


! ti di pace o di amicizia tra il 




(tele foto) 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mento saranno cosi divisi: 44 p ,Popo'o jugoslavo, il popolo so- 

- i socialdemocratici, 24 i de-, i vietico e tutti gli altri popoli ^ , 

FRANCOFORTE 29 no-mocnstiani 21 i liberali e 7 le lettole cne iUiono hanno brindato alla salute IlIGNE — Gaston Dominici subito uopo la lettura-delia sentenza che lo condanna zita ghigliottina (tclefoloj 

vembre (mattina) *— La po-il parUto dei profughi. U»'* ottava pagina il ie..otonto doU-ulliinH udienza) ■ ..... .. 

litica di riarmo del cancel- I risultati delle elezioni ba- _ - ■ - ■ .. ■ ■ ■ - - ■ _ 

liere Adenauer è uscita se- raresi riguardano per ora sol- ^ ^ . . . - - 

veramente battuta dalle eie-tanto 310.000 vot; su circa 6 UNA C3RAV£ PERDITA PER LA SCIENZA MONDIALE' 

zioni temuesì ieri in Assia. Il milioni. I democristiani han- V I 

partito socialdemocratico se- no avuto il 42.8 i socialdemo- "2, f° ^ ^^^^ - 

condo i dati definitivi resi cratrei il 25,8. il partito ba -anticipare il” suo* ■ AIA • ‘ ■■ • ■■ O 

l’improvvisa morte di Enneo Fermi 

al 24,1 per cento. cento. Che Churchill fosse feroce- • - 

I liberali hanno ottenuto I primi commenti dei cir-diente anticomimi-rta ,, ■ • ■ n • . • ■ . . - . 

il 20,5 contro il 19,7 e il par- coli politici sono unanimi nel pc^a. ma non e di questo che || decesso provocato 03 UH caocro allo stomaco > La Vita oello scicnziato - Lc persecuzioiii fasciste 

tito de,' profughi il 7,7 contro rilevare che le elezioni d, ieri si tratta «1 questo momento. . éi» . ■■ iém..' .... .. 

il 6,4 .1 comunisti, pur guada-hanno fornito una nuova di-”OccoiTe non dimenticare.. || premio Nobei - Il reattore nuclearc e la boiTiba atoiTiica - Il corooglio del Presidente Einaudi 

gn-ando ovunque voti (in per- mostra/ione della profonda .sottolinea la Pravda, « clic r , . 

centuale, sono passati dallo crisi in cui si dibatte Ade- URSS c Inghilterra erano al- 

0,9 al 3,4 per cento) non sono naiier. in evidente perdila di leale al tempo m cui il fela- CHICAGO, 28 — E’ morto scompai.sa c si inchina reve- uiiiicnto delle particelle che,principati costituenti dei tiii- di un pcrsunaygiu iniportan- 
riusciti a raggiungere il 5%. prestigio. In tal senso si e- maresciallo Montgomery, i»r 3 chicago Enrico Fermi, rente alla sua memoria come coitiponijotio la materia. Perdei atomici, . Fermi portò tc apparso da poco iiei'Iobo- 
I seggi del nuovo paria-.sprime stamane anche l’orga-<1* Churchill, raccoglie-.scienziato soffriva, a quella deireminenle uomo esempio, la prc.ssionc di un avanti i saoi .studi statistici ratorì di fisica: ■ il neutrone. 

-no comunista di Francoforte ''a sui campì di battaglia le qualche tempo, di canfclf). che, penetrando genialmente yas'su un recipiente che lo per creare nuoui motti tco-H personnggio iiicritauii. per 

^ «SotioIi.'Uichc Volks:eitung>t armi gettate dai fa.^cisli tc- ^na fonte deli'Università. ha nei pioblenii della fisica nu- contiene è il risultato degli ricl di studio che pcrmcttcs- la stranezza del suo compor~ 

H che sottolinea nel suo edito-.sconfitti, al fine rjjchìaralo che ì primi sinto- clcare, ha legato per i seco- urti delle miriadi di jiarticelle sero di cono.scere i( compor-rnniciito, la nmssinia atten- 

Rg 0 ^ ■ a BO ■ 30. riaie come i partiti contrari riarmarli nuovamente per sca-malattia furono av- lì il suo nome al progresso vtolecolari che coinpoiiyono tnmento statìstico delle par-zio ne di tutti i fisici del moii- 
" ^ mmm m wm gj ria-mo abbiano aumentato glfarli contro i sovietici. Ciò jj;, Fermi nel setlem- della scienza. Accolga, signo- quel gas contro le pareti del ticelle atomiche. do. Era stato scoperto dal fi- 

ovunque i loro suffragi. cambia in modo radicale lo scorso, al ritorno da una ra, in questa cosi triste ora, Tccipicnte. Dn un piinlo di L'anno successivo alla con- .fico ingle.ic Chadwick che Io 

. -Il primo risultato definitivo a.spetto della co.=:a: non e in Italia. A queìTepo- anche per i familiari tulli, Ic^vista sperimentale era ed è cliistonc di detti lavori teo- aveva così battezzato non cs- 

« Fatemi sapere se possa- noto poco dopo 'e 23 di discu.^sione l’atteggiamento Fermi disse che provava espressioni del mio profon-jimpo.<isitilc sfiidinre il coni-nei Enrico Fermi appena s'endo risultato' carico nè di 

mo contare su un impor an- lasciava già p.-eve- del signor Churchill verso il difficoltà ad inghiottire. Un do cordiglio. Luigi Einaudi portamento di una sola di ^'^‘"f“^‘"òuenne era professo-elettricità positiva, né di rh-i. 

r 4 n vistola o in ouesto fenomeno: a Rus- comuniSmo, ma I*atteggiamen- mtorvento chirurgico appurò I funerali di Fermi avranno queste particelle e tanto mc-i*’*’ fisica all'Univcrsilà di tricità negativa. Il neutrone 

seìsheim, dove sono gli stabi- to del capo del governo bri- che aveva un cancro allo sto- luogo, in forma privala, do- ,,0 sarebbe alato possìbileì^^'""- aveva la stessa massa del prò. 


UNA GRA VE PERDITA PER LA SCIENZA M ONDIALE 

L’Im provvisa morte di Enrico F ornii 

Il decesso provocato da un cancro allo stomaco > La vita dello scienziato - Le persecuzioni fasciste 
Il premio Nobei > il reattore nucleare e la bomba atomica - Il cordoglio del Presidente Einaudi 


Perfidia 


« F'atemi sapere se possia¬ 
mo contare su unjìmportan- 
te offensis'a sovietica sul 
fronte della Vistola o in 
qualche altra parte, durante 
il mese di gennaio, o in al¬ 
tro momento che voi indi¬ 
cherete ». 


ca. Fermi disse che provava espressioni del mio profon-jimpo.<isitilc sfiidinre il coni- vici Enrico Fermi nppctia .scudo ristiltafo' carico iiè di 
difficoltà ad inghiottire. Un do cordiglio. Luigi Einaudi portamento di una sola di ‘^‘‘"''cimiiu iifu» era pro/es.so-clcffricifò posirii;a. tic di rh-t. 
intervento chirurgico appurò I funerali di Fermi avranno queste partìeelle c tanto mc-i*’*’ tli fisica all'Università di tricifà negativa. Il neutrone 


rete». ì io--j litica della poco gloriosa im-^ilai. Enrico termi, come molti possioiie siuaiare il teitomc- 

(Messaggio mvm.o da pre:>a del premier Igndinese.j Nc;l'<iUobrf- 1 medici disse-jaltri grandi scienziati dei no- no del ' confinun moto dctirj 

ChurchiM a Stalin il comunica ha aumentato pmvda cosi si,’ -esprime: ro a Fermi che egli aveva un stri tempi, arcua cominciato'particelle con gli sies.si mezzi 

6 gennaio tS45. men- * voti del oO per cento. „ questo un piano puro cancro, ma non gli comunica-giovanissimo la sua carriera con i quali la statistica per¬ 
ire le forze aimate _ ìvessuna >”d'.>crezione viene ^ rinascita del mi- reno che il sUo male era ir-sciciifi/ica. Egli all’clà di iren-,mette d,' sfiidinre i( compor. 

ailcate indietreggiava- »mora avanzata circa la for- ijta-isnio tede-co. là. su quei rimediabde. fimo anni conseguiva p.’-esso tamrnto complessivo dell'u- 

no dinanzi alla con- mederimi campi di battaglia, Enrico Fermi aveva 53 anni. rUiiiucrsifii di Pisa la laurea'manilà, come movimento mi- 

troftcnsiva tedesca del- deli Assia. La divi.sione dei erano ancora stati II Presidente della Repub- m fìsica. Tre anni dopo egli graziane, accrescimento, cec¬ 
ie Ardenne). .ascia pero pre’ cedereneppure i soldati fe*jblica italiana Einaudi ha in-jiegaua il suo nome a quello' Quando alla ribalta drllal 

«A nome del governo di coalizione analoga a quel- ^^^^g comune. Non si vialo alia signora Inaura Fer- che oggi c diventato uno dei fi.sica moderna si prcseiitnro- 

Sua Maestà e di tutto cuo- di Bonn pa^nteM sui «e-ancora dissipato il fumo mi, consorte delTillu-stre pili importanti capìtoli della no personaggi di dimensioni 
re, tengo ad esprimervi la ^ocristiani, i uwraii e il par- fo^ni crematori di Maìda- scomparso, il seguente tele- fisica moderna che ormai ben più piccole della molc- 
nostra riconoscenza e i no- orotugni. ^ ^ Auschwitz, nei quali gramma: porta il nome di «Statistica cola, quali gli elettroni, che 

stri rallegramenti in occa- SERGIO SEGRE erano state ucci 5 « milioni di * L’Italia, che a Enrico Fer- di Fermi ». ’costituiscono i .vatcUiii delle 

slone della gigantesca of- --— vittime del fascismo, c Chur- mi diede i natali, rimane at- Prima dell’elaborazione di strutture atomiche e che so- 

fensiva cui avete dato Inizio Martinft faunrpunto apprestava a restituire tonità nelTapprendere il lut- questi principi riii.vciua di/fi- no particctlc cariche di ctet- 

sol fronte orientate». rlollUlu laVUlcVUlP armi a coloro che sogna- tuoso ann-jneio della sua colloso lo studio del compor-tricità negativa, ed t protoni 

(Messaggio inviato da 
Churchill a Stalin il 
17 gennaio 1945, per 
ringraziare rEscrcito 





tito dei orofughi. 

SERGIO SEGRE 


'Il 

■■ 


Martino favorevole 
a un incontro TitO'Scelba 


ikS Lo.vDR.C^p) ^ Ra. SI A PPRorexpiscr: l.\ crisi neli.a socr.\LDKMoe R.\ziA 

sovietico dell'appoggio dio Belgrado rifer:.sce che il 

dato agli alleati in una ministro italiano degli Esteri m I m * I * Jt. 

. Orepp» rientra nel Partito Socialista 

il 37 . anniversario d«n* sua simo incont.»'o fra il Mare- ^ — m ^ ■ 

Mondollo dice: Mi vergogno del PSDL, 

dei suoi alleati e hanno de- In un’intervista concessa --___—---- 

terminato la sorte del mi- dal ministro italiano al gior- y \ - 1 »* jiv 

lifarismo tedesco-Le gene- naie domenicale « Informali- Oggi riumone pcF I patti agrari - Lommenti all eiezionc di rema 

rarioni future rìMoosceran- j^ovine », interrogato se __ 

"®«considera possibile e desi- , - , 

soldati sovietici cosi meon rjerahi’e un incontro fra emi l-’clezionc del compagno Per-ìa suo tempo al Senato per ìallcrc.t riunione collegiale per 1 unanimità dei convenM da 

dizionatamente come hanno .. *«♦-«- j - j r» ol ® nuovo presidente del Con* parte ila lui avuta nell’imposi- addivenire a un accordo sul parte del quadripartito. Gli 

fatto coloro che sono stati nenu siaiisii oei due fae- provinciale dì lloma e zionc dcll.i legge elettorale nuovo progetto per i patti screzi più profondi riguardano 

testimoni del loro gloriosi s: », Martino avrebbe rispo- stata naturalmente al centro tmffaldina — il quale aveva agrari; domani, lo stesso prò- tuttora la riforma dei palli 

successi». sto: « Senza dubbio. E spero dcirintcresse dei circoli politi- voluto personalmente control- getto dorreOhe esser portalo agrari. 

(Dichiarazior.i di Uhur- vengano create al più ci della Capitale. Le reazioni lare le schede di lotti ì consi- al Consiglio dei ministri per Xonoslaiilr via stali cià 


situazione critica). 

« L’Esercito Rosso celebra 
il 37. anniversario della sua 
esistenza con trionfali . vit¬ 
torie. che gli hanno merita¬ 
to la sconfìiiata ammirazione 
dei suoi alleati e hanno de¬ 
terminato la sorte del mf- 
litarismo tedesco— Le gcne- 
rarioni future riconosceran¬ 
no il loro debito verso i 
soldati sovietici cosi incon¬ 
dizionatamente come hanno 


Gaetano Martino sì è dichia¬ 
rato favorevole ad un pros¬ 
simo incontro fra il Mare¬ 
sciallo Tito ed il Primo Mi¬ 
nistro Sceiba. 

In un’intervista concessa 
dal ministro italiano al gior¬ 
nale domenicale « Informati¬ 
ve Novine », interrogato se 
« considera possibile e desi¬ 
derabile un incontro tra emi- 


■*' s. 

v.» - 




successi ». 

(Dichiarazioni di Chur¬ 
chill nel febbraio de! 

1945). 

» Aaeor prima della fine 
della gnerra e mentre i te¬ 
deschi «i stavano arrenden¬ 
do a centinaia di migliaia, 
telegrafai al feldmarescial- 


sto: « Senza dubbio. E spero dcirìntcrcwe dei circoli politi- voluto personalmente control- getto dovrchbc esser portalo agrari. 

che vengano create al più ci della Capitale. Le reazioni lare le schede di lotti i consi- al Consiglio dei ministri per Xonoslaiilc via slat.i già . 
presto tutte le premesse ne- slampa governativa sono glicri di minoranza al momento riceverne Vimprimntur nffi- approvata dalla vecchia Ca- 

cessarle in un’atmosfera coni- oltremodo rivelatrici del- della votazione. ci'alc c ottenere cosi il * pas- mera una legge su cui si con- f,; 

. ' .la sorpresa e del dispetto con (ai sconfitta suhtfa a Palazzo si» per la Commissione Agri- ? 


dell» caerra e mentre i le- Pietameme cmanta aa Oe,ni minoranze della DC, del V.-»lentinì non mancherà di ali- coltura della Camera che do- 

deschl ti stavano arrcnden- traccia dì passati contrasti. PR|, del .MSI e del PX.M hanno mentarc i dissensi e le recrimi- vrchbc coniinciarc a disculerlo 

do » centinaia di migliaia, come ha posto in rilievo il accolto l’inaspettato — per es- nazioni che da pareerhi mesi nella sua riunione di merco- 

telegrmfai al feldmarescial- Maresciallo Tito nella sua di- — awenimcnlo. Il tenlaiivo tengono ormai il quadripartito ledi: sempre domani alla Ca¬ 
lo Montgomery Incaricando- chìarazìone del 25 ottobre e trascinare in crisi Finticra in uno sialo di crisi permamen- mera dovrebbe essere perfe- 

lo di raecOKliere le armi le- noi a Roma abbiamo ac- amministrazione provinciale di tc a causa delle molteplici zìonato il piano di ìnaspri- 

desefae e accantonarle, in ® “maiamo a sjmslra con il pretesto che il c incompatibilità prt^ramma- menti fiscali disposto dal fio- 

modo che fosse possibile con sodaisiazione ». «caso Solgiu » non riguardava tichc» che divìdono, almeno verno e si dovrebbe ripetere 

riconsegnarle rapidamente proposito, un portavoce la sola persona dell’mc presi- form-slmentc,. i soclaldemocra- la votazione per la elezione 



■V. 


(Continua in S. pag. 9. col.) 


riconsegnarle rapidamente proposito, un portavoce ia sola persona deli’mc presi- form-slmentc,. 1 sociaIdemocra- la votazione per la elezione Dopo il colloquio avuto sa- . 

ai soldati tedeschi, con I jugoslavo ha dichiarato in se- dente della Giunla, bensì loUo licì dai liberali, i liberali dal del ■ sostituto di ,De- Gasperi baio sera dal ministro Martino ’ 

quali avremmu duvutu upe- rata che Tito è attualmente *1, partito c l'amministrazione democristiani c i repubblicani alFassemblea della. CEC-X; con Tambasciatore Di Stefano,®*"’' 

rare se russe continuata mollo occupato e che un in- naalì In stesso ex presiden- da tatti e tre- mercoledì, infine, la Camera si attende la comunicazione 

l'avanzata sovietica» contro con Scolhn ca-ehhe ** apparteneva, è cosi misera- La sellimana che sì apre dovrebbe riprendere e concia- ufficiale della risposta italiana «*ta 


_ Qui, sotto la sua direzione, tono, particella del nucleo 

_ • 1 • ^ quella scuoia dì fisica boLó carica di elettricità positiva, 

entro OQQI Id rlSfJOStcl piano dì importanza Si era constatato che nel 

.. 1 . I|,|l tv r c internazionale negli studi di corso di alcuni fenomeni ra- 

ITaltdnO dii U.K.à>). fisica nucleare. E' in qtiezfa dioattici ; neutroni venivano 

, scuola — ITstituto d* fisica emessi dalla materia. Idea di 

Dopo il colloquio avuto sa-?» ^ Fermi iniziò Fermi fu quella di tentare di 


(Dichiarazioni di Chur¬ 
chill a Woodford, il 
23 novembre 1934). 


i liberali, i liberali dal del sostituto di De- Gasperi baio sera dal ministro Martino * farort feonci che poi, usare i neutroni emessi da 

Islfani c i repubblicani alFassemblea della. CEC.\; con l’ambasciatore Di Stefano,®*"”^"? tndìTettamente, dove-atomi radioattivi per bombar- 
,i e tre- mercoledì, infine, la Camera si attende la comunicazione eano interessare tutta Puma- dare I nuclei ài oltri atomi, 

— .1 j-- - 1 .-., -- 1 _ .. --n.'iA A Roma Fermi, con! In quel momento si può 


-- h-i' -■ fallito. Il dispetto dei oggi presenta in questo senso dcrc il dibattilo, sulla legge- alTinvito sovietico di parteci- niez;i rudimentali, i mezzi chejdirc cominciò Io sensazionale 

praticamente impossioi.e pri- democristiani è accentualo an- un • quadro abbastanza lllu- delega contro gli statali. X'es- pare alia conferenza pan-curo- l'/stituto poterà mettere a di-I CLEMENTE BOXCONI 


[ma del ritorno del prCàidenlelche dalla beffa subùa dal loro slralivo. Stamane, ì leader del suno di questi importanti prò- pea. Si prevede che la comu-tsposizione del grahde scìen- 
jugoslavo dairindia. leader Borromeo — distintosi quadripartito terranno la loro hlemì riscuote attualmente nicaztone sara fatta entro oggi.'ziato, cominciò ad interessarsi 


(Continua t. pag. 3 . colonna) 
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CroneàC£à di Rom£à 


' « L’UNITA’w DEL LUNEDI* 

léleFond diretto 
' - • numero 


I LErrOl U COLLABORANO CON I C RÒNÌSTl Oli© «IS» III Cltt»; 

“UtlHnoiidiie degli litteivolll passivi,, “ •MìHottia^esta 

nuovo sistema per gli operai dello Sieda 

-------—, -....... I risultati tìegll incontri di anche all’anònimo oltre che a 

,, I ^ 1. r II I 1 1 t I *• T . , I f I 1 • I calcio hanno crealo anche que- Zanler e Dal Bon, milionari 

revene l lapeltormo del lavoro non svolf^e un inchiesla ali questa fabbrica r - La <ta volta nuovi milionari neiia deiruitima settimana di no- 
sUuateione di uno statale licenziato per limiti di età - La pubblicità nei cinema ghfdiJaAoI*‘4!iliuqid _ _ ' • • 

— _—_ - ___* llre^eono stati 12 in tutta Italia; ' 

. ^ , ..... , . 3 Roma i fortunati sono stati rdOlld IH 1161111116 

Una delle lettere pervenute- do per pulirsi le mani spor- stri lettori condivideranno, cl luogo, i prodotti decantati sin tre- si è guadagnato la po- , . i i. 

ci in questa settimana merito che di morchia. Perché si. an- invio il siynor Antonio Di Bi> no tanti, che poco u nulla ri- 3(3* (intera gli altri due che DCf (61110 QllintOli 

la integrale pubblicazione, per- che l'uso degli stracci ha limi- tonto, abitante in via Amiter- mane nella testa dello spet- hanno tfehtato la sorte in socie- ^ 

c/ìó teatinionia del regime in- tato il direttore, no n. 6. Il signor Di Bitonto si latore. In secondo luogo, nato diviaéraiino la vincita. I do- All'una e 15 di ieri notte lin 

staurato in tante fabbriche ita- Gli operai fin dal primo reca ogni tanto al cinema e, l’umore col quale il pubblico dicUU si aggiudicano 398.DOO il- violento incendio si è svilup- 

lianc e romane in particolare, momento si opposero alla no- naturalmente, paga. Egli quin- assiste a queste proiezioni e Vaccino del Co¬ 
ll signor Rosario Giangreco, mina di questo direttore e Io di avrebbe il diritto di vedere più facile che esso eviti ac- . 3j‘r,.xiAri j. «oma chi mune di Cerveterl Pèr r^Hiònl 

abitante al villaggio Breda, che scorso anno manifestarono la ciò che il cartellone del cinema curatamente l prodotti che io fi" An. « 1 * . 1. - tnl ai 

ci scrive, è un ex operaio della loro opposizione con una Jet-* annuncia. fanno tanto soffrire, piuttosto vinto insieme ^ * A - imprecirate una lunga fila di 

Breda, che in quella fabbrica tera alla direzione di piazza . che ne divenga affezionato gelo Zanier, di pi^essi ne de- covoni di paglia ha preso fuoco. 

ha lavorato, come egli dice, SS. Apostoli, nella quale era NfliflKR nmlszlntli consumatore. Parrebbe quin- ‘^pratorè, f Sf* iA.breve yolfiqrc tUtegiip9, no¬ 


ci scrive, è un ex operaio della loro opposizione con una Jet-* annuncia. 

Breda, che in quella fabbrica tera alla direzione di piazza 

ha lavorato, come egli dice, SS. Apostoli, nella quale era ^qI 0S6 prOÌ6ZlOl1Ì 

vent'anni e che quindi conosce riportato un ordine del gior- ...f. 

bene ciò di cui parla. no approvato dal lavoratori invece — scrivo il nostro 


di che 


ne divenga affezionato Zanier, di professione de- covoni di paglia ha preso fuoco: 

malore. Parrebbe quin- V A‘Il^i«.03l Bon^ ge- breve yolfiqrc (U t^9tp9, no;;, 

B, finche dal punto di^vl- ^tore di un bar: il primo abita nostante 1 intervento irnmenlatoj 


bene ciò di cui parla. no approvato dal lavoratori Ihvkcb _ scrivo il nostro delle ditte produttrici,, la jUprlana 7, il secondo in VigUidel Fuoco, le fiamme 

Il tuo • os-servatorlo » sui si- aU'unanimità menu uno. Do- lettore — ci si siede nella sa- pubblicità di questo genere ''*** A. Bmo 60. I due amici ave- hanno divorato cento quintali 
sterni in vigore oggi alla^re- po pochi giorni effettuarono i„ « -i a costretti ad assistere dovesse essere un cattivo af- vano giocato la Echedma In una di paglia, danneggiando seria- 


da — scrive Giangreco — hg anche una sospensione di la- proiezioni tipo lanterna Invece, più 11 tempo pas- ‘rattoria di via Gravina, al nu- anche i fili della corren- 

Miscitato molte discussioni fra voro. Può smentire la dire- manica documentari corto- ® Plù queste delizie si mol- mero noye, dove ieri aera han- jj, elettrico, che corrono da Ro- 

gli operai, che sanno molto zione questi fatti? Ebbene, matranci di uubblicit^ urima Hplicano. Ma chi conosce le no brintljtpi ipalem* .con gli ^ Gerveteri. 
bene quanto sia vero ciò che perché allora non si fa un’ln- di arAvare al film 'Talvolta «nisteriase leggi della pubbli- amici: credevano di aver yin- _ 

tu hai scritto. La direzione chiesta per vedere come stan- |•Bt(<>rnllr■i Hi nncsiÀ nìncevrw cità? Evidentemente cpl vuo- to 300 tfiniOhl, In base"5116 pfl- . 

/#k V« I «tl— I M#v nnrs a t I. . * ^ IIa ^ ImA I 


I famiiiari ricordano 
Bruno Venturini 


Nel decimo aiinivcr.sariu del 


della fabbrica, come avrai vi- no le cose? Perché non si K,.hprmn dura ner 1® queste proiezioni paga e me confuse notizie, ma, Teffet- | fam gr f fOroanO 

sto, ha fatto pubblicare dal muove TIspettorato del la- nuasl mezz'ora’ ha anzi^11 Quindi una qualsiasi conve- tivà porUta. della vincita non . 

Popolo una smentita, che ha voto? sosnetto die duri ’ di t’iiù utenza ce l'avrà. Gli unici a il ha. infine, delusi* BrUnO Ventur n 

indignato i lavoratori, anche guanto P>ù “ito é stato’ il ‘f«rne alcun vantaggio li terzo giocatore di R«ima è ^ “ 

democristiani. Ho avuto ^occa- Dii COSO TipiCO prezzo dei biglietto pagato. Il *onoj|li spettatori che pagano qy anonimo, nulla si è saputo decimo anniversario del 

sione di parlare con qualcuno — ' pubblico flscbiu, rumoreggia, ® soffrono. di iql, né sulla schedipa, da sacrificio di, Bruno Yf^^turini, 

di loro e per quMto ti scrivo. Crediamo anche noi che a manifesta in ogni modo il suo tfon cl sentiamo di dar torto lui giocèia, era stato tracciato jj, mogìlo Liberà Càllegàrl, là 

La direzione puo raccogliere questo punio sarebbe neceiio- malumore — tuttavia, non al nostro lettore. Anche que- un móùo, come alcuni usano figlia Anna, i genitori, il cogna- 

anche alcune nrme in suo fa- rio che i Ispefforafo del lavoro ottiene nulla e deve sorbirsi sto, forse, fa parte, dì quel «Io* fare,, che, Ip qualche modo, to Mammucarl o la moglie, i 

vore fra gli ultimi a^ internenuse per chiarire la si- tutto il programma. Fra l’al- gorio della vita moderna* di avrebbe potuto essere un Segno parenti c 1 familiari tutti lo ri- 

Eunli. con contraUo a termi- (uaziotie e melfere le cose a t,.o ,„j domando: a die serve cui, appunto, tanto spesso ti dèlia personalità del giocatore, cordano ai compagni di lotta e 
ne: la minaccia del licenzia- posto. E questo il suo corri- questa pubblicità? In primo porla in quel cortometraggi. Comunque, corigratulazioni agli amici, 
mento è, purtroppo, un argo- pilo e, quindi, si procedo. , . .. . , 

mento assai persuasivo. • La Un problema yersonale, e , » ■■■■ ,,,1 iiaz—a——n——naanàflèarBsaa^—ii ai ii i ìm I 'j — ; . ‘ . 

realtà delle cose, però, non tuttouia tipico, cì prospetta . a i z r> o/\ o/z tict nTki^ooraer'r^ a * r»r\Tvi*r«c' r* a ozz z ivtz-w 

cambia per questo. E la realtÀ l'operaio Cesare Bonannl, ola ALLE 20)30 IN PROSSIMITÀ DEL PONTE CASILINO 


DOPO L’ELEZIONE DI PERNA ALLA PROVÌNCIA 

I d.c. céiiléiisano ràbbiosainente 

II lal llmcnto delie loro man ovre 

Il ricètto dell^ariticonuismo nlm ha fiukioaato — Attacco dal « Tempo » ai 
coDtif lieri clericali —' I coniif lieri del PNM riprendono la loro libertà d’azione 

n foho con li quale «Il Po-tre con qualsiasi méztb che la Torre d.»! re,p,a- 

polo > e « Il Quotidiano» han-jniagyioranza raccogliesse 23 vo- r;«aali. 

no accolto ieri mattina la eie-Iti, hanno finito per ottenere Consulte Popolari 

zione del compagno Pema a'che essa conquistasse una più alle is.so, pr,'t.o 11 Ua’.n* 

presidente del Consiglio prò- larga fiducia. Umllno (via Uvrulsat sti) riuoìooc drt 

vinclàle è il'tono di chi accnsd _ pr«i4«iu « seyKtin iklle tviwiJu> Pu¬ 
lì colpo e nel modo peggiore. ^,Akivim;efce'i * r^sesi^ii ' 

Il clamoroso fallimento della CilJi\VtJlùAiul(JAl Amici dèll'Unità 

laro maiy^ra diretiq a, ottenere -^^—:-I , wi, 

lo^ scioglimento del Consiglio partito I srr.uni la riualun.) la ^vlu u^'jì allo._oru 

ha réso l Semócfìitlàffl pazzi ■ • - tS: 0. ftr-rtice. Italia, ,Sum«»taa‘). I. 

di rabbia. Non altrimenti può Srjnlari driU «j.uai ciiia4;oe 0^9: .Vuuvu. Tor^ójnaiiara. Uot'-oli'. 

aPieoarst la nlnlenm enn la <iaH({8«). (iordtaoi, f. S. IJ.ovaani. Tu'.->- 

qulli èLi aitacc^^^^ .OrjtsimfUì dt idtfc li («X: lletAliti. PM^Ìo: P. Jhm- 

^ , A..*: urv c,.,!.; fit-luvtvt; wrC.iHsi: !Uu!o, S. L.-^dio, M. Sarr.t, T:burl n*., 

Jlgn^e della minoranza che, l Meili (via Prda^:(«i«): CampiklU. t. H^irualg. Quadrare, P, Maijij'otf. Pr*- 
respingeitdb' il ricatto ^fintito- Dunpe MarHé, L<-lie. Gteji^.Ksu, PlanHolo. anvi'So. Iivx.-^tàooi tsirinHd!'). S. lii- 
munista,-ha votato il nome di Urlio;»'., ..'Uav.-ilv?:',, , Puop' T.,Sap';«nia. O J-y.- .Llfu^o(.u 3 . r- 

Perna, « Vergognoso e riprove- Pac.uno. Salane. Tr.^vì Cui..ani, \r«tuv.<>. naì.fra e abbiKiamt-nl: airiuità, in..lire 
vale sul plano politico e su ^ S?.'r'.ajj ritiro di niakriale ur.jeatt. 

SPTCyGVOli, », H liofilo c/l6 (iu^Uìtói. LA{»ao Alotroó* * OipgiJalieri: liy<jì alle ts.'^ :i r f i- 

norrt se slesso e la sua parte », po:u Ma<n ;<>rt.. IV>rta S. l'tiuvaam. P.’*’- v>.;atu .n 6..lt s-njaiaiu. in \'.j. t.sirr 


r vsndutu *. k ttlle Che sarà ad- aootioo. QDt.lraro. Inr^Ignatlar*. Tuveu- Qalbn (I, H IVwvHatO U;.-«.tlivo. 
dilato al disprezzo della pub- U-vt. Vormiroo, Vrlia Curiosa. /^iqpi 

bllcfl opinione»; ecco alcune “'"Sa. * , ,, t 

MI, ..prw.imii rte I t.S! 1. ...i«i 2 ;i. 2." 

esprimere la loro cOccn/e de- s SJLi!.,. s. L,r.g,ro. . rwi 

fusione. Per essi i evidente- t»ram(n!, Tlburtlno T.^. Sap!»aia. Val f \ g-tfsif n I 

menle fnconcepfbile che un uo- Uela{<ia. ^ m. w 

mo pensi con la tua testa e, l triszi*l< /»'» t‘i*’lr« pgoCRAMMA HAZWHltE — Ori 8. 

valutando la positiva ed eouili- ftd.a. Boruo. I^as-.a. (’avall^W'r!. Ko.-l*- o;| 15. (Jiurn-iò f.^1 


rgOGRAMMA NAZMNUE — D:Ì 8. 
Id, li, 20,;j0. -d.lò: (ìlurnalu ra- 


realtà delle cose, però, non tuttouia tipico, ci prospetta ^ a i z z-> o/z o/z ziat nnr\ootsss<^ t r zat^z zzrxTvirrvc* r* a ozz z ivTr\ 

cambia per questo. E la realtÀ l'operaio Cesare Bonannl, ula ALLE 20)30 IN PROSSIMITÀ DEL PONTE CASILINO 

sono 1 sistemi instaurati dal- Bodonl 27, ohe à stato dipen- - - - —---- 

ring. Musalo alla Breda. dante del minuterò della Di- ^ 

^ sebbene — egli scrive 13 Tragica fine di un casellante 

L’ing. Musalo ricopre la ca- ancora in grado di dare la sua ^ kAa 

°’’M.ur*do >. .««...ioni QppID 11 m 6 II 1 o maciulllito dal tpeiio 

po ha portato tante e tali in- delTon. Tuplnl alla Camera ■■ 

novazioni nella gestione del- — dice la lettera — secondo - - . - ■ , .— • • — • 

l’officina a beneficio degli ope- le quali nessun licenziamento ,» ii • j i i* • zi r • i • i i* /• i- i-w 

rai da meritarsi lo pseudoni- dqpi statali sarebbe stato fat- l, atlucitiantc ruccotUo del macchinista • il ferroviere luscia la moglie e tre figli • Doveva 

mo di «direttore umanità- lo fino al nuovo ordinamento , . . s a ss • j t tl » • i.. • • • 

rio‘>. Infatti egli, immediata- della burocrazia, 11 sottoscrit- andare in pensione ìlei febbraio prossimo dopo oltre trentanni di ininterrotto servizio 

mente dopo il suo insedia- to è stato licenziato il 27 set- - — • - • 

znento nella nuova carica in tembre 1964 dopo venti anni 

sostituzione delTlng Berluzzl di lavoro e dieci di servizio Una orribile sciagura è ac-dal convoglio », era la voce che ghiottito dalle ruote. Solo allo- commissario cd è andato via. 

licenziò un certo numero di militare» con tutte le guerre caduta aU'altezza di Ponte Ca- circolava fra 1 curtohl che si ra il convoglio si è fermato. Poco dòpo il treno ha lanciato 

onerai sotto lo specioso prete- sulla schiena. £ «on me sono silino, sulla linea ferroviaria accalcavano sul ponte. Annun- Sono sceso di corsa.,.-. Il mac- un fischio ed è ripartito mentre 

sto'^dl una mo^ntanea ne- «tati licenziati tanti altri. MI Roma-Velletri; un casellante data dal lugubre ululato della chinUta si copre gli occhi con la gente -si allontanava dagli 

rii «nBiilni l‘«irffanirn SODO trovato cosl sul làstjico è stato travolto da un treno, sirena giungeva, Intanto, sul un braccio. Ila ancora davanti spalti d! Ponte Casilino. In 


''onsfpUo possano continuare n lu, .Icyn* a>Bn» eili-s'».’ Fin- (uA.-tra iVrri,-. _ i7 a», li «mt- 

lavorare nell'interesse delle aiMog; RiH'ikiIj. lanr'-ntifli. Vvorarf-u- j, j> jiir.v!- 

pnpolazionl. Chlunoiie non sen- Ma-jlni». Mf.rttonr.r,W> XinK-n. o,rs .ta- (hba.li - ùs.ts- Orthr^irs Itt.ji- 
te il t richiamo della foresta», l’al — L'.ifpri-|g — iM; •i.v*.- 

chfunoue non rapiona etriusi- c?,,^ ^ icvutHi t 11 «uu cavplf^o - 

vomente in termini di antiòo- \ \iù i! ' i , ,i .. f-v - 

muntsmo é * vile » e «sprege- .„5,„i .^5 ,i,„ .g ^ ,1,, 

.f *• r*dy*'^All!: iVianVOUi. rsirrv. MarHo. SEmnoo PSOGHllitMA - Or* .'il). 


popolazioni. Chiunntie non sen- Mwvtflnr-nk Xmim). 0>rs .ta¬ 
te il k richiamo della foresta», ''•‘i’, .'.'f V'''» 

cHIunoue non rMonn’ ..nlM- fer' * ’ 

'r ‘"a?'"' S..P.ZS.MU A! «laAit .l,?!-’ I 


Non un nrpnmenlo, naturai- KsoDi|m.i. LuJ..»=«i. Vl-on. M'n. 0*^- ‘L!*’; 

menici ufetie pomato a favore P^s. T-*n .Df-nja. »>■ ^làW.ln ÀN m‘*uin„ :3- o.-i-.h*- 

'’i Questa tesi: si ripetono oli 'pP'" njjAT.«n. T<'fo|.|n.ina-s. 7d- Sadd* — ;3.30- LioraDo Tijoli 

3p|//F i vèrffnHid àètìn — ;4.30: 

bandiera rossa che sventola su TcoafiI*’. T^laa - :.'1- Dm mani é u.i p:a- 

P,laz,n Vnlenlinl.. J. t U "■..““r,. ..tei, ..-..JO-.SofH» 

..candnto,,, nir^nnenzn del ’■ 

socialcomunisti all amministra- 1 oitinn (r. B«i.)ii). .tedia. Liu- ;9. o,if, _ ;!).3n iVvir 

rione della Prrvincin di Ré- k. 9aka;. l’arWwla. Dsiìnjw’- st,, ,)ir.'iia .!a C..*vaa»’ Fi-nii: - 


cessitò di snellire rorcanico *®no trovato cosl sul làstrico è stato travolto da un treno, sirena giungeva, Intanto, sul un braccio. Ila ancora davanti {.■pafti d! Ponte Casilino. In 

per miglìorsre l'oraaniziazio- con la misera pensione di B che Tha stritolato, uccidendolo, posto la pulizia, seguita, subì- U corpo martoriato del povero quello gle^o momento un a- 

ne e la produzione in vista *"11® 790 lire mensili. Ma non La disgrazia è accaduta verso to dopo dal furgone della mor- C8.saJJantc, stritolato .dalle ruo- gente di P. S. si recava aj chi- 

di nuove commesse di lavoro, basta,. Dopo oltre un mese le 20.30 di ieri. tuaria. .a , treno: il 339. lomctro 2.700 della via Casllina 

in seguito alle quali, poi, non mi era stato ancora pos- Tutta la linea sì è tnes.sa su- L’uomo veniva identificato n giudice istruUore cd 1 per anniiiiclnre alla vtuova la 

avrebbe provveduto a nuove slblle ritirare la liquidazione, bito in movimento: i telefoni per un anziano casellante fer- funzionari di P. S, sono urniai spavento.su sciagura. 

assunzioni di personale. Le P«r 1® solite lungaggini bu- hanno squillato dal casello fer- Antonio Borei di 57 giunti davanti alla motrice. Si ---—- 

maestranze rimaste furono rocratlcha. Ora, non sarebbe roviarto di ponte Casilino, fino anni, ab tante al chilometro sete la voce del magistrato Mn « 0 » (0(11(0 Ufi « 8 » 

nella stragrande maggioran- almeno logico mantenere in al Capostazione di Termini, 2*700 della via CasUina Vec- ehe detta: «Lo rcansasassi pre- 1 j 11 n « .* • 

za rimosse dalla loro qUallft- servizio il licenziato finché «Un uomo è finito .sotto'H tre- chia. Nuovamente, la notizia senta una lieve ammaccatura 9 r 1617616 tì6ll6 “(01/1(1(16 

-ca ed adibitè-ad un siatenia tutte le pratiche-bui'ocratiche no 339, delle linea Roma-VeL- yorréva rapida lungo i Oh del ^ mft sinistro. U.cgrpo è «(.a; .. •:- 

di lavorazione di tino nuovo, fossero .ultimate? Oppure è letri », dicevano i niessaggi.ltelefono, fino alla stazione Ter- to trascinato per 5 metri circa Nella tarda serata un violen- 

da cui emerge tutta la ge- InVétfé gbisìó méttere uri tió^ tmfriédlatàmènttf, • veniva av-|*?‘tnt- povero casellante era dalla vettura ed è rimasto In to scontro si è verificalo a Pia*: 


liira .ilir.'ll» ‘!a C.i»aa»’ Fi-nìii — 
ma ». Accusano il colpo, quin- 'I Vk-.'*' Xu-.vo. M. Vj-r,).- Vfi-ch'o. ‘Ltia ’jy.iW: rar..**']!» rin—'n*’ — T. 
di, ma dalla sennatta ancora *'■* T.^l,*rt)^o. ."Jm Pai*!l. . I o’o-n': t:1i • A: w. Samun 

una volta, non sanno trarre al- . ^ - 2» .>;:^.)r>tio. 

ciin/i morole. .'Jo'o • Il Popolo » K"'!' ‘ PR0MAIM4 - o.-» !<J 

teritit hwìche vakso snl^e \*J M*1iìm. \i„,.,h*i .li Martello - -.«.a> 

rcnia mmicne p».«o sul terre- v.w„t;u. .<?alar;n. x,«wDtaaf> |. «,,,«01 - ’.i' D.nwrtn . 1 , 

no poh fico, ttiniefiiandù: dòn A ffiif WìT,. r..u!;., (V^a.v r.:i: 2'.: il rÌ:orri.ì!»'Jo! 'D.- 


- - J .. . I - - - 'HI'T. xra — z:; il ii:nrn.ì!i> uci or- 

rara imprunpnsd, che tiOtI AIuI Au.vl^a» l*raiia»ail*‘. IVrif Aurt^lla. Ca- :5:.20: U nr.ginì flrtltà 

stato esaudito II desidèrio </elj^.U!<-y9>'fL Piiai* M‘.t«*. Minio!. M*it*- nirtl!:..rran*i3- F/jitio — 22; Il ria 


Tift-nili.'!!» brn trtn(w»falii <!'. J. ?. Bari 


rittor^ini di avere * uomini one- Mar.o,. Uu^J.'. Tift-nil*.-!!" brn trtn(w»fai.i <!'. J. ?. Bari 

sii alla direzione dclVammini- W àppi» K’ipta.o'a-isi.w .tpp*-’ - 22.50: iUrtwl: tra.lotU prr la 

straziane », di veder Porre ter- TasivUn*). S. 1»- - v t 

mine .«1 malcostume, alla de- T''-' \ ' 

j.. i,._ - • . ■ .Vi»,-):o, l-atiao Mrtri>o:o. lara i .Jill Italia 

ma ogitt, all ammmistrazwne 0jp)j»iiiri: cooititn di cc.-.-rak ogji TELEVISIONE — Oro 17.30: U 

fallirpentare ». Generiche e sm- an, p; ja FnWttico*!. TV dv* nnaiii — is. 30 - Inkrviok 


M‘F«. 

Dall» gr.' 2:L3j alle ore 7- X'>t- 
Inro'i dall'Italia 

TELEVISIONE - Ore 17.30: U 
TV dei rtijjiii — 18.30: Interviote 
con la poes*.» 20.-f3: Trlesifirl — 
21: Arriri e parleoa — 3! .20: In- 
ehe ogj'. è di>.xriKca — l u 


supersfruttamento mediante delle pubbliche ‘ ammiiiistra-lbile. AITaltezza del secondo mbbraio dell anno entrante, hanno udito nulla: solo una tura della Inca 9. Il 52cnne Mi- 
Vutilizzazione degli intervalli *«on» riel nostro Paese, gouer-vagone un gruppetto di ferro- Aveva moglie e ff® *>8». frenata improvvisa. -Mio ma- chele Giuliano, abitante alla 

passivi. fiato dai clericali. E que.'tie e vieri sostava con le lanterne d* bella casetta *uUa via La- ^ ferroviere — dice una oalazzina 7 dcll’INA casa di 


passivi. naia aat ciencaii. a. queste eivieri sosiava con le lanterne ,v" rito • lerroviere — dice una oaiazzina » uciriw/\ casa ui 

Specifichiamo: per una de- «R*® b® tono te conseguenze, (accese. silina, nessuno dal suoi coro-capito subito che Tlburtlno, che si trovava nd- 

terminata produzióne» ad Una protetta, che molti no- «Un uomo è stato investito pafini di lavoro ha avuto U 0®- ^ (ruttava di una disgrazia-, riritérno della vettura tampo- 
esempio, il pezzo viene posto «"d»*» a® avvertire; terminato il suo [nata è caduto a terra fra'tturan- 

in lavorazione in momenti * 5S=as- - - .1 Mio a..tarda botte Up a.gCP\é triste compilo, il giudice istruì- dosi un braccio. Al Policlinico 

successivi su tre, quattro, _ _ ag_g.._ ««g «1 polizia na avuto d unicio u prero posto sulla auto il Giuliano è stato giudicato 


esempio, il pezzo viene posto 
in lavorazione in momenti 
successivi su tre, quattro, 
cinque màcchltie» Uit solo 
operaio è addetto alla lavora¬ 
zione di questo pezzo e tutte 
le macchine sono poste sotto 
la sua vigilanza. A questo 
punto il profano potrebbe do¬ 
mandarsi: « Come fa un po¬ 
vero mortale a lavorare con¬ 
temporaneamente su tre, 
quattro o cinque macchine? ». 
Dalia risposta emerge tutta 
la genialità del nostro inge¬ 
gnere. Infatti egli ha scoperto 
che l'operaio una volta intro- 


Dalle prallche canore al cioè ggMai? ^ 

Fex dloloinoilco ileirirDQoay allarme per le abou 


Montatura pubblicitaria ? - La ballerina di 
piazza Bologna • Dichiarazioni del Console 


L'inciderife è accàdutó im-| 
p'fOVvIso e nulla si ò potuto j 
fare per evitarlo. Ma è meglio 
lasciar parlare il macchinista 
del treno. Eros Venturi, ùn 
giovanotto alto e forte di 35 
anni. 

Ecco l’allucinante resoconto 
del tatto, cosi come ce Io ha 


ALLARME PER U LEGGE CHE LE ABOUSCE 

Unanimi i commercianti 
sul rilascio delle licenze 


golari affermasionil Generiche, acEA; coaipi.jirf dtl M«ltaio 4i wJ- con la pnes»» 20.^3: f»I«>s:6ri - 
perchè, come già Valtra sera, In!a « iLWe Òkuoixkoì Intoròt uijyi 21 : Arriri e parlena — 3: .20: la- 
ci si guarda bene dal docu- *71* “« 78.3» alta «ava* Mo«»i. . ch« oaj'. è di>.n.MKca — 22.^- l u 
mentarle — che, allora, la tnu- SAaaloriall: win.ia!o <1! corrcalc doonn? pifiun al • Il BuotvioTi.rn'> • 

sica cambierebbe r~ singolari'*^'* >0 Frf<Tai5.>ij<. di .imbr-io:o. U*^nietti - 22.35: Rr- 

perchè vengèno dairò'raano del-\ .' p’;” 

In nn II Zn-,lt,. nini ly, IO a--.s«in alla riuni.lno A lunedi sc-i**® . . 

la DC. Il portilo. Cioè, che in-1^,^ 18.»0 ... 

sieme ai «parenti» e da s®tl®.D«lia fede driia sc*.vm Miwii (via Fmb- aaiaillàlrtl gàSMll'rMDI 
anni al governo di un altra iwielli. Olà». EsqaSinu. Cam- AIÌNllNl!| SANITARI 

ministrazione, a due passi da'J., Marat... Flaar.nro. Pari..!!. P. Pir.<m*. sJWIMS 1 Wlll 

Palazzà Vatentini: queirammi-hreri. v«»-toiìo. Appio. .tpjKo .Nuoto. Ga!- ^ 

nistrazioriè capitolina che ha b*w>. Gi>f*ai)!. L. »L-.in>(iìn prcB««Uno. runmfBnBBteP 

ce CllllUblI IRC 

ce, dome è sfato pm volte do-^ 5 ^ P;bJ.-«I«i«. P..r:oaatri*.. Qui.- W WMB ■■«fc 

rumentafo da varie Varp, dcij^^„.^ § Ba-Hto. Tibunìno. v. MnUloa. stadio e Gabinetto Medico ner 
piu grossi speculatori deite arce; inair. turri:». Manta*. Must* u dumosi e cura deUe sole di- 
fabbricabili; sempre pronta aìMari*». Mooi» Verde Xtcekln. Poi'.* il'.WIo. sfunzionl sessuali di natura ner- 
promettere e a suonare la Briira»fli«. TtraatAT*.-». Vs3> tu.-vlìi. S. Tos^ uslchica endocrina. Senilità 
grancassa — come ad esempio . o!ini;it«. Oarbev-Ut. lao.-rn- nrècoee. nevrastedIÉ sessuale, 

per la situazione idrica - e O**’*»- « ,«“« »*»»«* ®«- 

infilato di IT7T7TlODtil5r7lOv • • • *• 6» JfMiMM Wk 

Del resto, la gravità della Federazione giovanile 0131101111. Or. CARLETTI 

fnVn'!!,l°iJl7i!n^ÌL *•'* T=r Pi»**» Kwnmno n. 12 - boma 


gnere. Infatti egli ha scoperto u # v illustrato il macchinista, supe- Klll PllnV>*laB nOIIO ■■■*0^70 

che l’operaio una volta intro- -scomparsa*- del signor su}>pone che lo farà quanto rar.do b fatica la forte emoxlo- èPWI I IIWwIfIW MwIIw igVvIilUlF 

dotto il pezzo nella macchina, Jorge Gandos de Rcilly, citta- prima. ne', che ancora lo dominava: , -■■- '■ _:__ 

deve restare « improduttivo » dmo urùguayanò, che ricopriva Dà altre fonti si è appreso Sono partito dalla stazione 

per due o tre minuti, prima fino a qualche tempo fa, la ca- che iì Gàndo* avrebbe assunto delle ferrovie laziali alle 20.12 Upa folta luaembl^a di com- VISIBILE E ABCOLTABILE 

di potervené introdurre un riCà di vice console (inorarlo impegni di lavoro con la Tir- diretto a VellatrI, dos'e sarei mercianti si è tenuti ieri nel- — Badia - Programma uazlona- 

altro. Vero è che l’oiìeraio nella legazione dcirUrtoguay ha etiia film e la giovane bajleri- dovuto arrivare alle 21,04- Ho la sala del teatro Cola di Rlen- l«: ere zi; concerto vocale e stru- 

in quel momento di « ozio » assunto un sapore pubblici- i.a romana Anna Quaglierini, vieto 11 segnale verde alla al- ao- I commerciànti eranò stati bienlale. -- Sccouilo progr^ma; 

è vigilante, pronto ad inter- tarlo. abitante nei pressi di piazza tezza di Ponte. Caniino ed ho convocati per dibattere la que- -- Ttrzo oro- 

venire se l'operazione non è In questo senso il console u- Bologna, lo conforterebbe in un po’ lanciato la. vettura. A- otione delle licenze, e del dise- ^re 3015 * concerto di 

regolare; ma questo per Fin- ruguayano, signor Pedro M. di questa sua quuva iniziativa (il vevo quasi imboccato il ponte, gno di legge governativo sulla ógr,; ore 22: if cUvincemba- 
gegner Musaio non conta; Lorenzo, ci ha reso una di- console uruguajano, a questo quando ho visto, a non più di abolizione del loro rilascio. io ben tcnmerató di J. s. Bach, 

perciò egli ha pensato che chlarazione affermando che II proposito, ha rilevato che l'ex quattro metri da me, una figura Hanno parlato il comm. An- -* “ycatrl; àlveo: a Non ti pago» 

Foperaio. in queirintervallo rumore sollevato per il caso diplomaticq onorario coltivava di uomo. Egli aveva in mano aclmo Caitelhuovo c 11 dottor I*® Filippo; Ridotto Eliseo; 
« passivo • deve essere utiliz- anche il bel canto e si astenne una lanterna cieca, ma era gi- Della Torre, rèlatoré. * * .u-ai 

riavan*! ari ailr. mam-hi- dalie pratiche canòre solo (rato di spaUe .ed io non avevo || ^1 ^ista del com- ueri « SlT^ totor^Iier brA^- 

quando impegni moicani potqto veder brillare da lenta- njfircianU roxrani, ebe è «taro ria, li sàdutfore * ai Del VasceK 


taianiente ribadita dalla filcrni-lKiioBe Ai TibanlM sono eoa- (stazionel * VisltA Q*io 

po ufficiosa. »! L’elezione di *''y.*»: i r«? ««abili restivi ore 9-12 - Consultazióni 

Perno — sCrive D Tempo — - 

..... NI 

della .votazione aveva tolto c;io3*ib’'i rojatt* ilri CKrcoR: 

letteralmente la parola; rima- A. X:^a. OnUnrr'.f*. frrsvriiM. itti:», gU HI H H H 

nevano stupefatti in mezzo al- '*• S. Uvcio. Tibaniao. M»»riBl. ■■ HH ■ H ■ 

l’aula guardandoti vicendevol- ^*‘**''- l- Mrirwiio. Bnr)». Gixallcgeri- NV fifi fifi I 

m,nle ct,„ aria di ,d.p.llo.. * 


IMil 


« saputo ìscogitare qualche al-| 


. di ogni orizine. Deficiènze coit. 

c.a- FrJeidilà - ScniliU - Anomalie 
p<wàn*;!: èri jrop?:. AccefUmenD nre-matiimoniali 

Il (l•ll»k Paeok CU** raplde-radicaa 


« passivo • deve essere utiliz¬ 
zato davanti ad altre macchi¬ 
ne e così di seguito, fin quan¬ 
do la prima macchina non sia 
pronta per ricevere un altro 
pezzo. 


Si faccia un’inchiesta 


con la bella gente lò adsorbirò- no la lucè. S(>Io quando non espresso ip un ordine del lo. Ionio. Ulisse. «Questi tanta- 
no rotevolmerite). c’era plif nulla da fare, egli si giorno votato all’unanimità » allTEufopa. MetropoliUn. 

Si è saputo, infine, che il è ^rato cd ha visto il treno. A nMttampnt» « L’arosello napoletano » al Salone 

-fuggia.x:3- vivrebbe, adesso. Ho scorto i suoi occhi allargar- ® Marghenla. 

•••• •>»■•■«»»« I appartamoTito di un mo- sì dai terrore ed ho IncModato Hovomalivo IBT. DI ECONOMIA aORAMBCI* 

’ i deir'o fabbricato di via Ma- Il treno. Ma era troppo tardi; * - . ... _ Mesta sera ane if, nella sede 

Tutto l’operaio deve dare ^,-. »«,T,fTVf>n-.ani. «h» .. 

alla produzione, ancLs l’atti¬ 
mo i^r grattarsi il capo, af¬ 
finché la produzione di tre, 
quattro o cinque operai ven¬ 
ga realizzata da uno solo, io 
virtù del nuovo metodo. In 
conseguenza di ciò si è verifi¬ 
cato un aumento di assistiti 
dalla Cassa Mutua, e tra le 
maestranze che ancora non vi 
hanno ricorso, è diffuso il ma¬ 
lessere fisico e morale. Tra 
i tanti prendiamo il coso del- 
Toperaìo D. S-, già falegname 
al reparto manutenzione, c 
dalla nuova gestione adibito 
alla lavorazione della boccia- 
trìce della culatta fucile mi¬ 
tragliatore. che é costretto, ol¬ 
tre a tutto, a sollevare per 
più di 200 volte al giorno un 
peso di oltre 30 kg. Detto op^ 
raio accusa già un principio 
di ernia. Gli operai, poi, sO’ 

no sottoposti al pagamento LaweimBte amica del do domeaica. ciò ha knmedra- ■'•••'' '« sumawn. deUa comica 

del massimo della multa e di ilafT—•«—- tmnente sollevato il sospetto jn Nfi'mifit mfiltinrfìhl Neiroidinc del giorno, Inol- 

ammende che. in alcuni casi, _ che fossero entrati dentro 1 **" flU KI tTR lDIOOTTa ^ afferma «rise - per u ^ organizzata dall-Enal. 

d7n"r.ita ?:■ r* rs ? ■., » «i^wni. « c»: «««..i.. 

nmriuzinite i «mali rimtA il tribuirs* ad altro che al desi- In verità 1 ladri erano en- js vestiàrio e di «ffetti cam- somali voluto dalla Costi- »mna le «mioai ai 

stema di lavorazione, dovreb- ci^rsi un t^i ^ biari è stalo denunciato ieri dbtolbS^*asd^ organizza™ dall-ENAu drilmna. 

boro essere addebiUti al di- pubblicità tenuto conto «^ta non «r^ le ca^i ma- ^ GusUvo Piacentini di **«>■ ‘«’rizionl ed informazioni rt- 

rettore. Per® il «nostrd* ha ^ ambizioni cfnemato- celiate c racchmse nel fngo- ^ „ . «vevà lascia- eo“***»»»*w pi^to. t»w di- volgetsi aRa SegreteHa degli IsU- 

SriÓMfo a fare quatte il Piu volte manifestate, rifero, bensì i preziosi deH’at-« liSSSdSlm f’P”” orfica fagli rata amo- nitl dt: Via Asm.ni au tutti t 

suittione di gìovaiii con con- H console ha aggiunto che è Ugua gioièneria di Fernando “ “ demi criteri-, al fine precipuo irtomi dalle I8 alle »; Via deOa 

tratto IriJaeMrale. senza di- ln»aatto parlare di fuga e di Teli. Oli scassinatori avevano Ce ^llo tU, ^dazione del costi -. ^tomi^lla d»l>* i» »l>« »> nel 

ritto elle ferie, e, previa pre- rottura clamorosa tra il signor agévòlmente vioMfò la serra tu- tro yaUge . • ' SSSb 

JÌÙ.i!Se «Il t&irSl ..Si G«4o» . n .uo P»«: in «rt- r. djB. nufUerta ^ ,ntr.a prw^. c.n«.U . dd m, m ga g, ga m - 5f2ite « .irol: 

di scuola medie ìafes1oi*t per tk* lex d iplomatico non rico- dentro, et erano mesn al 1^ Placeetlel e di sua mogUt. fi* fi C/ C/ f# fi» nclo Arte e Cultura dell'EN’AL di 

adibirli alla r-f-di fisi- Pre più la sua carica onorifieà voro sui mufd divisorio con la U «colpo*, a qtiafito può de- MB ék M. ^ M. Roma in via Piemonte 68 - Te- 


derro fabbricato di via Ma -111 treno. Ma era troppo tarai; - . . _ questa sera ane tf, nena seda 

gliano Sabina. Ili «K* cdrpo è seomparso In- Affermano 1 commercianti che <jj paiestro 68. il prof. Anto- 

rindlscriminato accrcacimcnto dìo pe«ntl. terrà la seconda le- 
■ ■ — —i —.. jggjj esercizi di vendita, so- zlonc dei corso di Economia Po. 

« - ^ • steoiuio con il pretesto di to- litica, sul tema: «La teoria del 

Scassinano nnn maconeria Tra; 

— _ « ^ eenaibilc del prezzi. Secondo luogo mercoledll i dicembre alla 

ma vanno a CHCCid di jjjiOiOr'^vasfone di nuovi ésercentij gppgMBLEE E CONFERENZE 

__^ *?] mercato dclcrmlnereb^ la _ ore IS. nella sed* 

1 ' . > j riduzione delle \endite di eia- sociale delI'Ass. Giordano Bruno. 

Colpo Udreso, col . botò in ria L Anàos «lo Ritte S" TSSS «il a.'?*^S.?rr£ 

- . . - consumatori, e invariato, per diritti delFuomo dt Ginevra, ter- 

. -, .... 0 H noeieto-L il DOSO delle soe- «»«»» conferenza sul tema: « Ge- 

Una gioicUeria del centro è porre che gli acasauialorA sia- ^ 2*^2^ u peso acue U vita e le opere». 

stata ogegtto di attenzione da no stati indotti ad Interrompe- “ INOBTflE • . ■ ■ • < -.5 ' V 

parte dei ladri, penetrati nel re roperazfone temendo di es- Per questi motivi 1 commer- _ orsì. alte ore I 8 , si inaugurc- 

negozio con ronmai classico si- sere scopertL Sì- preaume,- iaal- c ta nt i te ri a m aoo. che U ricono- rà alla Galleria « L.a Barcaccia » 

sterna del -< buco tre, in considerazione della ri- scimento gi»aridico. rappresen- tn piazza di Spagna atta presenza 

A’de ore 16.80 rteuni pas- Urata dei ladri, che il colpe «Jito dal tìtold delta licerla, «ia 
sanU notavano che la macelle- ^ stato compiuto in pieno mantartnto r^orzMo e mlg^ iUnlajT^ ** Òidor* Oscar 

ria di Vittorio Peri^tti in ^giorno._ r 8« * 


Cure rapide 
prematrimomaii 


tro sistema per rinviare al- PNrllolBnl dulia Pace rapioe-raaicau 

meno Vclecione del nuovo dj,: alt« ;9 p:^ il Cw-Uto (rii 

nrc«fri.*nf. nnmà „mAa rrof. Or. Off. DB BF.RNAKUiS 

;7 A f . Spcc. Derm. Cito. Roma-Uàrici 

qm II giuoco è a carte miu^» a DfTDDtfPTVA* Docente Un. St. Med Roma 

fe c 51 ammette chiaramente rl|||jU|iA a UHIUaIIiI A A Piazza indipendenza. 5 rsuzinnei 

che ti bene delle popolazioni i« - — — ---- 

non avera nulla a che fare li .COMMKRCiAi.s, t, 12 ■■gaAllÉI ÉNIgU 

con te manovre dei clerlcalL •• • •. —' 8tUdlo k mi III II 

\^ L’opposizione ~ conclude il ^ APPRUFITTATE. Orandlnsa Medico kUBufi VlLllu^P 
I giornale — deve addossarti in 

solido la re^o nsabili tà dello . Rlanime todilSazinni 

accaduto e in primo luogo 1 pagamenti Satri» Gennaio Miano 
fer^rit’iani ^ In verità, è Chfafa 238 DiSFUNZio.Vi SESSUALI 

facile preveder^ che i padro- ' di oenJ oticiM 

ni dimòstrefanno duramente il * ANTlfJiAaii Canta evenot _ f, , . ,, 
toro scontento ver l’iucaoact- ‘'««•t»!*»» pranzo ecc. Amoa- hABOBATOBio. 

‘à A A A- '»*»• * economici, fa. ANALISI SIICBOS. SANGUE 

a dei consiglicji d^ che non Tarsi 35 idlnntfièttr „ „ „ „ . 

hanno neanche saputa trova- Enàli 10 Dirctt. Dr. F. Calandri Specialista 

re còri gli altri gruppi t’ac- — - .1-- Via Carlo Alberto. 43 (Stazione* 

cordo su un nome e hanno do- A ELIMINATB gLi occhiali ■ ' 11 

vnto votare scheda Iriancà, ri- *•* *•• tea** »• eomatlo. ma eoo uuttur 

nuncìando eoH perfino o una „S®*’i'^*** INVISIBIU VTDf|lI 

af/ermarione di iSSòr®™f1^.4Ì>'ateh^Jo ^*’^**^^ KWH 


IO Dirctt. Dr. F. Calandri Specialista 
__ Via Carlo Alberto. 43 (Stazione* 


via ■ Sanl’Andrea delle Frutte, ———, la categorto de^ operatori, ma cinema teatro Delle Maachere 

aveva Tuseiò spalaneato. Esaen- Fnftn iti nrPTtfwi anche nell inlarcAse dei eoa- u, via XX Settembre una inte- 

do dumeaica. ciò ha itnmedra- rUllU Ul piCdlUM sumaton. re^nte mostra deUa ceramica 

tamente sollevato il sospetto jn nH'Mifii mnitInrfìtR Neiroidinc del giorno, inol- prof^fero mo- 

che fossero entrati dentro i Oli lq ITl linKfUno ^ afferma ette - per il oyantzzsta dall'Enal. 

drL e j, , ooordlnaaieato delle attività a OOR5I C LClONI 

In verità i ladri erano en- .ti . ?» Ó/rótr «"* sociali voluto dalla Costi- — «a*^ »• iseHzloni al 

to «rerio rie. vestiàrio e di effetti cam- . . necoMazin darò alta Corsi Serali Scolastici accelerati 

Iti dentro, ma ta preoa de- a stato denunciato Ieri l^"”*** * «a*» oreanfnjiti riaii-BMAt. rii rt/tma 


Furto (ti preziosi 
in on'auto mcQskxtrta 


LATOBATORI 


da-roaacbine, uwaro di usa- [c »f é quindi alloataiiafo dalla gioicnerla; praticato il lord Isiimersl dalla denuncia, deve 
nualL L’iueffabUe direttore [legazióne. erano entrati dentro e s! era- essere stato fatto durante la 


par COI. A 

CMt O/VA a)A 


itomi di lunedL mercoledì c ve¬ 
nerdì; Via Alfieri 23. tutti i gior¬ 
ni dalle la alle 20 oppure alFUf- 
ficlr* Arte e Cultura dell’EN'AL di 
Roma In V’ia Piemonte 68 - Te¬ 
lefono #68 «5. 


nuali. L’iueffabile direttore legazióne. erano entrati dentro e s! era- essere stato ratto durante la 

non st degnu di rieuveiu la Di uh certo Interesse è quau- no quindi aflontanutl portando (scorsa notte, ad un’ora impre- 'k 

C. I. durante 1* dtu laverà- to n rqppreéentante delrUra- con sé gioielli per n valore jcisata. — 


live, neanchó quando i nÌeBU> ^ay ci ha detto circa l’uso del- cómplesuito di clrea un mi- H valore della roba sòttrat- *?? ^i*^*™"*”***" ** loviatla tn piazza San Silvestre* 

bri di questo vorrebbero dif- fautomobile del Corpo diplo- Ilone. ta dan’Intcmo dell’auto am- «„,Ì:L,r.*1?; 

gH, tn l’altro, cl» fH operai ^tfeo cheli rtgnoi* Gandos de- L« relativa esiguità del bot- monta — sempre secondo quan- peratura di feri: mintma lÀmss^ li! 

~ • »*»"» *•-*. ***>« nuvoloso con de- tezza edificio Riunione Adriàucs 

pcTcfsé non hanno uno itrnc- lato a restituArà la vetfniu e si rknuste nesMo, uaeia aui> due mflliMU e meazo. boli prec^tostoni. di steuru. 


Il u.ffNi^ DEVIAZIONI DEL TRAFFlOe 

-, ^ - A deeerrere dai 3S toeveabre. 

— Off!» to»*d l *3 ueysmOfs (823- in ralaUone alla ststemazfone fl¬ 
ati & lUiunlnatu. Il aole aorge loelarta tn piazza San Silvestre* 
alta 7AI u tramoata alto li,41. « adiacenze, il capolines del fil*»- 

— W o imtl ua luHaoratafIca:.tana, bus 7| verrà trasferito da vto del 
paratura di feri: mintma 7A mas- pozzo a piazza San Silvestro, at- 


- «nnVolo ZTZtutm 

Certo, il laro compito non 
era facile, visto che la pro- •» àulu LiiLa 

spetiiva di scioglimento del _ iipniff ». iz 

Cónsiglìo — l'unica che essi a. ISCRlVBTBVI!i! «AU’Auta- 
acessero saouto offrire — era strana» aaavt carsi ccouooiici 
tutt’altrn che una piattaforma Otosei scappia. baauacto FlUbcr- 
accettàbile da parte di chi a- to 6 S. Vià TBratLOTEMS}. 

resse la r'ofonfd dì tenere mi- __ 

nJmamenfe fede al mandato do 
ali elettori Dinanzi a loro era 

iii bilancio delVarnminìstrazio- » ■upUtaMtoVAtaNV 

,ae democratica, t cui oMì era- laAVwHAXwlIl 
no stati tante volte approvati 
anche da consiglieri delta mi- A 

noranza: attaccarlo con drgo- ^ AA _ 

menti ieri e persuasirri era im- 
presa disperata è lo si è risto. O 

Non rimaneva ehe innalzare an- 
cera il vecchio stracmo delta 

anticomunismo, nella speranza ^ mA Ufi 

che facesse effetto. Ma l'antico- * 

mun’ismo ha provato dì nuovo V*^i 4 

di e.ssere un’arma spknfata, 

buona sólo z portare ai Jàlli- ^ 

! Lo conferma il giornale mu- ^ «aB^ca 
narchico che, dopo aver con- 

dannato llnca^cità dei d^ acri- _____ 

*ce che *i consiglieri del Pnm _*"** **'*’ 

■non saltante rtprendemo quella »■» » uob. zuowaaTiva.smco 
fora vfeione dmmlnìstfaflva che u 

[«gwiàvanTAMN 

con una più sicura co«c»«iir(i n 

della loro compie^ libertà di nffpprC861ltEDZ3 e de 
•fffeWè'-. CIÒ «gni/ica che i de- \t» C-*_* tc rari 

mocristlatli, partiti per impedì- OalriCO» lO • aU 


VENE VARICOSE 

VENEBEB . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUAU 

CORSO UMBERTO N. S04 

(Presso Piazza del Popola) 
T*L 4IA23 . Ore 8-2# _ FesL «-ti 
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Domenica prommo olTOIimpIco: ItaDa-ArgiNitina! 


SECONDO LE PREVISIONI 

Argentina 3 
Portogallo 1 

La compagine sudamericana ha in parte deiuso, 
specie aii’attacco - Riserbo di Marmo e di Foni 


ARGENTINA: Carrizzo; 
(Marrodi), Bellacha, Mourino. 
PJzzarro; Lombardo, Pescia; 
^Micheli, Cecconato, Bonclli. 
(Borello), Grillo. Cruz. 

PORTOGALLO: Gomez; 
A'irgilio, Passos. Can’ahlo; 
Vaz, Germano; ilernanl, Va- 
squez, niartlns, Travacos, Ma- 
latcu. 

ARBITRO; Luty (Inghil- 
lerra). 

SEGNALLNEE: Jones e 

llloore (Inghilterra). 

IVIARCATORI: Nel primo 
tempo al l 6 ’ Micheli; nella ri¬ 
presa al 9’ Travacos. al 25’ 
Grillo e al 31’ Cruz. 

NOTE: All’incontro hanno 
assistito circa 50.000 persone, 
lào stadio ne può contenere 
70.000, ma il maltempo ha in¬ 
dotto motti sportivi a diser¬ 
tare gli spalti. Al 32’ della ri¬ 
presa Bonelli, vittima di un 
incidente, è uscito dal campo 
sostituito da Borello. Al 43’ 
si è fatto male anche il por¬ 
tiere Carrizzo, che è stato so. 
stituito da Marra;;odÌ. Sette 
calci d’angolo per i portoghesi 
e cinQue per gli argentin. 

(Nostro servizio particolare) 

LISBONA. 28. — Gli argen- 
tini hanno avuto la meglio sul 
Portogallo. Il risultato era 
.scontato e l’esito del confron¬ 
to odierno non può meravi¬ 
gliare. Quel che va invece 
sottolineato è la prestazione 
collettiva dell’undici sudarne- 
ricano, notevolmente inferiore 
a quanto ci sì sarebbe potuto 
attendere da uno dei più ce¬ 
lebrati complessi di oltre 

PER LA VITTO RIA 

Soddisfotti 

gli argentini 

Mourino ha detto: « Non ho 
dubbi: domenica a Roma fa¬ 
remo bene > 

LISBONA, 28 — Al termi¬ 
ne deU’incontro gli argentini 
sono apparsi esultanti per la 
vittoria conseguita. 11 loro 
commissario tecnico Stabile, 
contrariamente al giudizio di 
alcuni tecnici portoghesi, ha 
dichiarato che con la partita 
odierna i biancocelesti han¬ 
no dimostrato l’eccellenza del 
loro gioco. « La vittoria — 
ha dichiarato tra l’altro Sta¬ 
bile — è il premio della no¬ 
stra alta tecnica». Soddisfat¬ 
to del gioco e del risaltato è 
apparso anche il capitano de¬ 
gli argentini, U centromedia¬ 
no Monrino, il qoale riferen¬ 
dosi alla partita con ITtalia 
ha detto: «Non ho dabbi: do¬ 
menica pressi maa Roma fa¬ 
remo bene». 

Estremamente caute sono 
state invece le dichiarazioni 
dell’avv. Marmo e del dottor 
Foni, che baino awsistitn allo 
incontro in qualità di osserva¬ 
tori azzurri. Essi hanno avuto 
parole di ammirazione per i 
^ migliori delie due squadre, 
ma non hanno fatto nessuna 
anticipazione su quello che 
sarà il definitivo schieramen¬ 
to italiano per la partita del 
cinque dicembre, schieramen¬ 
to forse oggi maturato qui 
a Lisbona assistendo all’in¬ 
contro. 

Sintetici anche i giudizi 
riassunti in nna indiscussa 
capacità stilistica degli argen¬ 
tini ma anche in nna loro ri¬ 
trosia. oggi esaurientemente 
dimostrata, alla decisa e pre¬ 
cisa stoccata a rete. Vero è 
anche, ha soggiunto Marmo, 
che raweesarìo non ha oggi 
permesso quelle azioni di am¬ 
pio respiro che sole avrebbe¬ 
ro consentito l’accesso alla 
rete lusitana. Il diavolo, per 
concludere, è apparso meno 
brutto del previsto. 


[Atlantico. I calciatori in ma¬ 
glia biaiicoceleste troppe vol¬ 
te si sono lasciati invischiale 
nel gioco stiettamente difensi¬ 
vo e temporeggiatore messo 
in opera daH’avversario. In 
ti-oppe occasioni hanno esau¬ 
rito Il loro impeto offensivo 
In inutile accademia pe»so- 
nalc. 

Non e stata una grande 
pro\a quella odieina dell’Ar¬ 
gentina. Solo a fatica la squa¬ 
dra di Guillermo Stabile è 
riuscita ad emergere dalla fa¬ 
se chiaramente negativa del 
primo tempo, per offrire nel¬ 
la ripresa — e ancJie qui solo 
a tialti — i suoi s-punti mi- 
gliori. Pur disponendo di una 
prima Inea omogenea, tratta 
in blocco, o quasi, dalle file 
del medesimo sodalizio, l’In- 
dependiente. l’attacco argenti¬ 
no ha peccato di un indivi¬ 
dualismo tioppo acceso e ri¬ 
goroso percliè potesse daie 
dei frutti contio la gian tica 
compattezza del baluardo poi. 
toghese. 

Stretto e sex*rato tutto a di- 
fesa della propria rete, cer¬ 
cando di carpire almeno il mi¬ 
nimo risultato che la superio- 
iità avvei-saria consentiva, il 
pareggio, lo schieramento lu- 
a.tano ha costituito un osta- 
colo molto arduo per l’inizia¬ 
tiva personale. Nè il mulinello 
ubriacante delle azioni piu 
complesse, emesso solo come 
particolare circostanza di 
maggior vena e non come re¬ 
gola fissa, ha potuto sempre 
aver ragione della saldezza 
delle file opposte. L’Argentina 
pur strafacendo, pur premen¬ 
do c^on insistenza, con vigote. 
con aixjore — pur dominando 
.praticamente l’incontro dal 
principio alla fine — non è 
i riuscita a realizzare il risulta¬ 
to clamoroso che pure sarebbe 
stato possib le ottenere. 

Cosi dal comportamento 
della squadra argentina molti 
hanno tratto rimpressione che 
i prestigiosi giocatori ospiti 
abbiano voluto risparmiarsi 
in vista dell’incontro che do¬ 
menica prossima li opporrà 
allo stadio Olimpico di Roma 
alla nazionale italiana. 

Reparto di gran iimga più 
efficiente tra lo schieramento 
sudamericano, la mediana ha 
fornito la prova migliore con 
ì SUOL Mourino. Dellacha e 
Pescia, orientata verso xin 
unico schema tattico cui pur¬ 
troppo non era consenziente 
la prima linea 

Grillo ha fatto spicco tra 
i cinque attaccanti, confer¬ 
mando classe e potenza atle¬ 
tica. Anch’egli tuttavìa non 
è venuto che solo raramen¬ 
te meno a queU’impostazione 
più che altro spettacolare ed 
esibizionistica, oggi caratteri¬ 
stica precipua del reparto 
avanzato bianco-azzurro. 

Scarsi gli elementi di giu¬ 
dizio per quel che riguarda 
la difesa solo raramente im¬ 
pegnata. Eccellente nel com¬ 
plesso la prestazione dei due 
terzini, un po’ meno quella 
di Carrizzo. 

Il Portogallo ha retto mol¬ 
to bene all’urto -iniziale del- 
l’awersario e la rete subita 
nel primo tempo presenta ta¬ 
li doti di fortunosità da non 
poter essere ascritta a dimo¬ 
strazione del divario tecnico| 
rispetto all’altro contendente, j 
Solo quando i lusitani han¬ 
no abbandonato la tattica 
esclusivamente difensiva nel 
tentativo di rovesciare un 
passivo apparentemente col¬ 
mabile, la partita si è volta 
decisamente ai loro danni 
Dopo l’Illusoria euforia del 
pareggio è stato il crollo so¬ 
pravvenuto nel secondo tem¬ 
po, l’affannoso tamponamen¬ 
to dei sempre più vivaci c 
coerenti attacchi argentini. 

Sarebbe tropno parlare di 
ESTEB.\N CRCZ 

(Continua in 4. pmg. 1. coL) 



^m;a«P•ccoLo diario di Italia-argentina 

* - 



d’Italia e bianco-azzurri d’Argen¬ 
tina mai si son trovali di fron¬ 
te sul verde icttangolo di gio- 
:o: nemmeno alle Olimpiadi, 
nemmeno ai campionati del 
mondo. 

Due volte apremmo potuto in¬ 
contrarci, ma ci separarono sor- 
e andamento di risultati. 
La prima volta fu nel 192 S, al¬ 
le Olimpiadi di Amsterdam, 

. 'Iti andò Uriiguav, Argentina. 

ARGENTINA - PORTOGALLO 3-1 — Il portiere ^rtoghese Gòmet lenta invano ili Intervenire su calcio d’angolo tirato Italia ed Egitto finirono in se¬ 
lla Grillo; ma Micheli raccoglierà e segnerà il Primo goal per 1 aud-amerirnni (Telefoto) mifitialc, ma la sorte assegnò 

i noi l’UrttguaV e agli argenti¬ 
ni l'Egitto. Come andò lo ricor¬ 
dati tutti: gli azzimi perdette- 
'o j -2 e l'Lftuguay andò in ti¬ 
naie insieme all’Argentina che 
vinse sui * ramarri » nel Nilo. 

Comunque, anche se non ci in¬ 
contrammo, gli argentini ricor¬ 
darono a lungo quella prima 
presa di contatto; infatti qual¬ 
che tempo dopo * Munto » Orsi, 
la ‘Stella di Amsterdam^, lasciò te 
<pampas> e venne in Italia a gio¬ 
care nelle file della Juventus con 
nno stipendio di circa 14 mila li¬ 
re mensili. Sì, costavan cari an¬ 
che allora gli * assi ».* pensati 
che in quei tempi gli ottimisti 
cantavano: » se potessi averi 
mille lire al mese... ». 

A Losanna, nel corso della di rettangoli, di romb’, Que- cinque minuti, siano già con,quasi le mettono anche nella Avremmo potsito incontrare gli 
partita contro la Svizzera, gli sto è !’« ovale di forza poten- la lingua fuori e con il cuore jtoletta. A chiunque piace sta ttgentini anche nel t>^j 4 in Ita- 
azjiuvri. dopo sessanta minuti ziale Gnllo-Mourino-Ceccona- che batte in gola. Ire tranquillamente sprofonda- ^i campionati del mondo, 


Passa per la Galleria 
la via deirOiimpico 


La borsa nera dei biglietti - Oggi alle ore 
13,55 arriveranno a Roma i sudamericani 


Oggi, noi italiani, siamoìit naso all’aria, incredula. fili strilloni, si sa, sono i re 

con gU ultimi della classe Ma — come in ogni gioco di della Galleria: conoscono tutto e 
in fatto di football, ma il gu- prestigio — il trucco ci deve es- tutti, dalle ballerine che vati- 
sto per il bel gioco et è rima- sere. Peccato che il manipolatore no a cercare lavoro agii « afì- 
sto; perciò viva è l’attesa per la sia bravo e veloce, altrimenti si ciodanos » di Berardo. S.vino chi 
visita degli assi del calcio p(a- vedrebbe. Comunque jc non si cambia dollari e chi ha le • ame- 
tense. Si contano i giorni- anco- conosce il modo si conosce Ìl po ncane », sanno chi » g/oc.t in 
ra sei, poi il gran match. Sarà sto ove i biglietti son finiti in borsa » t chi * passeggia »; è una 
il primo della serie, chè azzurri _ 


INVECE GLI ALLENAMENTI AZZURRI SON QUASI UNA VACANZA 

“Meno tattiche e più giri di pista,, 
dovrebbe essere lo slogan dei C.T. 


Oro 0 ore seduti sulle poltrone a discutere di tattiche e supertattiche, mentre oc¬ 
corre soprattutto iniettare maggiore energia ai nostri atleti - l precedenti di Svizzera 



avevano nettamente dominato Giacomazzi e agli altn i due tecnici. Invece no: lutti vo- derabile, ma gli atleti devono o^ttere a tsotogna aaiia òve- 

i rossocrociati; però gU elve- alchimisti federali. E discuti gliono provare la loro tattica, correre: quesl’è ìl loro compì- 1 )"■*/ ^ vennero eliminati; noi 
Ilei per lutti i novanta minuti di qui, discuti di là, gli az- tutti sono convinti di aver to. invece con ■» (or gringos ^ Mon- 

seppero correre al galoppo, zurri nella prima settimana scoperto la formula tecn'ca ' •• • ■ •' '' 

mentre gli azzurri verso la fi- di allenamento sono stati sem. che inchioda l’avversario. Tre 
ne non andavano neppur più pre seduti. spostamenti, due « triangoli 

al trotto. E noi, dalle tribune. In definitiva la pausa ob- di forza equipollente», il por 
indispettiti e di nialumoro, bligatoria del campionato per tiere che fa il centroattacco e 
osservavamo gli azzurri che a preparare la Nazionale, per i il centroattacco che fa il ter 
passo stentalo, con le idee an. convocati è stata una vacan- zino; questi sono gli straordi 
nebbiate, terminavano inglo- za inaspettata, una vacanza a nari accorg;.menti che i Com 


invece con ^ Ìos gringos » Mon-Ì 

MARTIN |h. bamoitt II, Guaita, De Ma- c’ECCONATO la mezx’ala destra dell’attacco argentino 

ria e Orsi andammo a vincere il _____________ 

Il campionato tra^ sei "giorni ‘saremo di ^^^leria Colonna, nelle m a n t, esperienza che traggono dalle 

rii ralrio confronto • bagarini Perciò, se vole-Uunghe ore di permanenza in 

irailCLSe ni caicio avventa proprio in un Periodo te andare all’Olimpico... cc» vc-\Calleria. Pereto ci avttctmama 


PARIGI, 28 


Ecco i risultaU 


avvenga proprio in un periodo ‘f. ‘•'tdare mi Olimpi 
di aperta crisi per il football di in Galleria ». id uno di essi, uno che cono- 

casa nostra. * * * letamo da tempo. Ha appena fi- 

* • • Ed eccoci in Galleria: luci, «*to di gridare * la ghigliottina 

Mancan sei giorni ancora, ma neon, gente che va e che liene. prr Dominici • quando gli chie¬ 
di biglietti già non se ne tra- Dalle vetrate socchiuse del caf- diamo: 

vano più. Esauriti di colpo, scotn- fè Berardo scivola fuori sottile Conosci qualcuno che ven- 

parsi come in un gioco di fre^ e si disperde sotto le ampie voÌ~ * biglietti per Italia-Argen- 
stigio: op-là e niente più. Dove della Galleria un motivo che tinaf 

sono andati a finire? Le ricevilo- Riccardo Montalban ha fatto po- Un cenno di saluto, una guar- 
rie autorizzate son rimaste aper- polare in tutto il mondo: * Eu- data in giro, poi, indicando con 
te una ventina di minuti, poi femtaì ». La voce delt’uomo che 'f braccio teso un uomo che fin- 
han staccato i manifesti con su canta st ode a tratti, confusa, ge^ d’interessarsi^ a un ^ appatec- 
xeritto « Qui si vendono i bigliet- mentre vita, assordante è quel- ^bio di televisione, dice forte: 
ti per Italia-Argentina » e la la degli strilloni che grida: * VI- — Quello Vi, cor cappotto scuro 
gente è rimasta lì a guardare, con lima edizione... ». 'fa qui da pochi giorni: me sa 

_;_' che dà li bsjetti! 

— Grazie. 

IH _ ■ _ _ ■ __ _ J Poi la manovra d’abbordaggio 

[■ all’altro: quattro passi, un sor- 

riso e la domanda: — Scusi che 
conosce qualcuno... 

9M m A M ^ ^ mm ^ ^ m mi lascia finire: * Tremi- 

CvM I flOSVrI O XaUFw 8 fa Ere i posti a sedere, duemila 
_ , quelli in piedi... ». 



casa nostra. 


La schedina vincente 

11 Monte premi di questa 
settimana ammonta a li¬ 
re 344.675.734. La colonna 
vincente risalta cosi com¬ 
posta: 


Ecco 1 risultaU delle par¬ 
tite della schedina: 
Biellese-Pro Vercelli 1-3 
Legnago-Faenia 4-4 

Pro Gorlzia-Bellano 1-1 
Jesi-Fabriano 4-4 

Lucchese-Pistoiese 2-4 

Siena-Anconitana 2-4 

Italcalcio-Colleferro 4-4 
Perugia-Temana 3-1 

Cerignola-Prtcara 1-4 

Maglie-Moiretta 3-2 

Casertana-Cral Cirio 4-2 
Cosenza-Enna 2-4 

Nissena-*rrapani ' 2-1 

.4i « tredicistì » che sono 
12 verrà corrisposta una 
quota di lire 14 milioni 194 
mila circa. Ai 12 che sono 
477 verrà assegnata una vin- 
rita di 398.444 lire circa. 

però, aveva pensato a inietta¬ 


gli incitamenti della folla, | bolezza 


ve di energia eli un mese, fa 

ranno bella figura; però è più|iaiu eravamo nei \jranae ai-iLnia e Racing 15; 13» giel 
probabile che, dopo quaranta- bergo dove le poltrone quasi *(15 partite); l4i Lione 14 


Forte ma non imbattibile il Seleecionado„ 

che Stabile presenterà contro i nostri azzurri 


La sstfuadra **liìancu azzurra,, vale però TUruguay e ìl ISrasil^ - 1 leggati ari c Iciutori plateiisi del 
passalo • rapine f< gli italiani e Foro di*lla Cnloiiilna - I f . ttlli Searon • maestri di Seliìaflino 

sportivi mai rìderò all’opera tenza fiasca, di grande inteU vinsero un torneo di valore • bianco-azzurro del 1930 il 


La Nazionale calcistica ar 


gemina, o meglio il 
ctonadoj- come dicono gli 
sporfìri platensi, è senza dub- J ogni ruolo, in ogni reparto — 
bio forte ma non fortissima. \ su giocatori della classe stra- 


Questa, fatta in Galleria è 
ana esperienza * vera », che vi 
può servire da indicazione se 
volete assistere a Italia-Argen¬ 
tina. Attenzione però alle sorpre¬ 
se e soprattutto seguite scrupo- 


quella formidabile squadra ligenza, di autentico talento, mondiale, cioè, una Olimpia- centrattacco era il guizzante , ^ oprairuno g. ne * - F 

che potevano cantare — in Questi superassi argentini, de oppure una Coppa Rimet: Stabile, cioè a dire l’attuale questi due consigli, se 

ogni ruolo, m ogni reparto — passati ormai alla storia, prò- sono davvero curiosi i casi commissario tecnico della Sa- ’fon volete pagare troppo cart. 

su giocatori della classe stra- fondevano H loro meglio in della sorte! Nella IX Olir»- zionale argentina. Per una biglietto: r) andateci vestito il 

ordinaria di Paternoster, On- ogni fase di gioco e quindi piade del 1928 (Amsterdam) curiosità diremo che Gugliel- più modestamente possibile, ma- 


Quindi questa pur celebre ordinaria di Paternoster, On- ogni fase dì gioco e quindi piade del 1928 (Amsterdam) 

compagine non la si può ri- sari, Tarascone, Seoane, Bi- di una partita facevano un l’Argentina — difatti — finì 

tenere imbattibile anche se doglio, Zumelzu, Luisito, vero spettacolo di prestigio, al secondo posto, dietro W- 

domenica prossima, aU’Olim- Monti, Tesorieri, Celli, Peu- osiamo dire d’arte, che en- ruguag, ma davanti alla for- 


domenica prossima, aU’Olim- 
pteo di Roma, avrà come ao- 
versano una squadra ormai 
declassata nei valori mondia¬ 
li, vale a dire quella dei no¬ 


celle. Varallo, Chiesa, Carri- 
caberry, Lazzatti, Ferregra, 


tusiasmava gli spettatori. te Italia dei Combì, dei Ro- 

Per questo, per questo sol- setta, dei Balonceri; anche 


piade del 1928 (Amsterdam) curiosità diremo che Gugliel- più modestsmente possibile, ma- 

rArgentina — difatti — fini mo Stabile, già giocatore del g**" senza cravatta e senza cap¬ 
ai secondo posto, dietro W- Cenoa e del Napoli, occupa pollo; meglio ancora se az-e:t 

ruguag, ma davanti alla /or- questo delicato posto dal 1939. un paio di scarpe un po’ logore, 

te Italia dei Combì, dei Ro- Forse un giorno l’antico ^fil- Andateci così perchè il » baga- 

setta, dei Balonceri; anche irador , supererò lo storico rìnoche ho incontrato mi ha 


Gedernera, i fratelli Èva- I tanto, il gioco del foot-ball è nella I Coppa del Mondo record di durata al comando | _; j. 'r 


risto. Orsi; per non citare 


re un po’ di energia nei mu- azzurri i quali, sin da tanti e tanti altri superassi rica ed in particolare sulle 

scoli dei nostri eleganti az- questo momento, devono ma- dotati della più assoluta po- ripe della Piata, 


tanto popolare nel Sud-Ame- (Montevideo 1930) gli argen- di truppe calcistiche nazio- r » *i . • . ^ 

rica ed in particolare sulle tini occuparono il secondo nati - del nostro ex C. U. Vit- j 


zurn. pari pensare alta maglia d’oc- dronanza dei pallone con i | Eppure questi formidabili 

Con l’Argentina siamo di casione da indossare se pen- due piedi, dt invidiabile po- • » selcccionado - argentini mai 

nuo\x) sulla stessa strada. Il siamo che gli argentini si_- 

signor Marmo e ìl dottor Foni presenteranno alla folla ita- 
hanno addirittura inventato u liana in bianco-azzurro -, 
r catenaccio elastco », hanno Nei tentativo di sviluppare 
coperto le lavagne di rette, di con imo certa ampiezza il 
circoli, di triangoli, di trapezi, nostro concetto, ripetiamo 

che la Nazionale argentina è 
forte, in quanto non inferio- 

re al Brasile e alPVruguag, 

MIFCIII VAI sebbene dei primi gli uomini 
jg di Stabile sono meno duri. 

meno . scottanti, meno veloci 
ma in compenso più precisi 
. I I r» t intelligenti quando hanno 

; ragazzi ucl tSologlia la palla ai piede; dei lecon- 

dt — poi — gli argentini 
sembrano più spericolati, ma 
da lo sportivo della strada. senza dubbio meno organiz- 
Quanto alle condizioni fisi- rati nel gioco difensivo. Se 
che degli atleti sembra che dunque riteniamo il ^selec- 
quelle di SduaBino e di Celio cronado* non inferiore al- 
non siano molto soddisfacenti. l’Vmguag e al Brasile signi/t- 
A quanto ci viene riferito il ea che i prossimi avversari 
D. T. Marmo convocherebbe degli azzurri fanno parte 
anche altri giocatoti, almeno dell’-élite» calcistica mon- 
come riserve. Comunque si all’Ungheria, 

r-.t:ene che la malattia (un di- «Ito 

IO del piede gonfio) di Schiaf- Ser^ *"”*”'* 
fino sia in v.a di guarigione fattuale Nazionale ar- 

e che sia cosa presto rimedia- gentina non è fortisnma in 
bile. Circa le voci di un « rin>- assoluto e per esserne certi 
pasto » niente sarà possibile basta, magari per un attimo 
fupere fino a martedì, quando solo, tornare indietro nei 
cioè gli « azzurri » scenderan- ■ tempi e prendere come ter¬ 
no in campo per un leggero rnine di paragone i formi- 
allenamenta Vedremo allora dabili - selecctonado » de^ 

cosa ci sia vero nelle voci, l’epoca d’oro del calcio ar- I famosi LOMBARDO e MOU RINO, rispettivamente 

GIORGIO SGHERRI geniino. Purtroppo i nostri rappresentativa naxiofi; 


Stas era gli alieni a fire nic 

Mercoledì alleuaiueiito (a porte-chiuse) con i ragazzi del Bologna 


FIRENZE. 28 — Gli spoi- 
ti\-i fiorentini. attendono per 
le ore 19 di domani Tariivo 
da quindici calciatori rìcòe:- 
vocati per l’allenamento di 
mercoledL Dobbiamo rilevare, 
però, che gii sportivi si sono 
alquanto d-.sinteressatì degli 
azzurri, non hanno manifesta¬ 
to li loro entusiasmo come al¬ 
tre volta Forse la causa va 
ricercata nella comunicazione 
della Federazione che l’alle- 
namento verrà ch^nitato a 
porte chiuse. Questo provvedi¬ 
mento ha provocato infatti 
vivaci discussiom e risenti¬ 
menti. E in realtà non si può 
essere d’accordo con tale de¬ 
cisione anche ammesso che i 
giocatori siano alquanto su- 


scetubili, ma in definiUva 
non si tratta di decidere del¬ 
la pece o della guerra! 

Qualche sportivo, in tono 
polemico ha aodir.ttura aetto: 
c Vedremo contro TArgenl-na 
se la porta la terranno chiu¬ 
sa o aperta!». 

Come è noto rallenamento 
allo Stadio comunale di Firen¬ 
ze SI terrà merctdedì, e mol¬ 
to Probabilmente la squadra 
allenatrice sarà quella dei ra¬ 
gazzi Bologna. Speriamo 

che i dirìgenti abbiano abban¬ 
donato per sempre l’idea del 
catenacao e affrontino invece 
a viso aperto la squadra ar» 
gentina. O forse l’aUenamen- 
to a porte chiuse sarà per ri¬ 
provare ancora una volta il 
catenaccio? Questo si doroan- 


posto alle spalle dell’Uru- 
guag. 

Nel famoso - selecciortado » 


«asAS» UC8 CJ, V-* LJ. rii- » 4 f» f f ffi 

torio Pozzo. ieconda delreUganza del! acqui- 

A dire il vero non è la pri- ^rnte; ce addirittura uua gr-aus- 
ma volta che la Nazionale toria di questo tlpo-^ uc.tk.i se-ira 
argentina gioca in Itolia, da- giacca, uomo con irr.pcr—.'af’:'e, 
to che un » seleccionado » uomo con montzo.-nerv, uomo rn-i 
bianco azzurro si produsse a cappotto remplice, uomo con cap- 
Bologna il 27 maggio 1934, patto di camello. 



Venne battuto per 3-2 dalla 
Svezia e quella partita face¬ 
va parte del girone finale 


Il secondo consiglio riguarda 
i • forestieri *: fatevi accampa- 


Telali c^ri^i àCdó ' 

vinta poi dalVltalia nella cui 

squadra figuravano in maglia 7 ® imparate a perfe-:o-.e 
azzurra accanto a Cambi, frasi: valgono piu ai un ducor- 
Schiario, Allemandi, Meazza m chilometrico. 


e compagni pure gli argentt- 


A more che eia: un hi'etto 


ni Monti, Orsi, De Maria e | po’ Stadio... 


Guaita. 

Tornando al - selecciona- 
do » pìatense. eliminato a Bo¬ 
logna dalla Svezia, bisogna 
precisare che si trattava del¬ 
la nazionale argentina dei di¬ 
lettanti, quindi nelle sue file 
non ri erano gli assi e nem¬ 
meno I piu modesti compri- 


— Ma che me voi allenta h 
Patacca.. 

— Mica ciò Li x'—ìa a! collo „ 
— Te riluto facile 

— E allenti 

• • • 

appuntamento a Czam¬ 
pino per giornalisti, fotoreporter 


'ir ;.à: 

‘J - ^ 


RINO, rispettivamente mediaao destro e ceatremediaBO. della 
rappresentativa naxiMiale argcatlna 


mari delle celebri squadre ^ cunost: alle ore tj.fs 
pro/ernonUtiche del Riper *•” aereo delV.Lttauj, 

Piate, del Baca Juniors. del- arriveranno Pav-v, Marmo, il dot- 
rindipendiente, dei San Lo- tor Foni — gE • osservatori az- 
renzo de Almagro, delPAtlan- zurri » inviati a Lisbona — e la 
ta, del Rosario Central, del- carovana dei giocatori argenti- 
IHuracan, ^l Gtmnasia Ye- ^be sarà composta da trenta 
i^nm, del Tigre, del NewlVs persone. Mentre Marmo e Forti 

“1 -»«■>f" 

partecipavano allora al mas- per 1 / raduno azzam, gb 

sìmo campionato argentino allodio 

Eppure nel piccolo e gu>- alPHotel de la V lUe, lassù a 

GIUSEPPE SIGNORI 

_■ - r inCsXTito ai Villa Borghese, 

CConUatm la 4, p«c, $. col») EXNIO TALOCCl 
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« L'UNl i A' M UkL LUiMEbP 


(» 


GRANDE SUCCESSO DI PUBBLICO Al CAMPIONATI ORGANIZZATI A FIRENZE DALLA “SEMPRE AVANTI JUVENTUS 


t» 



Non imbattibile 


Lilly Scaricabarozzi riconiioista ia suuadra argeatiaa 

il titolo di ginBastìca feDiininile 


U Cicoiniii • lì Reali ai puN tf’onm ^ MMia Vlfiiall Hlla 

Dria«J ‘ “■ 


categoria «junlores» - Alta Clcbgnaiii II «cianciò della palla a s^nta)» 


(Dai nojttrQ corri*{>ond«nta} 


PlBENZE — La Scaricabarozai durante Teserclzlo alla sbarra 


FIRENZE, 28, — La ven¬ 
tenne Scarìcabarozzi. della 
Società Sportiva Fanlulla da 
Lodi, già vincitrice del cam¬ 
pionati nel 1952 e seconda 
classiflcata lo scorso anno, 
dietro Tassente campionessa 
Livia Pitteri, ha riconquista¬ 
to il titolo italiano, prevalen¬ 
do di stretta misura sulle ri¬ 
vali diciottenni Miranda Ci- 
cognani di Ferrara e Reali 
di enezia. QVueste le tre ra¬ 
gazze che, insieme alla gio¬ 
vanissima Wilma Logoraga e 
alla Elisa Calsi, hanno do¬ 
minato nettamente 11 campo 
neil'attuale campionato asso¬ 
luto di ginnastica artistica 
femminile. 

In verità, la vittoria della 
piccola atleta lombarda ha 
suscitato qualche discussione 
fra i presenti, e non erano 
pochi coloro che avrebbero 
preferito veder assegnare lo 
ambito premio alla Cicogna- 
nl, oppure alla stessa Reali. 

Le tre atlete posseggono ca¬ 
ratteristiche fisiche e stile di- 


l.’iriTAVA GIORNATA REI. CAMPIONATO RI PALLACANESTRO MASCHILE SERIE A 


La matricola Stella Azzurra 


Lo Roma sconfitta (61-41) 


supera Itt capolista Pesaro (6 S 59)|(ia| BorlOttl 0 MllOnO 


Briliantissima prestazione dei romani, con Luporini, Rocchi e 
Chiaria in giornata di vena — Magnifico fra i pesaresi Rimimicci 


BENELLI: Antonini, Cartoni, re elogio non si potrebbe fare 


1)1 Giacomo. Fava (11). Rivalla 
(H). Olivieri. Pranzonl (7). Ra- 
Knlnl. Rlinlnuccl (29), Nln 
chi (l). 

STELLA AZZURRA: Costanzo 
(22). Corsi (2). Rocchi (11). 
Glarnplerl (7), Volpini (3). chia¬ 
ria (16). Rala, Lupoiini (4) 
Pierocclnl, Tomeuccl, 


■ Il Beneill era venuto a Roma 
sicuro ui vincerò, invece è tor¬ 
nato a Pesaro ficonfltto. ma non 
umiliato. La storia di questa 
partito, bellissima, è breve, bre- 
vlssliDo; partita In vantaggio, la 
Btoiia Azzurra non è stata mal 
•raggiunta, ciò non toglie che il 
Beneill abbia getuto aul campo 
lutto 11 -suo ardore e lA sua fo¬ 
ga; ha cercato di inseguire dl- 
Eperatumcnto quel sogno che 
plano plano stava scivolando 
■.4aa!ic‘ suo mani: U primo posto 
tìeiia rlossiflca. Gli atleti pesa¬ 
resi non fai Mno mal arresi, nes- 
EOno <11 loro ha mal accettato 
Jla sconilttu. ma 'soprattutto due 
atleti: Rlmlnuccl e Favo. L'alle¬ 
natore e giocatore Fava è stato 
11 regista <lel suo quintetto (lor- 
EO so non avesse ritardata la sua 
entrata in campo aU'lnlzio dello 
Incontro la squadra romana non 
Bl sarebtHs presa quel vanteggio 
enorme che poi ha portato sino 
alla line) Ha guidato 1 suol gio¬ 
catori cercando eli alzarne li mo¬ 
rale sia coti I suol passaggi eem- 
pre precisi eia con alcuni tiri 
micidiali da mezza distanza. 

Per Rlmlnuccl cl vorrebbe un 
capitolo a parto; senza li suo 
« partner » Bontempl (l'assenza 
del jicsarcse fu molto sentita) 
Ita sfoggiato una serie di tiri 
di una Class© superiore, non ha 
Btmfalto, lui però cercato per 
via diretta 11 canestro e solo la 
tenacia con cui è stato marcato 
ha iiiipedUo al hiondo Leneiiiano 
di segnare ancora di più: ha 
dimostrato <11 essere quei grande 
gloc.'itore che noi conoscevamo 
Commoicnto Ragnlnl. II '«vec¬ 
chio c buon papà » è entrato 
Bolo pochi minuti, forse per sod¬ 
disfare 1 -vecchi tifosi della pal¬ 
lacanestro che erano venuti alia 
« Cavallerizza » per lui. ha dato 
tutto se 6tea.v>. 'Ina gli anpL.. 
Bono gli anni, con tutto ciò non 
h.a affatto sfigurato, 

.M'iilamo le-sclaio la Stella Az- 
7ti-r.a dopo gli avversari: miglio 


Risultati e classifica 


I RISULTATI 

■virltiv - Gira 
Borlettl - Roma 
Stella Azzurra - Pesare 
Re>er - Cantù 
Varese - Junshans 
Triestina - Pavia 

LA CLASSIFICA 


51-» 
Si-lt 
S5-5» 
50-43 
W-57 
C9.C7 


A tre atleti spetta 11 mcrjto di 
questa vittoria: Luporini, Roc¬ 
chi e Chiaria. L'ex vlarcggino Lu¬ 
porini ha avuto 11 compito più 
arduo, doveva marcare Rimlnuc- 
CL nessun altro atleta lo avrebbe 
fatto in modo migliore, ha gut- 
<lato 1 suol compagni con la aua 
esperienza, ha tenuto sempre 
U campo con catrrla e sicurez¬ 
za. Rocchi è ormai abituato al¬ 
la aegnaiazlone di miglior In 
campo: seguita a giocare sempre 
meglio, ha soli 17 anni, la maglia 
azzurra dovrebbe esser ormai 
ben salda sulle sue spalle. A 
Chiaria va 11 merito di aver se¬ 
gnato nei momento culminante 
dell'incontro, a' metà dei secon¬ 
do tempo. 8 punti che hanno 
fatto crollare le speranze del 
pesaresi. 

Anche u Beneill quindi ha pa¬ 
gato Il famoso pedaggio in ca¬ 
sa della Stella Azzurra; può chia¬ 
mare a sua scusante l'ansenzs 


di Bontempl; ma il gioco dei 
r<iinanl è stato superiore 

E l>er finire. Finalmente ab¬ 
biamo visto In campo squadre 
giovani, giocatori (a parte Fava 
o Ragnini) che ' hanno ancora 
molti di gioco davanti a lor<i; 
era troppo tempo che vedevamo 
sempre le etease fuccie sia su'le 
tribune e soprattutto In campo 
Buon auspicio per l'avvenire 
VIRGILIO CHERUBINI 


Svizzera-Francia 5*1 
in una riunione ciclistica 


ZURIGO, 28 — Nel cori» di 
un Incontro franco-svizzero di 
ciclismo Svizzera batte Francia 
per 5 vittorie n una. La Fran¬ 
cia ha vinto soltanto (con Ekv- 
bet, Anquetll, Hassenforder) 
la gara ad inseguimento su 
5 chilometri. 


GUIDO MESSm DEMOLISCE 
U record mondiale dei 10 km. 



TriesUiui p. IZ; Beneill. Bor- 
letU e Virtus p. 1»; Gira p. 9; 
Roma p. 8;' Stella Axznrra e 
Rejer p. 7: Mlleiifca, Pavia « 
Varese p. C; Janghans p. X 
Roma e Milenka hanno dispu¬ 
tato una partita in meno. 


PARIGI.'28 — L’italiano cedente apparteneva al fran- 
Guido Messina ha battuto og- cese André Bianche, con il 
gi il record mondiale dei dieci |t»mpo di 12’59*’2. 
chilometri 


su pista coperta 
migliorandolo di oltre sette 
secondi. 

Sceso ;n pista al Velodromo 
d’inverno — costantemente 
applaudito dal pubblico — 
Messina ha realizzato il tem¬ 
po di 12’51”8. Il primato pre- 


Nel corso della stessa riu 
nienc, il dilettante francese 
Roger Gaignard ha migliorato 
il record da lui stesso dete¬ 
nuto sul chilometro da fermo. 
Egli ha secato l’10”2 mentre 
poche settimane fa era giunto 
a ril”8. 


Argentino-Portogallo 3-1 


Troppe occasioni hanno perduto i gialloros* 
si dopo aver condotto con netto vantaggio 


BORLETTl: Rubini (1), Gam¬ 
ba (3), Pagani (3), Stefanini 
(2Ò), Romanuttl (18), Forastieri 
(5), Padovao (8), Rema ( 2 ). 
Sforza ‘(1). 

ROMA: Cerloni (12), De Ca¬ 
rolis, Ferretti (10), Coccioni, 
PaleiTni (8), Perko (2). Wilson 
(4), Fortunato, Asteo (5) Capi¬ 
tani. 

ARBITRI: Cenni c Desco <ii 
Trieste. 

NOTE: al 5* della ripresa il 
romano De Caiolis è uscito 
per cinque falli. 


(Dalla ra<laz!ono milanaaa) 


MILANO, 28. — Dopo il pu- 
gilato e il ciclismo anche la 
pallacanestro hti comincialo a 
usufruite del nuovo Palazzo 
<letio sport milanese, in occa¬ 
sione di uno dei piti impor¬ 
tanti incontri di campionato: 
Botlelti-Roma. 

La itotiifA <lel Palazzo, In 
partita di cartello, Cinterru- 
zione del campionato di calcio 
creavano l'occasione per "far 
della buona propaganda al ba¬ 
sket. Occasione purtroppo non 
sfruttata appieno. Non per col¬ 
pa. intendiamoci, degli atleti, 
che hanno fatto del loro me¬ 
glio; ma unicamente della pie¬ 
ga che ha preso la partita al- 
finizio del secondo tempo, col 
Borlettl presto in netto van¬ 
taggio. Venuto a mancare lo 
equilibrio, il gioco è scaduto 
ed è venuta meno la ragione 
del tifo e dell’entusiasmo. Un 
finale « punto a punto » avreb-^ 
be trascinato il pubblico e tra¬ 
sformalo, nc siamo certi, il 
Palazzo in una bolgia assor¬ 
dante. Non c’è stato. Pazienza. 

Sarà per un’altra ' volta. - 

Inizio vivace c promettente. 
Gioco ordinato, preciso detta 
Roma che sfoggia una incredi¬ 
bile precisione nel uro da me¬ 
dia distanza con Ferretti, 
Asteo. e Cenoni. Il Borletti, 
troppo chiuso nella sua zona, 
permette agli avversari di li¬ 
berare regolarmente l’uomo per 
il tirò che non perdona. Ben 
presto i romani conducono 
per J5-S. 

Z campioni vista la brutta 
piega che stanno prendendo le 
cose, passano a uomo. Stefani¬ 
ni infila qualcuno de» suoi im- 
possibill canestri e la distanza 
va gradatamente nditcendos;. 
La Roma zi va spegnendo. Le 
sue azioni, fccm'cainentc mi¬ 
gliori, appaiono troppo elabo¬ 
rate. non prive di eleganza ma 
sterili. Il Borlettl è più appros¬ 
simativo. sbaglia molto anche 
lui al momento di concludere 
ma tenta di più. Romanutti e 
Pndocan. insolitamente imprc- 
cisi.f mancano diverse occasio¬ 
ni in contropiede. Ma la Roma 
a furia di non segnare (2 punti 
negli ultimi 9" del primo tem¬ 
po). si fa raggiungere. 25-25 al 
riposo. 

Lo ripresa potrà essere inte¬ 
ressante e comboftuta se i ro¬ 
mani ritroveranno la vena fni- 
Tiaìe. Ma ecco che Porastierì. 
appena entrato, mette a segno 
un tiro piazzato, e subito dopo 
Romanutti realizza su nmbal 


vittime di contropiede irri¬ 
denti Per banalità. 

Ormai è chiaro che niente 
Potrà più cambiare, e Rubini 
a uno a uno metti in panchina 
{ suoi migliori. Usefrà lui stes¬ 
so poco prima dellg fine. I rin¬ 
calzi comunque som più che 
sufficienti ad aumentare il di¬ 
stacco su una Roma ormai ras¬ 
segnata c che trova modo di 
sbagliare ancora le più facili 
occnsionL Atmosfera da liqui¬ 
dazione. Si chiude così quasi 
senza applausi una partita tut¬ 
ta in calando di interesse. 

ARRIGO VALLATA 


Francia-Iialia 3-2 


TUNISI. 28. — LTneontro di 
pallavolo tra le sqaudr© nazio¬ 
nali di Francia e d'Itallà. svolto¬ 
si oggi al palazzo dello Sport di 
Tienisi, si è concluso con la vit¬ 
toria della Francia per 3 a 2. 


versi fra loro, ma nel com- 
plesfio si sono equivalse. 

Due parole a parte per la 
graziola Wilma Lagoraga che, 
dopo aver primeggiato nel 
primo esercizio di corpo li¬ 
bero, si' è poi <lisunita ed 
emozionata facendosi rag¬ 
giungere e sopravanzare dal¬ 
le sue aspiranti rivali. Ma 
considerando la sua giovanis¬ 
sima età (15 anni), la mino¬ 
re delle sorelle Logoraga può 
considerarsi fin d'ora la più 
valida promessa della gin¬ 
nastica femminile italiana. 

Peccato che la Pitteri non 
abbia potuto difendere il mio 
titolo, altrimenti la lotta per 
il primato sarebbe stata an¬ 
cora più incerta ed interes¬ 
sante. 

Fra le « junlores », ha vin¬ 
to la « fanfullina > 'Vignali, 
precedendo di poco la Cico- 
gnani Rossella e la compa¬ 
gna di squadra Signoroni. La 
quindicenne Rossella Cico- 
gnani, però, sorella minore 
della Miranda, pur hondicop- 
Pflta da un leggero infortu¬ 
nio ad un piede, è apparsa 
nel complesso la più dotata 
fra l'ag^errlta schiera delle 
partecipanti alla categoria 
« junlores ». 

Soddisfacenti nel comples¬ 
so i ri«ultati tecnici, tenen¬ 
do conto, naturalmente, del¬ 
la scarsità di attrezzature esi¬ 
stenti In Italia, della penu¬ 
ria di istruttori e delle poche 
gare impegnative che si al¬ 
lestiscono, condizione indi¬ 
spensabile per un migliora¬ 
mento delle nostre ginhaste 

Là gara per 11 titolo cate¬ 
goria «juniores» (33 concor- 
ré'nti) ha avuto luogo Ieri nel 
pomeriggio e ai è conclusa, 
come abbiamo detto, con la 
vittoria della Vignali davan¬ 
ti alla Cicognanì, che si è poi 
esibita alle parallele per la 
televisione. 

Molto applaudite anche le 
due valide rappresentanti to¬ 
scane, le pratesi Carla Morel¬ 
li (una bella biondina) e Mi- 
lena Niccolaì, una robusta Th- 
gazza bruna che ha suscita¬ 
to molta curiosità per la sua 
strana rassomiglianza con la 
diva Silvana Pampanini. 

Anche là* minuscola Silva¬ 
na Martnella, unica rappre¬ 
sentante siciliana e campio¬ 
nessa, ha avuto la sua par¬ 
te di applausi e incoraggia¬ 
menti. 

Molta attenzione nel pub¬ 
blico quando sono entrate in 
campo le tredici partecipanti 
alla prima categoria. 

Nel primo esercizio di cor¬ 
po libero Wilma Logorega ha 


avuto una partenza razzo e si 
è aggiudicata un òttimo d,55 
precedendo la Reali a 9,40 e 
la Scarìcabarozzi con 9,30. 

Le gare sono riprese oggi 
in mattinata sul secondo eser¬ 
cizio delle «Trave di equlll 
brio ». Ha dominato la CJlco- 
gnanl, ottenendo un bellissi¬ 
mo 9,80, mentre nelle parai 
lele asimmetriche ha preval¬ 
so di poco la Reali sulla stes¬ 
sa Cicognani. La scaricaba; 
rozzi da parte sua, in virtù 
della sua maggiore esperlen 
za e regolarità, si è piazza¬ 
ta sempre nei primi piostl 
totalizzando H miglior puil- 
teggio senza avere primeggia¬ 
to in nessuno dei quattro 
esercizi. 

Poderosa la rimonta della 


I risultati 


Cat. ■ Seniore* >: 1. 8CABI- 
CABABOZZl UUy, della So 
eletà Sport. Fonfolla da Lodi 
ponti 37,70; 2. Cleognani Miran 
da. Poi. Edera Forti, 37,65; 

3. Beali Loelana, Soc. Ginn. 
« Beyer • dt Veneala, 37,50: 4 
Logoraga Wilma, Un. Sp. Sestrl 
Ponente, 30,00: 5. Calai Elisa, 
Soo. Sport. Fanfnlla da Lodi 
38,75. • 

Cat - Jtmiarea >: 1. VIGNALI 
Antonia, Fanfnlla da Ledi, 
38,70; 2. Cicognani Boaaella, 
Edera Ferii, 38,55; 3. Signoróni 
Carla. Fanfnlla ia Lodi, 36,15; 

4. Costa Annida, Amatori Alle 
tica Genova, 35,95; 5. Costa 
Franca, Fanlalla da Lodi, 34,85. 

Campionato < lancio palla spin¬ 
ta >: 1. CICOGNANI Miranda, 
Edera Fori), metri 20,10; 2. Lo- 
gotaga Wilma, Poi. Sestrl Po 
nente. metri 20,05. 

Classifica per Solets: 1. So¬ 
cietà Poi. Fanfnlla da Lodi 

2. SoeleLà Poi. Edera Forlì: 

3. Società Ginnastica Torino 


Cicognani che era apparsa 
stranamente incerta nel pri 
mo~ esercizio e che è invece 
riuscita a-piazzarsi vicino al¬ 
la rivale. Ma la brava Mi¬ 
randa si è aggiudicata poi ii 
titolo « Lancio palla spinta * 
una specie di premio di con¬ 
solazione, precedendo di cin¬ 
que centimetri Wilma Logo¬ 
raga. 

Poi, dopo’ la premiazione 
avvenuta in Palazzo Vecchio 
il erompete le- righe». Le 
belle e brave ragazze si so 
no sparpagliate per la città, 
ma appena in tempo per da¬ 
re'una occhiatina ai negozi e 
scrivere qualche cartolina; e 
poi, di volata a casa, felici 
come Pasque, per ' qualche 
piccolo premio o medaglina 
conquistata. 

PASQUALE BARTALESI 


(contipuaz. dalla 3. yoglna) 


vanite « seleccionodo » argen¬ 
tino del 1^34 /Iffurauaho ot¬ 
timi elementi tanto i vero 
che l'Ambrosiana, che in 
quell’epoca di dominio in¬ 
ventino riusciva sempre ad 
arraffare il secondo posto nel¬ 
la classifica generale, vi sfa¬ 
vò Vattaeant'e ventunenne 
Devineenzi, che si fece POi 
molto onore per le sue eccel¬ 
lenti doti tecniche accanto 
a campioni come Meazza, Se- 
rantoni, Castellazxi e Attilio 
De Maria. Alfredo Devincen- 
zi — che era un farmacista 

— indossò pure la maglia az¬ 
zurra della Nazionale 
contro l'Austria'o Livorno. In 
quella partita (24 marzo ‘35) 
il C. V. Pozzo schierò cosi da 
destra a sinistra, il tuo at¬ 
tacco .r cadetto >; Cattaneo, 
Devineenzi, Borei lì, FeduL 
lo. Vecchi: inoltre come ter¬ 
zino sinistro giocò quel gior¬ 
no Alfredo "Fòni, l'attuale 
tecnica deìVlnterna^ionale e 
della nostra Nazionale. ' L’or¬ 
mai dimenticato episodio De- 
vincenii serve, a nostro pa¬ 
rere,'sia piite in maniera os¬ 
sei approssimativa, a far Ca¬ 
pire di- quale splendore era 

— come dicono in argentina 
—■ »€l futbol de oro en et 
Rio de la Piata... ». 

Quella era l’epoca durante 
la quale i «ostri .-club- ra¬ 
pivano alle squadre di Bue- 
nos Aires e di Rosario gio¬ 
catori della classe di Orsi, 
Monti, Cesarmi, De Maria, 
Guaita, Scopellt. Maglio, Lom¬ 
bardo, Libonatti, Stabile, Or- 
landini. Stagnerò, Ciglio, Ca^ 
puano. Votante e quel Lu- 
duena che però ì tifosi roma¬ 
ni chiamavano « Chini 


Superg^ e la Columbia 


Non obbiomo alcun dubbio 
che il forte « seleccionado » 
bianco-azzurro di Stabile si 
farà domenica ammirare a 
Roma, Però — e lo ripetia¬ 
mo ancora una volta — que¬ 
sta pur ottima squadra non 
vale lontanamente le più fa¬ 
mose nazionali argentine di 
un tempo. 1 motivi sono pa¬ 
recchi, motivi tecnici, tattici 
e morali che del resto sono 
in 'parte simili a quelli che 
hanno portato al declino il 
calcio uruguagano, malgrado 
la presenza fra t w celesti» 
di Montevideo di un Varela 
e di uno Schtafiino. 

In Italia, per la verità, uno 
degli alibi preferiti per giu¬ 
stificare la nostra disastrosa 
discesa fra i mediocri è »Su- 
perga»; è perfettamente vero 
che fra le fiamme del tragi¬ 
co colle "torinese s'incenert 
con Mazzola ■ e con i suoi 
amici il ■ meglio del calcio 
italiano, ma ormai sono tra¬ 
scorsi troppi anni da quel 
pomerìggio fatate e la situa¬ 
zione del nostro foot-ball, irt- 
vece di migliorare, sia pure 
con lentezza, è al contrario 
andata peggiorando, per cui 
rischiamo fra poco di trovar- 


A SAN SIRO UNA MAGNIFICA CORSA E UNA MERAVIGUOSA CAVALU 


Gelinone cen un meraviglioso finole 
hionfo nel “ Gian Piemio delle Nmioni 


9t 


Lm cavalla di Mills aveva anche rotto in partenza — Ai posti tTonore Hit Song e Morse Hannover 


(Dal nostro inviato spaelais) 


(continuazione dalla X 


reparti in una squadra che 
ha Vissuto i novanta minuti 
solo in virtù della sua capar¬ 
bia volontà. Come mi^Ofi 
giocatori fra ì portoghesi, ci¬ 
teremo Travacos, Hermank, 
' Matateu, Gomez. 

Zd ora un po’ di cronaca: 
cinquantamila spettatori sono 
presenti sugli spalti quando, 
alle 15 locali, l’arbitro inglese 
Luty dà il fischio d’injzio. Par¬ 
tono gii argentini come furie 
Orna si imbattono subito ncl- 
l’ostnizionismo dell’avversa¬ 
rio. Limpide le azioni dei gu- 
damcricani -sino a metà cam¬ 
po. ma perdono mordente e 
animosità -a mano a mano che 
BÌ awucinano alla porta del 
Portogallo. - " ' 

Cinquantatremila spettatori 
sugli spalti • quando, alle ' 15 
locali, l’arbitro inglese Luty 
dà il fischio d’inizio. Partono 
gli argentini. come furie ma 
SM.v,o«/-,nn ciihìt© nell’oslru- 


I sione, sempre 
ostacolati c contenuti dai por- 
^ imbattono subito nell’oslru- toghesl. II risultato non cam- 


zìonismo dell’avversario. Lim.,bierà sino allo scadere del 


pide le azioni dei sudamen- 
cani sino a metà campo, ma 
perdono mordente e animo¬ 
sità a mano a mano <die st 
awicinaiio alla porta del Por¬ 
togallo. - - - 

■ Quel che l’Argentina riesex 
ad ottenere è un'calcio d’an¬ 
golo. decisivo questo, al 16’ 
per dare un primo assetto alla 
partita. Batte Grillo, intervie¬ 
ne Vasquez, ma Micheli lo 
prece^ e insacca con tiro 
Imparabile. Ancora in peri¬ 
colo la rete di Gomez al 23’ 
su tiro di Cecconato, ma l’e¬ 
stremo difensore portoghese 
annulla jl tiro. Velocissima la 
azione che sei minuti dopo 
porta nuovamente la minaccia 
in area locale: la staffilata 
conclusiva di Grillo vola però 
sopra la trawrsa. 

I sudamericani continuano 
ad insistere nella loro pres- 
validamente 


I zo. Stefanini cava fuori tm 


MILANO. 29 — Una ma¬ 
gnifica corsa: il « Gran Premio 
delle nazioni» di trotto. Una 
meravigliosa cavalla: « Geli¬ 
none ». Una corsa, che per 
tutta la distailza, ha tenuto 
sulle spine, col fiato sospeso. 
Una cavalla che s’è mostrata 
d’una gagiiardia c d’una velo¬ 
cità più unica che rara.' 

« Gelinotte » sulla pista di 
San Siro. ’ in primavera, già 
a\'eva dato - una - prova <i«ila 
sua potenza: allora, nel « Gran 
Premio della fiera », supera¬ 
va quel H Feu FoUet » che sì 
era guadagnato il « Prix d’A- 
merique ». D’altra parte, ch’è 
Una cavalla di gran classe. 
« Gelinotte » l’aveva poi fatto 
vedere anche sulla pista di 
Amburgo, dove lasciava a di¬ 
stanza * Gay Noon », « Ein- 
don » e « Mac Kinley ». 

Questa volta, sulla pista di 
San Siro. « Gelinotte » ha rea¬ 
lizzato una corsa-capolavoro; 
in maniera splendente la ca¬ 
valla che porta i colori az¬ 
zurri della signora Karle, e 
che si mostra degna continua, 
trice delie gesta della magnifì 
ca « Cancannìere ». ha .gua 
dagnato la ricca moneta: 10 
miUoni di lire. Ha dominato 
il campo; del campo, si può 
dire, ne ha fatto quel che ha 
voluto. 

Per illustrare la grande 


tempo. 

Nella ripresa si assiste ad 
un iniziale capovolgimento 
della situazione. Il Portogallo 
parte all’attacco e al 9’ mi 
nulo il pareggio è cosa fatta. 
Travacos. ricevuto al volo un 
magistrale pallone da Mata¬ 
teu portatosi sino a fondo 
campo, insacca alle spalle del 
l’esterefatto Carrizzo. 

I portoghesi insistono nel 
loro attacco ma. doi^ la sor¬ 
presa della rete subita, la si¬ 
tuazione viene subito control¬ 
lata. Lanciati verso un’impos¬ 
sibile vittoria i lusitani sguar¬ 
niscono i loro bastioni. Viene 
cod al 25’ la rete di Grillo, 
serdfo magistralmente da Bo- 
aelll; e sei minuti più tardi 
l’ultima segnatura della gior¬ 
nata, che porta la sigla di 
Cniz. L’ala sinistra argentina 
si porta con azione personale 
sin oltre l’area di rigore e 
staffila a rete un tiro impa¬ 


rabile. 


guizzo dei suol. La siiuozio^'* 
vrecipita raoìdamente Cerionì 
è seccato di vedersi sfuggire 
di meno rincontro: richiama 
suoi ma inrano. Palermi, 
Asteo, lo stesso Cerionì si esi¬ 
biscono in finte brillantissime 
che • bevono » ratnrersarìo, ar¬ 
rivano a tiro, ma sbagliano, l 
milanesi invece sfruttano le 
occasioni meglio di prima. La 
entrata di Forastìeri e di Sfor- 
sa li ha notenlmente rinfor- 
sati sui rimbalzi. 

Stringendo i denti i romani 
riescono a raccorciare le di¬ 
stanze a cinque punti. Bla la 
loro eccessiva, diciamo, mefi- 
colosìtà, li nega alle insperate 
rimonte. Viene poi una grossa 
papera di ' Asteo, che regala 
due vanti al Borletti passando 
la patta a... Romanutti, proprio 
sotto il suo canestro. 

F 11 colpo <11 or ozia. Proiet- 
fafi all’attacco alta cieca, i ca¬ 
pitolini strìnormo troppo sotto 
il cesto, si shilnncìnno in oitfn- 
II, si scoprono in difesa e son 


corsa di m (^linotte » è d’ob- 

l_i:__c_»•_* 


biigo portarsi subito ai nastri 
di partenza. Giomata buia; 
pioggia e nebbia. La pista 
in pessime condizioni, ma an¬ 
che nel fango « Gelinotte » ci 
si trova bene. Si corre alla 
luce delle Iampa<]e. Undici ca. 
valli alla partenza. Sono ; 
« Gutemberg », ( Deneegber ), 
« Gelinotte » (Mìllis), « Prince 
Philip » (Bottoni). « Ejadon » 
(Ossani). «Hit Song» (Fro- 
emmìng ). «Feu Foìlct» 
( Riaud ). « Mac Snley » 

(Vergay), «Morse Hapcrvar» 
(Manioni), « llighty ftoe » 
(Nogara). « Good Williainns 
III » ( Ossani ) e « Nlbble 

^>encer» (Manfredi). 

La distanza à di m. 2100; 
sette cavalli in prima ' fila, 
quattro in seconda. La par¬ 
tenza è con l’« autostarter ». 
E il mezzo meccanico che 
farà ombra, darà fastidio a 
« Gelinotte ». Appena dopo la 
partenza. mentreT si ' fanno 
avanti « Prinoc Philip » e 


cavalla 


« Feu FoUet » la 
Mills smania, s’impunta, 
« rompe ». La foUa sottolinea 
con urla l’azione' di « Gìeli- 
notte », che in rottura cam¬ 
mina per tutta la grande cur¬ 
va e un buoi) pezzo del retti¬ 
lineo apposto; « Gelinotte » 
perde circa 60 metri. Battuta? 
C'è anche chi dice che la 
cavalla del « trotting » di 
Francia dovrebbe essere squa¬ 
lificata. che tenerla in corsa 
è «... un eccesso di cavallerìa». 

Comunque « Gelinotte » re¬ 
sta in corsa, trotta ch’è un 
piacere vederla, e s’awicina 
al gruppo. Nel quale sono 
sempre « Prince Philip » e 
Feu FoUet » che fanno il 
passo e che « portano » sulle 
ruote « Gutemberg », « Mac 

Kinley » e « Blighty Fine ». 
Al passaggio le posizioni di 
testa confermano il forte pas¬ 
so di n Prince Philip b e « Feu 
FoUet ». 

Poi. la corsa si fa viva, 
palpitante, - drammatica. Si 
noria sotto « Hit Song » che 
Froemming lancia. Anche 
« Gelinotte » intanto è arri¬ 
vata nel gruppo, e tallona 


di,«Hit Song», il quale, di slan-| 
ciò. all’inizio deUa curva che 
porta al rettilineo d’arrivo 
passa tutti. Si grida il nome 
del cavallo di Orsi-M angellì: 
« Hit Song B è il nome della 
nostra speranza. I cavali; si 
avvicinano al traguardo e 
« Hit Song » ha im bel van¬ 
taggio. 

Ma ecco che. airimprowi- 
so, magnifica, spettacolosa, 
vien fuori « Gelinotte ». La 
sua azione è sicura, spavalda, 
velocissima, e malgrado il 
fango, malgrado la distanza, 
malgrado - Pinseguimento per 
<x>lpa dello « rottura » in par¬ 
tenza, elegante, « Gelinotte » 
raggiunge «Hit Song», le si 
affianca al largo, a 50 metri 
dal traguardo e infine lo su¬ 
pera, Froemming che porta 
« Hit Song » ha im gesto di 
dispetto... Si capisi» che « Ge¬ 
linotte B, superba, vince cron 
facilità; 3^5 è il vantaggio. 
« Hit Song » è buon secondo, 
davanti a « Morse Hannover » 
ch’è uscito dal gruppo negli 
ultimi metri. Seguono « Gu¬ 
temberg » e « Feu FoUet » che 
ha ceduto alla distanza. L’ul¬ 


timo km. di « Gelinotte » 
sul piede dì 1*19'* scarsi. 

Ordine d’arrivo del «Gran 
Premio delle Nazioni » (lire 
10.000.000. m. 2.100): 1) Geli- 
notte. 2’48”2; 2) Hit Song, 
2’48”5; 3) Morse Hannover, 
2’4d”4. Totalizzatore: 19. 17, 
17, 42 (33). Tempo al chilo¬ 
metro 

Una grande « Gelinotte », 
dunque, e un bravo « Hit 
Song». Il pronostico non ha 
faUito: ecco infatti le quote 
dei « bookmakers »: a 1 e l’4 
(e poi a 4/5) « Gelinotte »; a 
1 e 3'4 (e poi a 2) «Hit Song», 
a 2 e 1/2 (e poi a 3) « Gu^ 
temberg ». Netto sta<xo per 
gli altri: il migliore' « Feu Pel¬ 
let » a 6. 

Per finire, un commento 
colto a volo, all’uscita dell’ip 
podrómo di San Siro, riguarda 
« Gelinotte ». e dice: « ... Mai 
visto un cosi grande cavallo b 
E si può aggiungere; «Geli- 
notte » supera i fasti di « C^n. 
canniere » e di « Uranie b. E’ 
un fenomeno ' « Gelinotte »! 

PAULO 


LA CHIUSURA DELLA STAGIONE DL GALOPPO 


di Oitubiptèy 

nei Pe. iJehe alle Capannelle 


ci nel pozzo dei diseredati. 

Il calcio argentino, se non 
ha avuto una «Superga», in 
compenso in questi ultimi an¬ 
ni ti è vitto rapire, ancora 
una volta, i migliori gioca¬ 
tori. Difatti Voto della Co¬ 
lumbia hq fttttg acuire — 
fra i tanti —'in quelle squa¬ 
dre rpercengrie ma ricchissi¬ 
me, il portiere Cozzi (il mi¬ 
gliore che giocasse nelle 
squadre argentine), i terzini 
e i mediani Vaghi, Sosa, Ra- 
ttelli, Sastre, 'Fonda, Nestor 
Rossi, Perucca, Villa, gii ot- 
taccantj Di Stefano, Pontoni, 
Pedemera, Franclni, Cervi¬ 
no, Walter. 

Inoltre Martino, Basso, Fio¬ 
rio, Rlcogni. Santqs, Giarriz- 
zo, Martegnani, C^rti, Sabba- 
iella, Lorenzo, Pesaola e 
qualche oltro, sono calati in 
Italia; infine il grandissimo 
Moreno si è trasferito nel 
Citer Ih più non bisogna di¬ 
menticare cho Eduardo Hoh- 
berg, già del Rosario Central, 
i passflto sei anni fa nel Pe¬ 
narci di Montevideo; per con¬ 
cludere' nemmeno dimenti¬ 
chiamo il grande Rouben 
Bravo, attualmente in 
Froncia. 

Non ero davvero facile 
fronteggiare questa situazio¬ 
ne; tuttavia i tecnici ed i di¬ 
rigenti argentini, evidente¬ 
mente migliori dei nostri, ci 
sono — sia pure in parte — 
riusciti e difatti giocatori 
delle nuove leve come Mar- 
rapo'di, come Cecconato, co¬ 
me Micheli, Grillo, Bonelli, 
Boyrello. Cucchieròni, Bave¬ 
ri, Pizzardo, Cruz, Bagnato 
compongono un * selecclona- 
do» più che rispettabile per¬ 
ché dotato di un gioco pia¬ 
cevole, ardito, virile. 

Ma a dire il vero in Ar¬ 
gentina i «napoleoni» delia 
tattica, tipi cioè come Viani 
e Frossi, fanno ridere. Quel¬ 
lo che conta da quelle parti 
ó che un giocatore impari 
tutti i segreti del trattamen¬ 
to della palla e che soprat¬ 
tutto riesca a divertire il 
pubblico in campo. ' 

Tuttavia questo nuovo • se¬ 
leccionado » di Stabile non 
avrà vita facile in Europa 
anche per motivi estranei al 
suo valore.' In Argentina in¬ 
fatti, è finito da pochi giorni 
il pesante campionato che ha 
visto la vittoria del Baca Ju- 
niors la squadra genovese di 
Buenos Aires — quest’anno 
magistralmente guidata dal 
veterano Pescia che giocherà 
a Roma e vedremo alle prese 
con la nostra mezz’ala destra 
(Bassetto oppure Celio?). 
Quindi I giocatori bianco-az- 
iurri non sono più fisicamen¬ 
te freschi, inoltre hanno lo- 
sciato - in Argentina l’estate 
per trovare da noi l’autunno. 

Senza 'dubbio questi fattóri 
peseranno 'sul rendimento e 
sul gioco delteleccionado » 
argentino che c'ontro gli az¬ 
zurri si schiererà come vuole 
il sistema anche se il terzino 
^destro Lombardo indosserà la 
maglia n. 4,' lo »stopper» 
Dellacha la vaaglia n. 2, il 
mediano destro Montino (il 
migliore detta retroguardia 
pìatense) che controllerà 
Schiaffino, la maglia n. 5. 
Per il resto la numerazione 
argentina sarà ugttohe a quel¬ 
la dei nostri e il gioco dei 
ragazzi di stabile, risuiterd 
sistemista sebbene concepito 
e sviluppato in maniera più 
razionole, più insidioso, più 
intelligente di quello della 
maggior parte delle nostre 
squadre di »clxibm. Forse so¬ 
lo ii- Milan nel gioco a metà 
campo e in talune azioni in 
pxofondità impostate da Ri¬ 
cagni e Schiaffino ricorda' U 
gioco argentino che abbiamo 
visto fare anni fa dai River 
Piate a Torino e a Milano, 
e dal Racing a Genova. Que- 
sfultima è 'la squadra che 
Stabile allevò e allenò per 
onni e sul cui modello di gio¬ 
co l’ex -rfiltrador»' ha sem¬ 
pre formato le sue na- 
zìonalL ' 


Grandi maestri 
di Schiaffino ' 


La chiusura della gtagionm al-•baurhè, Aìgopia, àftirnitn ^ Le¬ 


te Capannelle ha richiamato il 
pubblico delle grandi occasio¬ 
ni che i stato ripag^o della sua 
fedeltà dallo svolgimento emo¬ 
zionante ed impensato delle due 
maggiori prove al centro della 
rimtrone, il G. P. Urbe ed il 
Gran Premio Fiuggi, in entram¬ 
be le quéh le previsioni delle 
vigilia sono andate eompleta- 
mtnie a gambe all'aria. S' ve¬ 
ro'che partieolarmente nel pri¬ 
mo, dato R-vestissimo numero 
di partenti, l'incertezza regnava 
sovrana e le previsioni st ba- 
Mooaio piuttosto su impressioni 
personali che su dati di fatto: 
ma che vincesse Daubignj non 
era certamente nell’ordine delle 
pii caute previsioni. 

n vincitore gii si era compor¬ 
tato ottimamente in altre riu¬ 
nioni milanesi ma sulla carta 
apfurriiM chiuso daVigntlla, De- 


scout, tanto per citare i miglio¬ 
ri tra i favoriti. Tnvèce è suc¬ 
cesso che mentre l’inizio regi¬ 
strava una fulminea partenza di 
Tohor seguito da Brialdor, Vol- 
scia, Youngstotcn, e Vittorino, 
già sulla dirittura di fronte, die¬ 
tro a Brialdor che passava al 
comando, si faceva luce Daubi- 
gnf che balzava nel plotone dei 
primi: poi sulla dirittura d'arri¬ 
vo mentre Brialdor era costret¬ 
to a cedere o Lescaut. autore di 
una poderosa rìmonUs, Daubignf 
usciva decisamente e con un 
fnlmin'o sprint si portavu in 
prima posizione, precedendo 
suira linea del traguardo Vùj- 
nella e Débauché. ■ ■ • 

Nel Premia f iggi, oltre pro¬ 
va milionaria della riunione di 
ieri, Noveau Cirque, balzato su¬ 
bito al comando, poteva attua¬ 
re la sua tatricu preferita di te- 


Morbin, che precedeva Vado di 
Stella. 


li dettaglio tecnico 


PREMIO DELL'URBE; 1) Dau- 
bisny; 2) Visne]}»: 3> Debanchè. 
ToUlizzatorc: 211. 53. 33. 34 

(«92). 1«7. 

PREMIO FIUGGI: U M09.000: 
1) Nouveau Cirque; 2) Morbin; 
3) Vado di Sfella. Totalissatore: 
8X 20. 18 (M). 380X ' 

I Corsa: 1) Tenorlno; 2) Tba- 
tberay: IO. 20. M (IM); n cor¬ 
sa: 1) Sibyllina (G, Bugattel- 
la); 2) Sangar: 26. 15, 22 (60). 
30. tu corsa; 1) Stemizz* (An- 
dreuccl): 2) Serodoll: 29, 13. 2X 
n (138). 67; IV corsa: 1) Ma- 
nltou (Fancera); 2) Lurette: 6X 
23. 38. 94 (352). 3521 V corsa: 1) 
Outftow (Silenzi): 184. 57. 28. 
89 (1653). 3356, D..\. IM 955. VI 
corsa: 1) Mirandolina (Ferrari); 
n. 24. 17 38 (150). 


Tutti I «ostri lettori cono¬ 
scono la storia nel comples¬ 
so gloriosa del calcio italia¬ 
no. Ebbene, la storia del cal¬ 
do argentino i parimenti in¬ 
teressante e. gloriosa. Anche 
in Argentina come del resto 
in Italia, il gioco del calcio 
è stato portato, nel secolo 
scorso, dagli inglesi. Il •se¬ 
leccionado » ' argentino, com¬ 
prendendo rincontro di ieri 
a Lisbona contro il Portogal¬ 
lo ha giocato ben 239 incon¬ 
tri intemazionali, na ha vin¬ 
ti 140, pareggiati 4€, persi 53. 
Ben 553 sono le reti segnate 
dot * bianco-celesti contro 
27t snbite. - • 

Il suo primo incontro il 
seleccionado » argentino lo 
giocò a Buéiufs Aires il 15 
agosto 1905 contro Wruguay: 
argentini ' e urugmayani si 
batterono dopo di allora ben 
114 volte. Il •seleccionado» 
raccolse SI vittorie contro 37 
sconfitte e 25 pareggi. Gli ar¬ 
gentili hanno segnato 180 
goal, gli «ruguayani 142. Per 
coloro che amano le curio¬ 
sità, diremo che in una del¬ 
le prime partite Argentina- 
Uragmsg si liveiò raiiora 
IJenne Carlos Scorone, 
Carlos Scarone, che oggi 
conta sessantatri anni, è il 
fratello maggiore di quel leg- 
fiendario Reetor Scarone che 
"vinte, guidando Vattaeeo del¬ 
l’Uruguay, due Olimpiadi 
(1924 e 1928) e una Coppa 
del mondo (1930). Reetor 
Scarone, oggi cinquaUtacin- 
qnenne, i stato uno <lei più 
oblìi calciatori di tutti i tem¬ 
pi, probabilmente migliore 
patino di Meazza. EgU ha 
finito in sordina Za sua leg¬ 
gendaria carriera nelle file 
delPAmbrosiana • e ' del Pa¬ 
lermo. ----- - 
Carlos Scarone e Reetor 
Scarone sono i grandi ed in¬ 
superabili maestri di ^ Pepe » 
Sdita ffinol l’ultimo •acqui¬ 
sto» della squadra azzurra. 
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LA SESTA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI PROMOZION E LAZIALE 

Girone A: battnte IHefl e Garbatèlla - Girone B: avanza ia Fondana 


Cosmet-Trionfale 2*0 Trionfale, deludente quell* dei- 

WJlliP i iinnug ro 4 . v Coemet. Ferranti d* una par- 

COSMET: Bellantonio: Cento- dall’aura, oenr'altro 

. mini, JìoucaioU: Veltani. Chiodi, * 

f "" Cassin o-Portùens e 2-0 ^ 

trionfale: stella; Galli, PORTUENSE; Cavaliere, Setti- ^ 

) FerraTi: PatTizi, Di Giacomo, nii. De Róssi, Clprlanl, PicclrelU, 

. Leoni; Egidi, Lodalo, Materazzi, Capelli, Vigo, Bellucci. Serra, 

D'Andrea, CamerinL Cappelli, Addobbati, 

' Zrhitrr,- r’/trw’/v>#fi /fi Dom/i CASSiNp: D® Mlchcle Mattia, 
arbitro. Co^cc^ di Koma. cavlwhl, iJilU,-Hagendofer,'San- 

^ Marcatori: Nel primo tempo tlin. DI Stafano. Pollale. Clemen- 
al T Ferracuti. al 4r Cenni. te. Colaglovanni, Perna. 

^ —— Marcatori: Clemente al 21’ del 

Una partita. quesU glo<^ta primo tempo e Colaglovanni al 
, al campo Almas, che soltanto 9' del secondo tempo. 

•1 nel primo tempo è stata place- “ 

vole e caratterizzata da buone nostro eorr Upondenta) 

I azioni. Questo bei gioco cl è CASSINO. 2Q — Ua squadra del 
^ stato offerto da una Cosmet si- Cassino, dopo una sene di uml- 
1 cura In difeso, con un Chiodi sconfìtte, sembra' dia segno 

> c spazzatutto » e dotata di ot- *‘*P*’*hdefe. " ' 

1 «vf so.^co^Fe.Sc'^^l rlusclva*“a‘“jrreggT«re“a Kma:’ 

1 cova spicco Ferracuti. oggj ^ riuscita ad ottenere la 

^ Il Trionfale ha cercato di di- prima vittoria sulla compagine 
fendersi, ma per duo volte ha Portuense. 

'i alzato bandiera bianca e si è E c è da dire che oggi manca- 
«r-i-Kn vano tre giocatori e cioè Pao- 

* letti, Praglola e Campoll. Evi- 

Nei secondo tempo. Il Trlon- dentemente la ripresa si deve al 

fata è sceso In campo privo dai cambiamento deirallenatora Qac- 

portlere Stella infortunatosi, e tano Conte. _ 





COSMET-TRIONFALE — Un sicuro Intrfvento del portiere trlonfalino 


rimpiazzandolo con Tottlmo „ quando _ - ^ngens 

Patrlza. I molti goal deli* Co- * „“f, portiere AldrovandI ha salvato buona fattura e si avvale di una nni, Carozzini, Marozza, Ren- MAnr-ATrmi. lUoi «rlmr. 

smet Che tutti si aspettavano. »'succes» con due brUlantissi- f^dlana dlfacilmente superabile; eelll. Corel. Frattaroii, Mamno, 

non sono venuti. Il gioco ‘ ca. tuta avere la prima bólla vittoria, tue parate prima su Uro di DI- seiSb^tl alJiamo%fiS®l ®ro"° 9^^^^ . prS al 2' Proietti’ (rigore). 


merito della vittoria. Non co»l olcqne Sinte, sbilanciando Tin- una ripresa dominata In lungo rin, parfsio. Ferrara, Roberti, 
per la difesa, dove l terzini so- tera retropuordia obversoria, e in largo dagli ospiti.'Il Gaeta Pcfrucci, Tambefro. 
no apparsi Incerti ed 11 centro- pai visto un ‘corridoio libero vi attacca subito e la rete avvèr- Arbitro; edudio di Roma. 
mediano terribilmente sfiato: si gettava, resisteva a due cu- sarla è s|^sso in jjericolg per Marca tori: Ghersetich al 13’, 
buon per loro che gli attàixàh- ilcHè è,~facèva~pcirlirè una au- mfeUto d'i *Pirnl e Vlrll.* Dopo Parlsio *oI 2i', tutti nel primo 
tl anzlatl abbiano fallito per téiltica ilicilata <che si insacca- niunorose azioni sventate dalia tempo. 
precipltaziono diverse ‘occaslopl va impQrabilrnente alle spalle difesa asplte 1 guetapl vanno In - 

facilissime (vedi l duo pali deir^fere/atto Ciucci. vantaggio al 34’‘con un rigore Arira|rÌA.MiirìaMa1hanA 1 fi 

consecutivi di Bmorgon e Corel J tnigliofi; Bonanno, Coppo- calciato maglstralniete da Pii- HtiiaiuynuiiaiUOlUOIlvJ l'w 
e lo 'smarrimento di Frattarollj nrUi e Brjfan per II .Glcnnl- ni. Al 40’ Virll con qua ubj-ia- ' “ 

al aO’, ad un metro dalla porta sport; Valli, Vittori e Proistti capte aziono personale raddop- Co|jareiu; van- 

vupta...). L’attacco ò sembrato p^r i postelegra/onfcl. Piu che Pl» » vantaggio. “*• V»dc^tlni, Ruzzim, Cajm- 

poco Incisivo e poco penetrante, tnediocre l’arbitraggio. ripresa gii ospiti attac- aacqua, De Rnoelis; Piras, Ila- 

Deii’Anzjo. dobbiamo diro che o h v > ' , — ' ' ■ ■ ■ ~t cano In prevalenza ma non rie- r»> Cesari, Giardino, Agostini. 

6 una squadra veloce o ordina- 3*0 scono a segnare, anzi subiscóno RIUSrA^jDABANO: TerzoU; 

ta. con upa prima linea però vm piu Hijiiqj j ^ contropiede al 42' Pt^lòni, ^accagnini, Giampaoli, 

Inconcludente e incerta: ha tut- gaeta: Madonna, Ste/aneUi, segnato cl* Monteferrl Al 44' Salimbcnl, Di Giacomo; Pucci, 

tavla un saldo impianto di gio- Giordani. RiOnchi Argelta, Moti- rurbitro espello Contini per Giannini, Di Belardiuo, Rinal- 

co òhe. ritoccato opportuna- mnori Tureila Rosati, Flint, scorrettezze difti. Pdesani. 

mente, potrà diro la sui parola, afontp/erri. Virli. I migliori per 11 Gaeta Vlrll ARBITRO: Manca di Roma. 

f,n‘TT r* 4 ALMAS; RonchfHf. Scatoum, ° “ MARGAIORI: Al 26’ AgosU- 

PP.TT.-GianniSDOrt 2*1 peocarem, (Jonimi. uè sie/ani, &t®fanl e Menium. Lnerglco e j . 

- ^ ■ palopoli, Saliola. ftagmanti, senza macchie l operato del si- - 

P.P. T.T.: Ciucci, DI Ruvo, Catallnl, Litoli, Mennuti K»or Merlotti _ fp ^ o ^ due punti 

Valli, Pica, Marcapoli, SanU, Arbitro; Manolil di Tivoli. T": ; 7“ opr rAcfcalclo, anche"se non 

Vittori, Ferraresi. Rossi, Prolet- Marcatori: Nel primo tempo Laiina-rOmiia 1-1 ùct tutto’ih'ebitatl.'in'qu^to un 

ti, Gualagno. - “1 Pimi su rigore, ^0’ Vlrll; ■ parelio soreblié stato uh rLsul- 

OIAKNI3PORT: Bonanno, nella ripre sa al 42* Monte/crri. LATINA; l’erelh. Oc Rospi. pffj giusto. ' ' ' 

Pamizi, Impellizzerl, Petrlnl, .0=1 Molé, Sitzia, Masi, Ree- • Benché'rheriomall dall’asscn- 

Copponelll, Pont. Trevisan. »°»trQ^ortl.8pondenta) ^alo IV. Camiwm. stroumjhi. di £oi5a?dln? l Sallo ce- 

Brcffan. Tozzi, Rotolo, Albani. OACTA. 28 (S. Gualtieri) — Esposito. Ghcrseltch. leMi con azioni b^n conigna- 

ARBITRO: De Angelis di Ad un primo tempo di netta FORMIA: Petrom. Aloisi, Co- * ^ ^ E 

Roma. - - marca locale ha fatto riscontro ietta. Lombardo. Olmcri, Mo- r-usciii a lar loro ii n 

MARCA’TORl: Nel primo -______— - \ nnr, c.,h«rma<rll« dn 


non sjjuo venuv». i, gioco c». iuta avere la prima bólla vittoria. pi nini su uro ai sembrati alquanto-sfasati. 1 ros- „ . pre-^ al 2’ ProletU (rigore). B A 

lava di tono notevolmente, e Gli sportivi di Cassino hanno scopoli c poi su im colpo di soblu puntano più che altro sugli Arbitro: Signor Caciotta di ^ all’ll* Breffan liaOl'nOlOllO IhII samei; 

la partita si accendeva. ripreso coraggi oe 1 più ottimi- testa di Beduini. individualUUci. degli attaccanti Roma. . ‘ aR ■ T Im ■ lln I _ 

TJa facevano le snese Penarl arrivano a giurare che la loro ■■— - Partenza veloce dell'Italica che Reti; AI 20' del primo iempo r*<»ml-nlv ì'tA in «win ^ ^ ^ 

. «nn, ^pu... «rrottimo «■ TC-VectWa-Albatrastevere 2-0 M""»" >■ «« “«■■■•o - 

gnorc apoccettl. Buona e co- classifica. Se-son rose floriraanb. r-rvrmawr'rw a - /-=iitn/>=i * bianchi al sfoghino poi ^ ^ ' 'lei primo tempo al 23' da STEFEIR: Nardoiti, Picciotti,(possono imprecare alla sforlu- pAct 

raggloaa questa ripresa dei -- P^rt FattoH Rocchi Giioffi }} .* rs Giacovini) — Di solito li che riprendeva uno Camillo. Benedetti. Litta, Ros na por la punizione battuta al . ,6’ 

■ ■ y Astrea-Rieti 1-0 mt. àfìlan. MaliantC Finozzi, u va“nno‘sJd “gSrnmnSe nehe punteggio d? 2 0 Indica una vlt- respinta di Bortanno su s| Testoni, Foglioi Ced, Mona- |3’ del primo tèmpo‘da'Nàpo- , ' 

I _ ■ ■ - ■ ... .«Scandurra^, BcloUi. Pori. - ,,n certn soecio so oi- d‘ «0*4 leoni e respinta da la traver^. 


sultntp. 

inizio con schermaglie da 
embedue le parti poi Improvvi¬ 
samente al 2T l’Acl parte, con 
Gite affondi di Piras che ven¬ 
gono .salvasti in calcio d’angolo. 
Dopo qualche minuto è ancora 


°° I 1)1^4: 4 fi Peweri, Fattori, Rocchi, Gugltst- 

ASTlCu-KlcTI l'U mi, Afilan, Malianti, Finozzi, 

_ - Scandurra, BeioUi, Pori. 

•tri) I O T T IT A TP I RIETI: Sbarbati, Santarelli, ALBATRASTEVERE: Sacresfa- 

JlÌ.1^UAj 1 Al I Morttagner, DeWUuomo, D’Ar~ Carretta Carnevali. Tarqulnf 

me Mosconi Dp dratìAit <nl. Fattori, Rullo. Piacentini, Jovino 

e classifiche 'discepoli; arUonl. ^A7&:^Am°J^ósi^^dl%1Pe%^^ 


nel primo tempo al 23’ da STEFEIR; Nardoni, Picciotti, possono imprecare alla sforlu- pAct che si porta all’attacco e 
Proietti, che riprendeva uno Camillo. Benedetti. Litta. Ros na por la punizione al 26’ su azione di Giardino de- 


GIRONE A 

1 riftultati 

'Aclcalcio-Murlaldalb. 1-0 

Atao>Clvltacastell*aa .2-2 

Squibb-Anzio 2-0 

Clvitaveccbia-Albatrost. 2-0 

Cosmet-Trioufale 2-0 

Astrea-Rletl 1-0 

Nettuno-'Tivoll 2-2 

Stefe'r-Gatbatella 1-0 


' V'^'Uorti. Arbitro; Amorosi di Viterbo. tórta dell* Squibb è più che io q““nuo ziowi o conwuo coi rurri. Fabbri. 1? punizione dai limite, che hanno la prevalenza neue 

Marchitelll, j Marcatori: nella ripteja: ai 20’ eroiiare-le loro - ultime- aneranee trtttt ma . 11 risultato linaio non partiere avversario cadeva a ’ • j: d = s’tncarica di batterla Napolco- «zioni da gol. Nella ripre^sa par- 

-t^^^J^durra. 5~g,^%p‘ftamL* fischia l’SÌniILerónza dei terrd* l’arbitro, decretai’ Ih ^bltro: Zaqtt.nt d» Roma. .j, ^ SrS^r.razzo!. deVrosso ce- 

Pmtctdji AVniinii O^rdool- /d»I nostrA ^irrtADAndAntaì Sono em#fsl tra 1 vincitori ol- crioc'o pratliAto dallo duo squa- hiosaÌtikì puntzioné, che Pfolct- Mdrcato^i» nello ripreso ol « - n'illi ^battG sullo tVaver* «1 ii* r’affjirpiii nam mi 

I no. Massi, Antonini. Prenna, no*tro_wrlspondant.) ^ ^ Concodelll. Cenci e Prolet- realizzavo cort un forte Uro 20' MoixasiUo. rimbalza in caS un dn- “ Ca««re»i 

Zaccohe. Dolenti, CIVITAVECCHIA. 28 (E. Stei- U. un terzino dUflcllmenie supe- sulla sinistra di Bonohno Gli _ ’ rimbalza m campo un cin j-acolosamente una girata di Dt 

7t.RBrTRO: Beccanti di Ci- càltl^e^Ma *ha * vohìto“ dimoi e^^ericL*^* ‘ battuti: D’Ambrosi ^ réssegnata^^àlla sconflt- o«P«fi. punti sul vivo, si getta- (A. Amici) - La Garbatclla btancTV Nasoni può*pa- B®lardbio, altre* adoni perico- 

vitavecchia. strare al suo pubblico di esserei ■ — ■ ta. ed ‘auorin si ù veduta una vano all’attacco e più volte sfio- scesa all’Appio forte del prima- ® Icae véngono sevnlate dal pre- 


pre-camplonato. 


Squibb-Ànzio 2-0 


squadra prevalere nettamente ravaru) 
sull'altro. -Por 11 resto doii’m- eisione 


La claMÌfica 


ATAC 6 5 

Rieti 6 3 

Garbateli* 6 3 

Cos.Met. 6 3 

Astrea 6 3 ____ ___ 

Acicalcio 8 3 2 1 8 6 8 prestazione della difesa della ® MUan _ 

Squibb 8 3 1 2 13 9 1 Astréa e per la imprecisione _ t /* . ' 

S‘.r.. 11 ì ì ; *. *r.n boua MilateslMfalica 3-1 Pirelli-Gfolfajghata 2- 

STEFER 8 a • 3 9 8 8 squadra. Fusa ed omogenea nei tz-à “ t, 9 PIRELLI: Mattel, Riccinl. 

CivitaTec. * * I 3 7 8 5 reparti arretrati, spigliata e ve- o^mbnu ' Baracchi ^ B^d’ rUichlerl, PaUanie, pie 
Albàtrast 8 2 1 3 8 11 5 (ode nel suo attaccatiti specie Bt^ci; sórdtni. ^cc(, SaefiStto', S®R* Silvestri, Cervelli, T< 

Trionfale 62138 12 5 in Prenna ’e Zaccone. Bruni. Moscio. ' ’ ri, Carrarinl, Crescentlnl. 

Anzio 8 2 • 4 7 13 4 inizio veloce dell’Astrea, e MILATTESIT: Concodelli. Proiet- GRO'rTAPERRATA: Cacc 

Murlaldalb. 8 1 0 5 4 9 2 lopo un palo di parate* di Sa- iST®** Croce. Chiacchierini I, £ 

Uivitaaate. 8 0 4 6 5 17 0 barbati^ al 12’ si-porta subito rHcdrfiH”*aPoionl****^'^’ ^ 

T A. 4 Ì 4 =a a: Ì" vantaggio. Azi.one veloce Ma^tórh^l-p.'t.?d is* Bm- P^eri, Chiacchierini 

Le partite ai aomemea sulla-destra di Zaccono-Antonl- ni, al. 27' Ferracuti; nella ripre- Vinciguerra. 

Acicalcio - Clvitacaslellana; nl-Prenna; è quest’ulUmo che »“•’ d Car lucct, all 33' Cenci. - Arbitro: PrecL 


strare al *uo pubblico di essere - - - ta. ed allora si c veduta una uunu uii uliu^ì.o e ytu vvnc sjiu- scesa au «.ppio lunu- a-ii..--- . . - ^ torMÀrii dt»! vengoiiu t/—- 

'« A MARCATORI; Nel primo la bella sqviaqpa delel partite ^ltÌhh-An7Ìn 7*0 squadra prqvatcre nqitamente rauano il pool: sta per Timpr^-* lo in classifica, ha deluso il mn l’nrhitrrt nnti cUgioso Cawdacqua, lutine al 

*-» tempo all’ll Prenna. precampionato ^UIDD^flllZlig Z U ^U'altro. -Pw 11 resto doii’in- eisione dei loro' attaccanti, che pubblico del suoi numerosi so- non J ^ banalmente sciu- 

fì rn Al TZnn;__ ‘;V‘ SQUIBB: De Marchis. Del contro le due compagini si so- per Venergiche entrate dei ter- stenitori con una prestazione concede la rete. ^ uue ^ Karbltrog- 

I^po cinque gior- «fil osplH sono scatenati (un U- pappalardo, Dagiahti, Ca- no equlroise. zthl Igeali. Ma a forza di pfe- grigia e monotona éofltró'Uria Per il resto la partita non «.oivi™! nm. 

\~9 traversa^ La ripresa vede^ 1? Cl- Becchetti. De Caro, Gor- Abbiamo visto cosi 1 laterali mère il goal venne lo stesso Ol- Stefer ben registrata e miglio- ha ovulo spunti salienti di ero- g}o cl» i^cSaró ■ 

iln vltavecch'la all'attacco ed al 20 ' rièri. Llvoisi, Gelsomino, Gua- delia Squibb invesser© azioni fcu l’U* allorché Bre//an impossei- rata dalle precedenti esibizioni, naca eccettuata la rete di Mo- mette^ be^ 

1-0 l aureola dell imbattiWli^ ad ^ conclusione dì ben due Uri (fogno. - ■ r - azioni e certamenie alla loro mitosi della palla su di un lun- Il risultato à nel complesso nosilio che di testa correggeva irrimedlaoilmeute nella npr« 5 a. 

opera dell A-Svea. il H»ti per Malianti raccoglie e segna, L‘AÌ- ANZIO: Biondo, Forte, Que- superiore prestazione si dcie li go rimando di Pamizi, operava giusto, anche se i bianco-neri una punizione di Benedetti, 
tutto U secondo tempo ha bus- batrastevere va alia ricerca del * • . 

3EIO Invano alla porta difesa pareggio, ma 11 Civitavecchia re-p ■ 1 iii 1 . n» 1 ■ — . T . _ ——— ' " 


6 S ® 1 14 5 14 Idai bravo AldrovandI ella ri- 
8 3 2 1 9 4 8 Icerca del sosnirato oarecsio che * e? H. 


PireHi-Crottaferrata 2-2 


PIRELLI: Mattei 


campi della Prima Divisione 


fratR solutamente di ripiego per l’as- Balduccl, Casale, Lucidi, Nuc- .\mtcl. Patriarca, Moretti. Nan- Reti: al 2T del primo tempo. le ha 

sènza'di giratori eh! erano sta- citelli, Gherghi. ZltarelH.’Lu- netti, Jozzi. Contlclanl, SposetU Santovito. al 28’ del secondo 

, Riccinl, Su- « Mjvau/icati e per altri che ciani Untlnl. Zepponl. tempo Remoli (r. , al 33* Pai- Mgpl “ 

•-ÌT_ 1 = . — Arbitro: Amorosi. nieri. ' ‘b*» proionatta. co. 


1 3 7 8 5 jrepartl arretrati, spigliata e ve- grezacchl ^ Pi®**"' indisposti. Nonostante la Arbitro: A moros i. , meri. _ inoltre è stata battuta %n è cuo- 

^ f K attaccadti specie Bracci; Scardini. Pucci, 'jSacHlotto.leeU, Silvestri. CerveUl, Totte- quadra fosse cosi rabbeTCiata ha TUSOANIA. 38 (E. Picrgiovan- (F. Antonucci) - II Nuovo re » c velocità dagli avpcrfori. 


Le pftrtlte ai aomenic* sulla-destra di Zaccona-Antonl- ni, al. 27' Ferracuti; nella ripre- Vinciguerra. raua nella vittoria del Monterà- ^nio che appartila alla cq- Quarto, gli ospiti si jg polla in rete. Per tutto i| Pontreill colpi in pieno la trg- 

Aclcalclo - CIvitacailelIan»; nl-Prenna; è quest’ulUmo che »“•’ ol *' Car lucct, all 33' Cenci. - Arbitro: PnscL tondo. Buono Varbitraggio. tegorla del preziosi perche 'portano in vantaggio, aumentan- primo tempo le azioni si sono tersa su calcio di rigore (unico 

’ATAC - Lab. Palma; A'nalo - ricevuta la palla In profondità fc.S.) — L’iuilca non è riu- ****• JP' !’ * . « t>vttino ol 40'~ad opera equivalse. Da notare qualche "vo dt una prestazione csem- 

Civltaverehleae: AlbairiwteVe- dopo aver scartato un palo di scita « battere il Mllateslf. anzi ®1 3J’ Trinchlerl; nella ri- V(terbeS6*0stÌ3IT{3re 3*1 tf .w.VT rL destro. /i Tuscania tao- azione sfumata da ambo le par- piate), e al 20’ un paltone itfcl- 

re-Cosmet: Tri<mfale-Astrea; avvrsar! batte imparabllmenté I « verdi ». rimontato lo svan- presa al 10 Pieri e al 24' Tottl. ^ Tenaci. wreggto, visti lan- jg distanze ai 44’ par me- ti ai 28' in seguito ad un fallo Io da un groviglio tra Cavdter- 


E se 'all'inizio dèlio ripresa. 
prima Moroni e poi Marcellint 
saltarono sulla Ifnea bianca pal¬ 
loni che sembrorono destinati 
a rete. aU'8’ pure della ripresa 
Pontrelli colpi In pieno la trg- 
tersa su calcio di rigore (unico 


Rieti - Nettano; TIvolI-Sfcfer; In portiere Sbarbati, 
Murlaldalbano - Gatbatella. |ancora Sbarbati ^h* 


GIRONE B 
I risultati 

Gaefa-Almaa 3-8 

Cassino-Portneiue 2-0 

Mllatesit-Itallca 3-1 

Federconaoral-F. Axznrre 1-8 
Fondana-Humanltas 1-8 

Fontecorve-Spes t-® 

P. TT.-GlannIsport 2-1 

Latina-Formla > 1-1 

La classifica 


angolo su tiro 
Nella ripresa al 


» FMemiarzi-FiiiMi inum M 

3-1 -- _ _ _ 

^''9 FEDERCONSORZI: Ranucci, ha nelle sue file giuocatori di 
, = Paolacci. Mosca; Berardi, la- indubbio valore. 

2 Z 1 Dopo soli 4’ di gioco la Fe- 

r^r gharducct, Barbabella, Riccar- . ® . 7 

1-1 di Lattami. derconsorzl va in vantaggio 


degli aziendali sono stati se- 


derconsorzl va in vantaggio I RADIOSAI Ravàttaglini ; Mil- 


_ rflIAfll/L/rUCU «U SiatSt/ S USIULCÌ/. « — a. rvmt-tevv-mV:* C*tl 

(Dal nostro corrispondente) | D«>oi mtnufi dopo I Forti e Té- 

'noci pareggiavano con il loro Nuzzi, 


FIAMME AZZURRE: Frac ‘ Si’’ H^*Pnr«ni 


Roma A-Laiio A 1-0 


chiolla AlouatL Palazzai - Pier- Barbabella. I tricolori conti-|tl. Ricci, Plmpinelll. Panza, Ca- Nei primo quarto d’ora la Vlter- spinto all’attacco. 


Feder.zi « 5 1 f 2# 2 11 liuigi. Saladino, P^sapane; Se-nuano a svolgere un Ventura. bese preme senza concludere ma 

_ __ _ _ .a'« _ _I flQ'l I ICmQH** a_ r«i «ot lo fTS P «»FyiFV*GF>fii 


Ostia Mare 

i^ino sinistro . cne - si «ro p«.mnll Santoviio Porcelli' LAZIO .A; Cavaterro: Fratoni. *ì 

int o oli attacco. ^ilvi ’ • * R®mbottl; Fallica. Ravera. Di iiaFIiriia 1353106(10(10 3-2 

0IÌVettÌ-Tu«anìa 4-1 mancini: Mlchlonl l. mi- SnT'^PeJSr'pletrm^oló OSTt.AMABE: Cataldo. Bra- 

UIIVdllMUà^a ** I ^hioni II. De Sòcio. Fabbri ‘ Sm? l Baa. S®’®™*»». Cc 

OLlVKTTI: Oerlanl; Ballatte- Taorchiani, Savignanl, Cudlnl, Móronl. Murceillnl, pónttelll’ s^m'nl. Orozl, Baclocchl, Posti- 

_ _ __ _ _ n4__«liz y-«.. _=t I .=7 2 T3..tM«ln * ' rvlfm-SA 1*11^11* 


Latina 6 3 3 • 11 8 9 rafini, Mataleii 

Spes 6 4 8 2 18 6 9 vagni, Cerri I. 

Giairnis. * f 1 5 ÌÌ ? f Arbitro: Sig 

Fondana 6482 10 68 . , 

Milatesit 6 2 3 1 12 9 7 . ^ 


afini, Matalelti, Bortolon, SiL(scorrevole e preciso e al 16' 


scorrevole e preci.so e al 16’ fumetti, Ftóc ai ^ mene la tele di Lucooclonl. 

”ci. Strano. Preti, Zambusi. • Poche e infruttuose azioni di 
per poco non raddoppiava con Spezzi, Tanni, Di contropiede deirostia^ Mare. 

i-rBltanZi. Solo a tratti le Fiaiu- ^Airn. r!rMo#»n 3 *i_ Jt nuntf/t retp’ rf# Lu£yiCni(^i 


OSTXAMABE: Cataldo. Bra- 


Arbitro: Sig. Virgili. Lattanzi. Solo a tratti le Piam- Trombétta. Cr«cenzi." Al «' nuova r«è di L-«caccio M.^o ‘zuST'b™- TranquUii:* GÙgiieii^ii; Paimie: ”^1 l^mlnt Fror^nUn:- ^Ign.nl - ' - * 

Marcatori: Barbabella al 4’ me Azzurre si scuotono e si Arbitro: signor Seghetti di m che raccoglie a volo un prc- telimi. Fllaccl. Quarto, Benasel. ri. Forti. \ngo:ìnl Pierro SontoPadre •' PIAM-MA: D'IppolltL Proietti, 

fi p. t. gettano all attacco, mettendo, a Rama. cedente nmpallo m arca. Paccblnl. De Carolis. Arbitro: signor Cafulino di - Arbitrò- Rosa m Roma. Talonl, Oalbonla. Alleerlnl. Pas- 


»iV.- a a % 4 ó 4 6 del p. t. gettano aU’attacco. mettendo, a Rama. cedente nmpallo m arca. 

uamanitas - yoRe, in serio pericolo la rete Refi; al 15' del p. t- Panza Nella ripresa l’Ostia Mare al 

I 6 1 4 1 18 7 6 MezzetU). — I tifosi, avversaria.^ al 33’ Pimpinelli, alV 8 * defla ri- 4’ incassa una terza rete per ope- 

Form a * 3*39 13 • piurtOBto numerosi, hanno la- E’ precisamente in una di presa Troinbatta al 25’ Di Pie- ra dt Vincenti. 

e e « V V f* S sciato il « Sangalli » delusi per quéste azioni improvvise, che tro, al 44’ Crescenzi. Il gioco comincia a farsi pe- 

Fontecorvo ® . il risultato, che ha visto - la al 24’ la mezz’ala destra degli ■ = n—j’ sante: al 9’ Varbitro espelle Ca- 

Poirtuei^ 8 2 8 4 8 Iquadra locale sconfitta mal»- «azzurri» Maialetti, manca un . 1 seguiva jyj,arini gel Viterbo. L’Ostia Ma- 

5 M ! l ^lite. e per ,1 giuoco confi»- tiro a porta vuota. ?e Preme co„ /orz« verro fa re- 


‘olii Vi i ^ 

cSio 6 1 1 4 6 14 3 bonario e privo di incisività Nei ». t. la Federconsorzl a- fostiense si gettava all’alce- fu^atiSS 

Le partite di domeiuca Ci4 che ci ..sci. perpleai t >4"’”'.".'"'P» ecime. sia- 


cedente nmpallo m arca. Paccblnl. De Carolis. ' 1 Arbiiro: signor Cafulino di Arbitrò: Ro&a di Roma. Talonl, Oalbonla. Alleerlnl. Pas- 

Nelta ripresa l’Ostia Mare al tUSCANLA: Toel II; Veruechl. Roma. Marcatori: Nella rlii.-es* t! 27 Fdied. -AbttttèHl,- Emllla- 

4’ incassa una terza rete per ope- Piprro • <^»n<lldo. Mancipi. 

ra d» Vincenti. -——-. - . Arbitro: Pisani 

Il gioco comincia a farsi pe- _ _ _ ■RIR A A *''* Roma è riuscita ad aggiu- Reti; nel primo tempo al 4* 

sanie; al 8' l'arbitro espelle Ca- UABnOIBO I OHl b I I ■ dioirsi, grazie ad una prodezza Poetigliene; 41 31’ Fuoco ed al 

ffltOTini ael Viterbo. L’Ostia Ha- UVUIf!pni4 ^17111 • mu» I K • M ” del suo centravanti Angelini. <1 29' Mal (rigore); nella ripresa 
te preme con forza verso la re- . piccolo derby > a soli tre mi- al 1' Fuoco ed al 30' Orazl. 

te mterbpse ma la difesa giallo ~ " nuli dalla fine dcli'incontro. * - 

blu contiene bene gli allocchi. ROMANA CENT.: Gentni,! Non possiamo dire che tutti concretando cosi la sua fido al- ROlTId D*vOÌÌ6I6riO 3*0 


TUSCANLA: To6l II; Veruechl. Roma. 


RomaRa Ceni.-LI.PP. 2-R 


laliea e • i » » ss s contendenti. - ^ permettendo cosi, che perfino ^J^i^uvava «n rol fallo dò Miozzi. Ponzo; (Senchi, SenelU, i problemi della Romana siano loro, stenle sujnem^ia territo „ . 

je oartite dt domenica oìA ... Ia«pia nemlesai 4 I terzini delle Fiamme Azzurre *« 9 nata dnllOstia Mare su ozio- colombo; Roca, Ficca, Spallac- slaU nsolll; mo e certo che la nate i gallorossi hanno mfat- COLLEFERRO; Papitto; 

.e partite ai aomemea Ci* ®he m lascia Urchmo 1. metà campo. Que- mtiacco siglata do Napolitano. BalduccL impostazione sul campo è ap- t, attaccato per quasi tutto l’m- Corsetti. Sacco; Colabucci. 

Gaeta - Ca^DO; Portaense iL“°" ? sU superiorità territoriale, non S “* Benzis al 30’. LL. PP.: Del Nlsta. Dell’Or- parsa ben diversa da quella contro sospinti dalla toro ma- Aliano. Lucantoni. Tacca, Ma- 

a-s __.Ili v 1 .^ 8 (ova agU .«zzarrì» che per nto^df ^l«d, . so. Bianchi MerluMl, Strlyieri. che nei primi Ire incontri ave- razzi Colaluca, D’onobrio, De 


”-.—. - . - . 1 -. giova agu «azzom» cne per j; i-hm so, oiaiicni merluzzi, oLrivicn. cne nei primi ire incomri ave- - v'uuuuiiu. z/c 

P^o '*«* federconsoróli. E Ijs guanto ^ofondano tutte le Jo- !?*° if *° P®' portiere e al 44’ Natali. Gabbani, DI Girolamo, va incamerato altrettante scon- '"''**•= *‘”*o « con/ronio con Cesaris. 

manitas; Fw»d*iw-Poeteeor- cito attendeiji **• P»* ® “®f ° ro energie non riescono a se- ro Ftzzarotti dell’Ostia Mare per ottaviani, GigllettI, Canti. fine Gli attaccanti della Ro- ma l’insuffi- , ROMA B: Grappasonni; 

To; Spe* - P. TT-; Glanol- da una squadra che punta alla ? imparabile. L Ostiense per- percosse od un avversario. Arh.iro- sìBMr Stella di Ci- ^ ^ " ctcnza di alcuni amntt e las- Nardoni Persìchetti II* Ghia- 

sport-^tlna; Alrnii-Formlm. promozione in IV Serie e che _ ' viene olla primo rrie per un ri- F-rcos e_^ - viUve^hla avrebbero potuto segna- ,enza d, u« deciso stoccutorc I 

• ' P. j u •! 4 A ***”■* molto discutibile battuto r.j; . Tonarl CvroiiUa 7 7 n i™. t«mnn al 7 ’ re almeno quattro reti te ci tra le file romamste. unttamen- ’_x_, 

--—-— fondana-HunwnitBS- 1*0 ^ ® Tenaci*ExquiIia 2*2 3 «;«-,r,riSJrneiS'^iprJa /*>*« **** po’ più di preci-Ile alla accorta tattica di/ensiraj 

_ m a —^- P® viene espulso Tanni, IXL - , iS,. \V*°. * “ ripresa numieito degli ospiti hanno impedito una il MOi^gnoii. capitani. 

IL O FONDANA: Simoncelli. Min- Stiense riesce ad avere il pg- EXQUILIA; Lupi. Ctemen- al 20 Spallac cL __ ^ rtninm '"'*! 7 V»orr iegnatùra da parte dei Arbitro; Racca di Boni a. 

Il ¥ lli-nl 11 ilirRl m liflinilpl netti, Poriri; Spezi. Orari, NUn- merìggio per merito di Di Pie- toni, Stafoggia. Girelli. AUUé- (p; m.) — La prima vittoria Ottimi della Romma, Colom- ^ rt,mostrato "f* '®*”* 

w» w ■ ^ ^ nota; MargheriUni, Facchini, tro dopo uno scambio con Vaia ro. Palazzi. Sansoni, Lelli. della 'Romana' CentoceXle 'hn ho. Ficca, Balducci. Genchl e p,^ omogenea ed ha sfrut- all'll Capitani; nella r:- 

- Marini, Maaacane, Fusco. destra. Fino agli ultimi minuti Oorradini. Recanali. SantareilL cofneiso con tl cambio della MiozzL Del LL.PP. non sa- tato inoltre la superiorità fisica presa al 28’ e al 29’ Leonardi. 

Tir-icTiri I uri- r h • HUMANITAS: Valente, Ilari, abbiamo cisto il serrale dell’O- FORTl-TEN.: Di Palma, guardia fra Vallenatore Pai- premmo chi scegliere, Discre- dei suoi u'fcn. tra la magnifica (G.) - I giovani della Ro- 

CIvir.\C.\ 5 TEU.A>A: rromi. •■f” *'^*’**^** * Cerelli."D’Agostino. Serontoni. stiense che cercava la.làttoria c Bartocciom, Rinna. Salvatori.({onte ed il ben noto Giubilo, lo l'arbitraggio del sig. Stella, tenuta dein opposta mediana ma hanno faticato p:ù di 

Knzó£..t^Un.nT ?ied1 d. Feder^^ Ripanti; CéCat*. Medori. TonziI- <nt«Xa mene aU’uttimo momen- _ _ - quanto non dica il punteg- 

Ci. Sslmacci. Fornari. trgli. ■ li, Baciocchi, Metanizzi. lo quando I arbitro incede un gìo per aver ragione di un 

AT.tC: Ceccheiti. Viule. Porri. Drin(artihfft_Cnare'"fin Arbitro: sili-Ardiiim di Roma ««ro rigore. Batte Crescenzi e -tg • 7. m* Il ”■ J 11 . èollcferro solido omcweneo 

Si;;r“à ?rp.^:S; A;; '■« ^r.«= —• Hpr«.,• ^ nsuitati e le classincne della quarta giornata ' ■ - 

a: Rr><-rianto. tsozini. P«^, Slacco, Screai» il ” _ . -r- . I Quadraccio-Torre In P. 3*11 — -- -- —---H- || convocali oer la formazione 


«n. rò;5ì:,. • ^ * SPES: P.g.au ip^..i. Porti. _ Quadraccio-ToTTe ln P 3-1 

Axbi.ro: SU rioo di^Br.cc.nio. ^loi. fL. Coari, - PartiU dal tinaie ^«^^(£10-1^16 IH F. >1 

(Dal nootro oarrlapondMit*) gocci. . - _ drammatico quella disputata QUADRACCIO; Quarnieri Ca- 

r-iviTir-.Ò^^TTTvi « .P \. P0.NTEC0R\0: De Bernardi», fra la Fondana e gli ospcdaiie- jego. SaitanL Albani, Dlonlsl. 
ci»ii.acAbtti.^.>A. 2 » ir »«- P.Umi, LaxMrom. Giaaaiai, ri; dopo ub primo tempo equi- siortnl. Montanari. KaU. Fiori. 

d«eT»“e»i^l d^ùreelm d^*‘lo^h »ibròto e piuttosto Scialbo. aUo Loanni. Monterai. 

MTCT» essere u rureglio nei loca Careano. i., -rv-koBB nxE-ra.. __ . 


GIRONE A 

1. risultati 

Cerreterf-TarquiBla 3-1; Qss- 


ooveva CS9CXV u ruTcxito oci icnrsii ni.,.. r*ar»ann * . j v« ' _ - « ^ VcrTeici'i* J«FqiiuiM «*-*» 

è stai, .nrecc la p7nìta piò d. vi,.;. .1 ^ del ripresa la Fondana TORRE IN PIETRA: Ribonl 1. araccU-Torre in Pietra 3-2; 

•gror,... c più «fon...,. 5 . qoe- « por^va in vantaggio conlBatuglL SCarotU. - Ferrari, Rl-I pro Canino-Voirinto 4 p.; No^ 

aio campiosato. Al 3V del pnmo tempo-- bella rete di Marini, il boni II. MarUnmt. Pelosi. Nobili vo Traiievere-Mancliil 2-1; 

i-»po Qs zrsTc :ss:dcs» ì cs.is. iq^I nostro oorriapondgpfa) «suale, ricevuta la palla, si gi- larmooiU, m Axiia. remanoez. Forti T.-Pr«nc»te Z-Z; Ostlcnse- 
to^ al brsTo ScTcnsi il ncotero — rava .SU se stesso e da circa 15 - 34*rcau>ri: nel secondo tempo luaiosa 3-Z; Maccareae-Ladl- 


guardia fro Vall^Tiaiore PcI-jpr£mmo chf scegliere, DiscTC-jdci suoi uficfj, ma la rnagm/ical (G.) - I giovani della Ro- 
lante ed il ben noto Giubilo, lo Varbitraggio del sig. Stella.' tenuta deiii opposta mediana Ima hanno faticato p:ù di 

quanto non dica il punteg- 
per aver ragione di un 

TT» 7 M M * 1 1 • 1 Jl 11 a • . eollcferro solido omcweneo 

1 risultati e le classinche della quarta pomata ^ 

_____—- I (Qp^gjj |g focmazione 

GIRONE B GIRONE c GIRONE D rappreseiilativa giovanile 

I nauItRti I ri8ultR|t I risultAtl lu prcparasIoBe della rapprc- 

VUcrbo- 0 »tia Mare 3-1; Ro- Palombara - Cmpolitana 2 - 0 ; Lib. FvrenUno-Aiatri l-O; ro**»* d*U* Lega 

maaa CenL-LL. PP. 2-9; Moa- TlvoU-Pooietla 5-2; PIrelir- Carplneto-lsol* Liri 2-1; Ama- òlovamle che prcMcra parM 

(erotonao-FUmlalo 2-2; R«m. Grouaferral* 2-2* MonWeava- »«*»®-AUii* '4-4; Flnzil-Sabau. al Tome» 4i C'a pa d ann o per U 


aU'oipedale per fraiiaro alU ca-j PO.\TECOn\0. 20 (FolTOrcllii - metri - insaccava con violenza.|«l «' Blbonl II (rigore), al.iol spoll 3-ó. 


Tifi» siaotra t M 33 ddU ripresa p,rt„, «rcsaame-.ic coisbat.a.a e Qucl.momento la rete dell» NoblIL al 23- PelosL al 35 ’ plori 
Salmacci sfanibeiiato bcdolata in «taa lat»ra pet d brato poriiere ^ 5 id i ««« -- 

naie node da -«Mire dal campo poniecor»» La Si-ict era temo rondai» veniva SOtt^O^ ad l/UnfprAtf\ni(ft.JlamÌnm 7 7 
•enia p.à riiornartL Ridoni in „ bTdoainaio anau tulli '«zo « Proprio bombarda- n0ni6r0I0nfl0*f 130111110 2*2 


La classifica 


ienta p.à riiornartL R’ido.n~’.ò «‘^"t.^oa.n.To óÒiTm‘'.-. n 'ero e proprio bombarda- nOmeTOTOIMMH'ianiUUO L'L Tarquinia 

vote e tfidncuti, i iocaK cwfa- , 9 ®- faccia credere cl»e 1 mento e soltanto le bravure di -- . - 

vano alla coiianie preaiinne dei locali avrebbero perduto eoa nn SÙnonceUi impedivano ai loca- FLAMINIO: De Marco, Bevesa. R-onOIa 
r*™*“V , „ T?““ puniezgio clamoroso cedendo U j, conquistare il pareggio. FTanoonL OiullanL - ToetL -Petr osUeasc 

laHo “nitaTia bnoM liD^toK *’l»«*»* «?•«« ««"'"«e n«ia®r» Al 16’ della ripresa la parUU tennan, GarabellL PletrinL Ca- ^«aaraecU 
Ha aba«aia della «na Diettanza * ri* dalle pome tonate P^dc degenerava; rovesaata di C^e- oteBariL Boarpeiu. De Angello. LaOispeli 


4 3 e 1 » S 4 


• 2 1 1 7 5 5 
4 2 1 1 5 3 5 
4 2 1 1 8 4 5 


KONTERCrrONDO: GspoSito.l Pro Canino 3 2 8 1 5 4 4 Fhuilclao 

SUL TaeaelU. MatteL Oai<Una-| T, P. 4121484 OUvetta 


Ha aba*»t<i della «na prmanza » « ri* .pnme Miinie pw-c degenerava; rovesaaU di Ce ateua m. eo arpeliL De Angello. Ladispeli « * • 
fisica oommetteodo «corretiene che m'JL T*!lor^Trno nella propria area e Grazi MONTHIOTONDO: Kposito. Pro Canino * * • 

•pene «ohe l aibiiro ka U*ci«to f”ria.«ato^'l »’ ^I Dn«o7e.^^ rimane colpito al volto. Rea- Ze»h TanaelU. MatteL Oardina- / P 4 12 

«*"*«*- , , m dA U«..rn«;rS zione delFiìifortunato e pronta «- Sbaraglia. ManclnU Leonardt ! * ! 

II primo tempo è siala la ^rte ^ I, «rie defli e^Julslone di costui. Al 30’ cal- BernardL BatttotelU. p;erlnL *T*e«^ln PI 4 I 4 

rinooo, ba proeociio U reatione g»»* «*ii««a . U. palU » rete. stente) a favore dell Hl^am- , Ol 1 . ««• 4 4 4 

del pnbblico per il coniegno del I locali «i darano coraggio e ac- tas e Ripanti si incarica dt ne» ^ Pletrtnl al 15. _ 

lnirotaKofe ebe d<»po «w tasto qaiiiavaao aacora fnlacia io i* sbagliarlo. Al 35’ altra rete di MattClnl al 3T, nelM tipiesa; partite al G 

•bandieraio il fnon ginoco, inier* nessi m« gli «.pm cercataan il Marmi ma rarbìtroT annullaTar f^onardl al 5’ e Scar pelli al SS’ • 

;r° .-piss r.’.'i.dSL'*.; k:;^* ì . ':;ìe. ■; .’s.’sr,* sfrucS"’? S TSr’S" 

E.s^. ."oi.'sf.’Si's!; a s. ^,dS. «.pia,'’^.. z.. ar’rL's^rJ’T 

ìDoSérnti cfHtriDjrcTaDo t locslS si- troisodoTi foio col portiere Doa tchie alle quali prendono parie collaJ, —-ija «quadra locale^ ba Vvqiillla - nadloea; 
la cesa ma a 4 ' dalla fitie ' Ut- rinscna « realiatare. tutti • venti i giocatori _: giocato con urta /ormatone aa- Macc*roM| Tarqainh 


(allo sul portiere. Finale incan 


(Dal Moira 


VoMnio-Novo l'rMteTcre; 


GIRONE B 

GIRONE C 

I risultati 

I risultati 

VUcrbo-0»Ua Mare 3-1; Ro- 

Palofnbara - Empolitana 2-0; 

man» Ccnt.-Ll.. PP. 2-4; Mon- 

Pro Tlvoll-Pomez» 5-2; PIrelir- 

leroionao-Flaminlo 2-2; Rom. 
EL - Fortitodo 1-4; Mentana- 

GreUsTcrrata 2-2; MonWeavo- 

Fiumicino 2-1 ; OUvcttl-Tuscn- 

Rocca di rapa O-O; Albano- 

nte 4-1; Campsgncse-Braccla- 

Subtaco - 2-1 ; - FrascaU<Marino 

no 4-1. 

1-0; Apriltt-VcUetrl' 2-*. * 

La classifica 

La classifica 

VlUrbcse 4 3 1 4 S 3 7 

Palombarà 4 4 0 4 5 4 5 

MenUnn 4 3 1 S IS 4 7 

Grottaterr. 4 3 1 O 13 3 7 

Osi» Marc 4 3 4 1 11 14 4 

Pnscau 4 2 1 1 3 2 5 

Bracciano 4 3 4 1 7 4 4 

Pro Tivoli 4 2 1 1 9 9 5 

Bomann EL 4224S44 

SRhMóo 4 1 2 1 S 5 4 

Flaminio 4 2 1 1 4 4 5 

Montoenvo 4 12 13 4 4 

Campagnano 4 2 4 2 11 9 4 

Aprii» 4 2 4 2 1 3 4 

Flumiclao 4 1 1 2 4 4 3 

Velletrl 4 S 3 l 3 S 3 

OUvetta 4 1 1 2 5 4 3 

Mirino 4 1 1 Z 4 4 3 

Portinido 4 1 4 3 5 7 2 

Rocca dlP. 4I12SS3 

Monterot. 4 4 2 2 4 8 2 

PitoUi 4 4 3 1 4 7 3 

Tucaa» 4 1 4 5 7 9 2 

Alkono 4 1 1 2 4 9 3 

Bom. CenLOe 4 1 9 5 4 7 2 

BmpoIlUnn 4 1 4 3 2 7 2 

U..PP. 4415171 

Poniólla .. 4 1 4 3 4 IO 2 

La partite di donaenica 

Le partite di, domenica 

Vlterbcsc-LL. PP.; B»moa« 

Empoll»i»-Pro Tivoli; Po- 

CcnE-Monterotoado; Flamini*- 

mexla-PlrellI Tivoli; Grottafer- 

Forittndo; Boounn B..n«aalcl. 

rata-Montecavo; Bocca di Fa- 

no; Montana-TnocanU; OltveM- 

pa-AIbono; ' fhiS»co-Fr*M;atl; 

CampagaoM) OoUa-M. Braa- 

Maitao - Aprii»; Palooihara- 

caccio.^-. . 

TeUctri. ' - 


GIRONE D 
I risultati 


seno-AUna '4-4; Finggi-Saban- lai Tomeo 4i Capodanno per U 
din — S; Fcrm.ls.a-Pi a FcusSòd- ■.^oppa Cis Osassi* w.«■■■•»«««o 
ne 4*2; Nuova Cisierna-Val- fjalla S-S. Lnalo sono CORvocnt) 


Hnnnada 2 - 2 . 

La classifica 


Attna 

Finggl 


4 3 10 9 4 7 
4 3 0 1 17 5 4 


alle ore 14 ni canpo Stadio dei 
HaroU Rianitl di tatU gli in- 
damenii di fioco, maglie cacla- 
ae. i scgnenli glocntori: 

ALBATR.\STEVEU: Spinosi 


4 2 1 1 9 9 5 Nuova CUL 4341534 e Ganncll*; ALBA AZZVBBA: 

4 1 2 1 4 5 4 Carpineto 4 3 4 1 7 4 4 doai; OLOIA: rtirelll o Priori; 

4 1 2 1 3 4 4 Ito» LUI 4 2 4 2 7 * 4 ASTORLk: Maoctaasclo. Vsrrat- 

4 2 4 2 1 3 4 fro Fra»». 4 2 4 1 4 7 4 a e CslaacaV^VITTO NAJ^ 

1 ? ? i i 1 5 *a M i *>• >'»***« *«•*«• • Ol**Ti*ai: 

4 11 2 4 3 3 1 f tl « »EDAi GaerrM; BK 

4 4 3 1 4 * 3 4 ! 1 I I i! 3 MASSIMO: Mnmlorl; INA CA- 

4 1 1 2 4 9 3 ^SISou 4 4 2 2 5 U 2 TL’SCOLA.NO: IppoUU o 


Amroèno- À^’ - Rahauto* TIBMNQ: «ooclO; VOL- 

Fiuggt-FcrenUiM»; Pro FeoBlnoI 8IKO: Salo Cnoafclelfc, 

**-A’bot» CMenu; Valmoaio- B***ac«I o TanlBri. 
ne-Cetlefcrro; Ubertas retcnil- ' Sqnndm *lBn*>rk4s Ubcrta* 


n«-Cetlefcrt«>: Ubertas retcnil- 
no-Borc* Bermada. - - - ~ 
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QUASI COME UNA PARTITA DI CAMPIONATO ALLA « FAVORITA » r , 

Un Palermo dei temidi iniflioii 

Tiiìee l*“aiirielieTole» col Citénfit (8-2) 

I rosanero nettamente superiori sul piano agonistico mentre su quello tecnico hanno 
prevalso i catanesi — Tutte le reti sono state segnate nei primi 45 minuti ili gioco 


PALERMO; Galluzzo (Cernu 
schj). Bettola, AlarcbettI, Boldl: 
Alartlnt (BalUco), Carradori; Ma 
selli, Pomati (Turconi), Trabau 
toni (Vizia), Martesani. Pru- 
necchl. • 

CATANIA: BardeUl (Seveso); 
Bonlardi (Beccarinl). Santamaria 
(Bonlardi); Bravettl, spartano 
(Mhalinvernf), Fusco (Spartano) 
Gotti (QQoiant), Manenti (Fusco), 
Ghiandl, Bansen (Gotti), Uas 
setti. 

RETI: Nel primo tempo: al 23* 
Ghiandl, al SU' Trabattoni, al 31’ 
Manente, al 33* Trabattoni e a) 
42’ Mascllt._ 

(Dal nostro eorrispondents) 

PALERMO, 28. — Il largo 
concor.so di pubblico (più di 
dodicimila si>eUalori), l’imiJe- 
gno profuso dai giocatori ed 
il soddisfacente livello di gio. 
co delle due squadre, hanno 
fatto deU’inconlro «rrdchevole 
disputato oggi alla « Favori¬ 
ta » tra il Palermo cd il Ca¬ 
tania, una vera e piopria par- 
titn di campionato cho ha 
mandato in visibilio gli spor¬ 
tivi palermitani per rinaspet- 
tata cd imprevedibile presta- 
•/ione della loro squadra. Il 
Palermo ha giocato come mai 
da tempo lo vedevamo gioca¬ 
re cd ha meritato pienamente 


la vittoria, superando sul pla¬ 
no agonistico gli uomini di 
Andreoli. 

Sul piano tecnico, è ovvio 
dirlo, la vittoria pende tutta 
dalla parte del Catania che, 
specie nel primo tempo, ha 
messo in vetrina un gioco vi¬ 
vace o redditizio, basato sul 
funzionamento ragionale del 
quadrilatero dove brilla la 
stella di Karl Hansen. E pra¬ 
ticamente la partita si è di¬ 
sputata soltnato nei primi 45 
minuti; il cui risultato è stato 
acquisito al fischio finale. 

Nella ripresa Andreoli ha 
lasciato negli spogliatoi il bra. 
viissimo Bardellf. il rientrante 
Santamaria, l’intraprendente 
Cattaneo, lo scattante Manen¬ 
te ed il cervello della squa¬ 
dra: K. Hansen. 11 gioco della 
squadra etnea è sceso note¬ 
volmente ed il Palermo ha 
condotto tutti i 45 minuti co¬ 
stantemente all’attacco, eser¬ 
citando una vigorosa pressio¬ 
ne che, per la solita impiesi- 
sione del suo attacco, non si 
è concretata nella reabzzazio- 
ne di almeno un altro paio di 
reti come poteva!. Il Palermo 
ha Ii«;ciato stupefatti i .suol 
so.stonitori, e non solo non h:-: 


minimamente sfigurato al 
confronto con la più quotata 
avversaria, ma ha imposto il 
kuo gioco, un geoco chiaro c 
sbrigativp. leggero, senza cin- 
clschiamfnti. arricchito dal 
brio e daH’entusiasmo dei 
tempi che furono. 

Ricca di spunti è la ciona- 
ca del primo tempo; due volte 
in vantaggio e due volte rag. 
giunto, il Catania è stato su¬ 
perato alla distanza; si inizia 
con un gioco bellissimo da 
entrambe le parti e già al '4 
il Palermo si fa vivo con una 
« sventola » di Maselli. lan¬ 
cialo da Prunecchi (un uomo 
dei più intrapredenti dell’at¬ 
tacco): la palla e.sce di poco 
a lato; il gioco è alterno e il 
fronte dell’attacco si capovol¬ 
ge ad ogni istante. 

Al 9' il Catania è In angolo. 

11 primo dì una lunga .serie 
che .si concluderà in vantag¬ 
gio dei padroni di casa per 

12 a 2. Al quarto d’ova, gli 
etnei vengono fuori in bellez¬ 
za: Hansen lancia a Manente, 
spostato tutto sulla destra: il 
numero 8 restituisce e il da¬ 
nese imbecca lo smarcatissimo 
Spartano che la.scia partire un 
gran tiro al volo. Troppo alto. 


NELL’INCONTRO DI CAMPIONATO RISERVE AL « VETUSTI » 

Molto focile per II Napoli 

battere la Salernitana (5-0) 

Molti titolari allineati dalle due compagini • Le cinque reti tono state segnate 
da Jeppson (3), che sì è impegnato a fondo, da Ciccarelli e da Amicarelli 


NAPOLI: Pontanesl, Bel Bene, 
Vlney; Castelli, Trere, Cacate; 
Colin (DI Costanza), Ciccarelli, 
Jeppson, Alicarelll, Pesaola (Ma- 
soni). 

SALERNITANA ; C a r a c dolo. 
Galletti, Fragna; Porpora, De 
Filippo, Barchlesl; AvallonJ, Co¬ 
ri, Mancuso, Massagrande, Cala¬ 
brese. 

ArbI'trn: - sbardella di 
Roma. 

Marcatori: nel 1. tempo: 
al 13’ Jeppson, ai 46’ Ciccarelli, 
al 4t* Amicarelli; nella ripresa: 
al 2’ e al 41’ Jeppson. 


(Dal nostro inviato spoolale) 

SALERNO, 28. -- La par¬ 
tita valevole come prova del 
torneo riserve, disputatasi og¬ 
gi al « Vetusti » fra Napoli c 
Salernitana, data la sosta del 
campionato, ha visto le due 
squadre allineare fra i rincal¬ 
zi diuersi titolori. 

Sull'esito del confronto sin 
'dalla vigilia non v'erano dub¬ 
bi chè la vittoria del Napoli 
appariva largamente scontata 
Volendo c'era da scommettere 
solamente sul numero di goal 
che al termitie della partita 
aurebbe divìso le due squo- 
drc; hanno avuto ragione co 
loro che prevedevano una lar¬ 
ga segnatura degli « azzurri i* 
jmrtenopeì. 

I pranota di CarpiteUi — è 
doveroso rilevarlo — hanno 
opposto ai napoletani una co¬ 
raggiosa e strenua difesa; ma 
c'era poco da fare contro vn 
avversario che aveva velie 
sue file «omini della levatura 
di Jeppson, Viney, Ciccarelli 
c Pesaola. Lo svedese in par- 
iicolare si è impegnato a fon¬ 
do; ha siglato tre reti, oltre 
ad avere creato numerose 
azioni pericolose per lo porta 
locale difesa dall'esile Carac¬ 
ciolo. 

Nei primi minuti di gioco ì 
partenopei hanno lascialo la 
iniziativa ai padroni .di *asji 
che hanno sfiorato il bersaglio 
due volte con Calabrese (bel 
colpo di testa) e con Massa- 
grande (tiro bìsleìigo da otti¬ 
ma posizione). 

Al 19’ il Napoli realizzava 
la prima rete, per errore di 
Barchiesi che per liberarsi di 
Ciccarelli allungava all’indie 
irò a Caracciolo, ma Jeppson 
intercettava e con calma in- 
saccova. 

Reagivano i granata con 
veemenza e Fontanesi era 
chiamato ad un duro lavoro. 
Il portiere se la cavava egre 
giamentc, respingendo di pu¬ 


gno una prima volta al 22' un 
tiro fortissimo di Massagran¬ 
de e bloccando arditamente 
un pallone, al 23', sui piedi di 
Avallone. 

Al 26' la seconda rete del 
Napoli: centro di Golin sulla 
estrema destra, sbaglia l'in¬ 
tervento Caracciolo e Cicca¬ 
relli mette in rete facilmente 
di testa. 

Senza emozioni giunge al 
40’. Sola azione degna di no¬ 
ta quella ’di Castelli che al 
37’, dopo una lunga sgroppa¬ 
ta, tirava con forzo, ma Ca¬ 
racciolo era pronto alla bloc¬ 
cata. 

Al 41’ terza rete degli ospi¬ 
ti: si destreggia Jeppson sulla 
sinistro fra due avversari, 
quindi crossa all'accorrente 
Amicarelli: tiro del lungo na¬ 
poletano e goal classico nello 
angolino destro. 

Nella ripresa il Napoli so 
stìtuisce Golin, assolutamente 
nullo, c Pesaola con Di Co¬ 
stanzo e Musoni. 


Migliora il gioco, ma è sem¬ 
pre di marca partenopea, an¬ 
che se la Salernitana si im¬ 
pegna più a fondo. 

All'8' Masoiii conclude con 
una staffilata di poco a lato 
una bello triangolazione con 
Ciccarelli e Jeppson. 

Al 22' la quarta rete: scen 
de rapido sulla destra palla 
al piede Ciccarelli, clic poi 
porge a Ui Costanzo che a stia 
volta passa a Jeppson: il forte 
svedese infila di prepotenza 
in rete. 

Crollano a questo punto l 
granata ed il Napoli si con¬ 
cede alla platea. A 4’ dolio fi¬ 
ne l’ultima rete segnata anco¬ 
ra da Jeppson su pas.saggio di 
Ciccarelli, 

Il pubblico sfolla deluso: si 
attendeva dì più dalla sua 
squadra. Ed invece il Napoli 
ha potuto giocare c segnare 
con troppa facilità. 

BALDO MOLISANI 


Rl-jsponde il I’;»leriuo con Mar- 
tegani che si trascina la palla 
fin sulla linea di fondo cam¬ 
po, poi si libera di Santama¬ 
ria e crossa al centio; Bar- 
delli è castrelto ad uscire per 
prevenire l’accorrente Tiabat- 
toni. 18’: triangolazione Ma- 
nente-Bassetfc-Ghiandi c tiro 
di quest’ultimo a lato, 19’; 
Ma.selli fugge tallonato da 
Biuveiti che poi dà a Pomati 
che spara in corsa e Bardelli 
si rifugia, con un gran volo, 
in angolo. 20’; Prunecchi alli- 
vissln\o riceve un pallone da 
Cali adori e se ne ubera su¬ 
bito spedendolo a Pomati; una 
altra u.scita di Bardelli pre- 
viene Tintervento dell’interno 
desilo p-'ilerinitano. Una fu¬ 
cilata di Musetti, da pochi 
metri, al 21', che pas’sa attra¬ 
verso tutto lo .specchio della 
porta, precede la rete del Ca¬ 
tania. che nasce da un calcio 
d'angolo piovocato da Caria 
dori. Siamo ai 23’; tiro spio¬ 
vente di Manente dalla ban 
dìerina: Ghiandi intercetta di 
testa ed insacca in rete; uno 
a -/ero, 11 Catania insiste nel- 
rattacco ed il Palermo .sU'in 
ge le fida. Cinque minuti do¬ 
po ecco il paleggio. 28’: an 
che <iuesta iole nasce da un 
calcio d’angolo provocato da 
Saiitainaiia. Tira Pomati, tira 
Matlegani di testa, inlercella 
ancora Pomati che ra.solerra 
pa.s.sa al centro: Maselli smar¬ 
cato lancia la palla a Trabat 
toni che calcia forte battendo 
ìmpurabilmAnte Bardedi. 11 
gioco si fa sempre più vivace 
e bollo a vedersi. Le azioni e 
le reti ri su.«:seguon3. Al 3l’: 
o’ctT nuovo il in 

vantaggio; Spartano a Ghian¬ 
di, ancora a Spartano, oassag 
gio a Manente, accorte l'ala 
.sinistra o spedisce la palla in 
rete. Galluzzo resda di stucco: 


CtltlCilA PRBSTAZIOWB BEI HAGAZZI DI CROCIANI ALL’«APPIO» 



CHINOTTO NERI-ANDRIA 3-6 — Matiispina realizza 4 a prima rete 


Chinotto-Andrio 3-0 

i, ’ 4 J -- ------* 


ANDRlA: 'Bosco, Schiavane, 
Cocelloto; Oreste De Benedictis, 
Jori; Mimera, Torti, Diogene, 
Veccia, Mongejli. 

CHINOTTO NERI: Albenzì, 
Montanari, Garzelli; Sordi, Be¬ 
nedetti, Di - Napoli: Ragazzini, 
Cerasi, Bonaiti, Mosca, Mala- 

»piTio. 

Arbitro: sig. Olivieri di Na¬ 
poli. 

'Reti;, nel primo tempo al IS’ 
Malgspina. Nella ripresa, al 32‘, 
aùtdgoal Schiavonc ed al 37' 
Bonaiti. 


. Se non fosse stata quella ma- 
le^ugurata autorete che i rossi 
hanno dovuto incassare a po¬ 
co più della mezz'ora nella ri¬ 
presa, gli ospiti pugliesi avreb¬ 
bero senz'altro lasciato il Mo¬ 
tovelodromo Appio battuti con 
il- minimo scarto. Di più non 
avrebbero certamente fatto 
perché la loro prima linea •— 
che non ha operato neppure 
un tiro a rete in tutti i 90’ — 
è apparsa troppo debole per 
superare ]a mediana del giallo- 
verdi-neri-rosai (tale era la po¬ 
licroma maglia dei locali) Sie 
non avevano neppure un Be¬ 
nedetti in grande giornata. 

L’undici dell’Andria ha mo¬ 
strato soltanto* una mediana e 
una difesa coraggiosa e un ot 
timo Bosco che ha parato tut- 


XL'I.LA DA FAllE CONTKO Cl.l 1RRESISTIBILI AZIENDALI 

Coffeferro • Ualcalcio 4-0 

Ai biittcìivi- il.ììieviio ili aver giocalo apertaineiìle inaìgrado, la loro> nella infe- 
riorìlà iecnica. — Formidabile il ,rossoblu Gaslini autore, di. ben ire -reti 


COLLEF ERftO: Filippi,' Stan¬ 
doli. Ricci; Guasco, Schiuma, 
BigHno; Scomos, Varutto. 
Cliiaretti, Gaslim, Natali. 

IT.A.LCALCIO; Bonofaccia: 
Di Jorio. Leonorl: Merlotti, 
Larcinesi, Compodonico; Beisi 


due a uno. Non passano due Napoli. Ceci. Boiardi. For- 
ininuti ed il pareggio del l'a 


levino è cosa fatta: punizione 
dal limite calciata da Marte- 
gami, Trabattoni intercetta e 
segna. Duo a due. 11 pubblico 
è in delirio e non lesina ap¬ 
plausi. Un paio d’azioni sfu¬ 
mate nella conclusione, prc- 
liitiono alla tei-za rete rosso¬ 
nera che arriva a tre‘minuti 
dalla fine del primo tempo. 
42’: Ma.selli lanciato da Po¬ 
mati. a conclu.'sone di un ra¬ 
pido scambio con Martegani, 
segna per la terza volta. 

Nella ripresa il gioco, pur 
mantenen dosi interessante, 
scade come contenuto tecnico 
ed il Palermo re.sta costante-' 
mente aU’attacco. privo di 
Hansen il quadidlatero del 
Catania non regge il campo s 
.siiesso accusa battute a vuo- 
to, mentre la difesa è m dif¬ 
ficoltà come testimonia la 
lunga .serie dei calci d'angolo: 
8 a 2. 

Il risultato, comunque, non 
cambia. 

A. C. 


iVInmerosì esperimenll del M\m 
coni ro un Como in gamba ( 4"2| 

I lariani vanno in vantaggio di duo reti ma vengono superati con due autogol 


Uni. 

Arbitro; (basato di Bari. 
Reti: nel p.t. al 18’ Gasimi, 
al 31’ Varutto; nel s.t. al 24’ e 
al 26’ Gasimi. 

Note; pacifica invasione del 
pubblico (circa 4 mila perso¬ 
ne) il quale SI è assiepato ai 
bordi del campo. 


COMO: Rleunontl, O rtggl 
(Grassi), Mezzadri (Ferrazzl), 
Brancaleone (Gatti); viciani 
(Battlstella), Paianoli (Gaaaol- 
sa); Bellini, Favini, GrlUJ( Na- 
tino), Gandmt (Baccarcttl), Mat- 
teuccL 

MILAN: BttlTon (Toro*), Sil¬ 
vestri (Beretta), Maldlni (To. 
enon), Zacattl (Pedronl); Uè. 
dbolm (Beratdo), Togaon (Fon¬ 
tana); Darla (Vicarlotto), Rica- 
gnt, Nordatd (Darlo), Soercn- 
scn (Nordabl), VallL 

ARBITRO: Grlgsi di Brescia. 

MARCATORI: Gandinl all’S*, 
Bellini al 23’, VaUl al 3$* del 
primo tempo; antosol di Gatti 
al 17% Ricagnl al 19. aatogoi di 
Rlsamontl al 19’ della ripresa. 

SpetUtori: 3.«M. 


(Dal nostre inviato apooiale) 

COMO, 38. — Le poche note 
di cronaca et rileilocono al quat¬ 
tro goal (due per parte) e alle 
due autoreti che hanno dato la 
vittoria al Mllan. Bello 11 prhno 
goala del larlanl realizzato In 
apertura all'8’- L'azione è stata 


sono LE RAFFICHE DELLA PIOGGIA 

Genóa-Brescia 4-2 


GENOA: GnaUzzi (Giacomel¬ 
li); De Anselis, Covlente, Cardo- 
ni (Bruno); Gremese, DeUlno; 
Frizzi (Corso), Plsfrln (FiroMo), 
Mike. Dal Monte Corso (Frlrtl). 

Brescia: Albani (Romano); Pro¬ 
venza (Ferrari), Azzini zamboni; 
Castoldi. Magmi (Fattori); Bra¬ 
ga, Frasebini, BettinI li. Fattori 
(Togni), Rebnzzi. 

Arbitro: Rossi di Genova, 

Reti: I- tempo al *’ Fattori, al 
Mike; 2. Umpo al 4* Dalmon- 
te, al ir F^sita, a! 17’ ttme, al 
jr Betoni. _ 

GENOVA, 28 — La partita 
giocata au un terreno pesan¬ 
tissimo e sotto una pioggia 
scrosciante, è stato un utile 
allenamento per le due squa¬ 
dre. Terminato in parità il 
primo tempo, nella ripresa il 
Genoa ha premuto con mag¬ 
gior insL'denra verso la porta 
di Albani conquistando un net¬ 
to vantaggio nei primi 20’ di 
gioco.__ 

Alessandria'Sampdoria 3*2 


Del Grossa. TortnL Arrlgonl; (2- 
tempo): fteverebon; AgesUnelU, 
Bernasconi, MialJcb; Cbiappin, 
De Grandi; Righetto. Bemiccbl, 
Testa, Del Grosso, ArrigonL 

Reti: nel I. tempo al 4’ Marra, 
al 15’ Torini, al 22’ Marra, al 29’ 
Mari; nella ripresa al 32’ Serone. 

ALESSANDRIA. 28 — L’in¬ 
contro amichevole disputato 
sotto la pioggia, che sul finire 
SI è fatta particolarmente in¬ 
tensa, e su un lerrciio pantano¬ 
so. ha avuto fasi interessanti 


fulminea. E* partita dal piede 
di Candlni, che ha rimesso a 
Grlttl; da Grlul la palla è dnlta 
a Matteuccl e eul cross dettala 
6l é visto Gandini alzarsi di una 
siianna su tutti, colpire di testa 
e mandare li pallone nell’ango- 
llnn sinistro della }>orta di 
Buffon. 

Subito dopo 11 Mllan si è scos¬ 
so e ha ceicato (soprattutto con 
Ricagnl) il (lar^io. ma al 
nella rete del guardiano rosso¬ 
nero .entrava un altro pallone. 
Cosl: rasoterra di Vlclanl. palo. 
Intervento di Bellini e goal. 
Solo al 36' 11 Mllan riusciva ad 
accorciare le distanze. Su rimes¬ 
sa di Buffon. Nordahl smistava 
a Boerensen. che a sua volta 
lanciava VallL Rigamontl lascia 
va 1 pali ma scivolava e rlucci- 
ra solo a sfiorare la palla; in¬ 
terveniva Valli con una staffi 
lata: 2-1 

Nel secondo tempo 11 Milan 
sostituiva sei uomini e il Como 
sette. Al 17’, un tiro di Vlcarlot- 
to leniva respinto dal paio 
Catti (nella Ioga di liberare) 
spedila 11 pallone nella rete di 
RigamontL Due minuti dopo ap¬ 
plausi per Ricagnl che batteva 
il portiere comasco con un tiro 
perfetto. 

Al 30' li secondo autogol dei 
larianL autore — stavolta — Rl- 
gamontL che su cross di Dann 
si sbilanciava e mandava la pai 
la nella propria porta. 

Sul 4-2, li Como mancava un 
paio d occaaionL Poi 1 arbitro 
Gri^ggl si accorge che è già sera 
e chiude la partltei’oi con otto 
minuti di anticipo. 

GINO SALA 


ALESSANDRIA; Lena (Rave 
Ib), Bossotti, Traversa, Nlcolaz- 
Ctnl (Bollo); Albertein, Maspert 
(MirabcUi); Bocchi©. BnratU, 

Marra, MlrabelH (Perin), Seroae. 

•AMPDORIA (I. tempo): P3 b; 
FRrhia, Bernasconi, Podestà; Ma¬ 
ri Da Grandi; Bisbetto, Roiuon,ubero. 


4xlM MISTO 

Prìmafo mondiale 
delle n uotatrici olandesi 

ROTTERDAM. 28. — (Juattro 
nuotatrici olandesi avrebbero 
stabilito il nuovo primato mon¬ 
diale della staffetU 4x100 metri. 

H precedente record mondiale 
era stato stabilito dalla Francia 
a Marsiglia nelTagosto di dUe- 
sfanno col tempo di 5’06’'2, 

Le olandesi hanno realizzato 
oggi il tempo di 5'02''l. 1 primi 
cento metri sono stati coperti da 
Jolce De Korte su dorso in flS”. 

Rtkc Bruins ha poi coperto 1 
cento metri a rana li) l’23’'4. Ma¬ 
ry Kok ha coperto l suol 100 
metri a farfalla in l’30'’3. Gree- 
ije Wielema ha completato la 
performance con • atile 


Pro Patria^za 2-1 

MONZA: Vlsco; CoIombetU 

Magni, De Poli; Corti, Spurio; 
Villa, Tagnin, Brenna (Calegari) 
Del Grosso (ForlanI), Calegari 
(Barengo). 

PRO PATRIA: Oldanl; GariboI 
di (Orzan), Nicora Donati; Frasi 
(Gariboldi), Orzan (Barsanti) 
Pratesi, Cerconi (Danova), Fari 
ha (Hotttng), Danova (Borsant) 
llodtng (Magnani). 

Reti: nella ripresa; Pratesi al- 
l'S’, Villa al 25', antorete di 
gni al 4r. 


TORINO: Lavati (Brotto); .Mo¬ 
lino, Grosso (Cosola), Cosola 
(Ciibcela): Bearzot (Sodi). Senti» 
menti 111 (Grosso); FerruUio 
(Sentimenti IH), Dodi (Pedrazzo- 
II), ISacrl (Bonizzuni). Buhtz 
Bertoloni. 

Bell: al 3* e 23' Loranzl e al 
35' llertolunl, tutti nel secondo 
tempo. 

Note: cielo coperto con leggero 
Vento di tramontana. Spettatori 
SODO circa. Angoli 8 a 4 per li 
Verona. * 


Le amichevon 
giocate ieri 

Milan-*CoiDo 4-2 

*Gcnoa-Brcscia 4-i 

«Palcrmo-Catania 3-2 

•Verona-Torino 2-1 

Atalanta-*Lerco -3-2 

*Spat-Fanfalla 3-1 

«.VIessandria-Sampdorla 3-2 
«Venezia-Treviso 3-3 

•Pro Patria-Monta 2-1 

•Cremonese-Pavla 2-1 

♦CagHati-C’arbosarda 3-1 


Risultato logico che non la¬ 
scia adito a perplessità o di¬ 
scussioni, risultato più che net¬ 
ta di una partita dallo svolgi- 
mtnto mai confusa anche se 
gitasi sempre vivace e com¬ 
battuto. 

Il divario fra le due contcn- 
denti si è profilato evidente 
nn dalle prime battute; gli 
aziendali rosso-neri non hanno 
lardato a mettere in soggezio¬ 
ne gli avversari costringendoli 
ad un duro lavoro difensivo 
per quasi tutta la durata del¬ 
l’incontro; e alia fine della conr- 
tesa ben quattro palloni «ra- 
no finiti in fondo alla rete di¬ 
fesa dal pur brano Bonafaccla 
L'ttalcalcio si é rivelata 
tquadra combattiva, anche se 
non egregiamente dotata per 
quello che riguarda il materia¬ 
le atletico. Pure se eoidenle- 
inente inferiore ai blasonati av¬ 
versari i bancari non hanno 
mai adottato una tattica difen¬ 
siva od ostruzionistica, mai 
hanno rinunciato alle loro pos¬ 
sibilità offensive. Ma purtrop¬ 
po niente c’è stato da fare con¬ 
tro il Colteferro. L’attacco ro¬ 
mano invano è andato a coz¬ 
zare contro la muraglia eretta 
davanti a Filippi da Garzùj 
compagni. E quando Io stesso 
Garzia e stato raggirato, nel 
periodo di maggiore pressione 
dei bianchi (maglia bianca per 
dovere di ospitalità) Filippi ha 
strappato gli applausi con due 
meravigliose parate. 

H Colle/crro é stato - vera 
mente imbattibile. Più che per 
gioco di squadra gli aziendali 
si sono fatti valere come .bra¬ 
vura dei 'singoli. Dispone al- 
l’attacco di elementi come Sco¬ 
mos, Varutto e Gaslini ocri 
autentici frombolieri, atleti ca¬ 
paci di risolvere da soli un‘in- 
courto. Per non parlare dei 
due ìtttreaìì'Btgìtno e Guasco. 
Più tecnico il primo, piu sgob¬ 
bone il secondo. 

Contro questa ottima squa¬ 
dra molto poco poteva fare 
l’isalcaìdo. anzi molto ' hanno 
fatto specialmente il 'vecchio 
nui mai domo Larcinesi.'segui¬ 
to da Leonori e dal tenace 
Fortini. • 

Veniamo Ora alla cronaca 


della partita. • Il Collefcrro si 
distende subito all’attacco. L’e¬ 
strema sinistra Natali gioca in 
posizione arretrata con compi¬ 
ti di copertura. Al 5' centro di 
Guasco. Solo, in ottima posi¬ 
zione raccoglie Gaslini e'man¬ 
da fuori. Si nota subito la su- 
periuritù degli ospiti, che si 
concreti:: 2 eTà. ol 18’ con. la pri¬ 
ma refe. Calcio d’angolo battu¬ 
to da Varutto. Palla alta che 
spiove in area dell’Italcalcio. 
Larcinesi e Leonori si ostaco¬ 
lano a vicenda lesto Gasimi con 
un bel tocco di testa mette in 

rete. ... » 

Al 21' l’attacco del Collefer- 
ro è nuovamente di scena. Cen¬ 
tro .di Natali a Gaslini, tiro 
molto forte e pronta parata di 
Bono/accia. L’Italcalcio si fa 
notare con qualche azione di 
contropiede ben neutraVizzata 
dagli avversari. Al 30’ VaruUo 
stanga da fuori area. Bonafac- 
cia con lo complicità del palo 
para alla meglio. Un minuto 
dopo ancora Varutto da fuori 
area tutto spostato sulla destra 
lascia partire una potente staf¬ 
filata battendo cosi l’estremo 
difensore bancario. L’Italcalcio 
non si sgomenta continua nel 
suo gioco basato esclusivamen¬ 
te SUI contropiede e per poco 


non accorcia le, distarne al'42’. crede opportuno . accompagnar 
Infatti al nolo .Fortini'colpisceIla in.fondo, al sacco, 
il pallone che va ad incocciareI ' partita non - ha. pratica¬ 
mente .piu storio se non la 
grande parata di Filippi su tiro 
di Fortini. 

Buono l'arbitraggto, grazie al 
comportamento corretto degli 
atleti-in campo'e del pubblico 
che con la sua pacìfica inuasio- 
ne 'TOrissime volte lo ho di¬ 
stolto. 

VITO SANTORO 


sulla base del palo destro della 
casa di Filippi. • ormai ■ fuori 
causa, per poi tornare in cam¬ 
po ed essere■ allontanato defi-] 
nitivamente da Ricci. 

Dopo II riposo l’Italca{cto,dà 
evidenti segni -di ■ risveglio.' At¬ 
tacca a spron battuto, ma~non 
conclude. -Per ben. due . volte, 
sia Natali che Cecl impegnano 
con tiri deboti Filippi. 'Ma,"il 
CoUeferro non disarma, ora 
raggomitolato in difesa, ora di¬ 
steso all'attacco. Ed è in con¬ 
tropiede che questa volta -gli 
ospiti otterranno‘gli altri'due 
goni della giomota,,Al 24'> Na¬ 
tali porge diagonalmente o Ga- 
slini. Tiro fortisimo - del ‘mez¬ 
zo-sinistro e la rete è cosa fat¬ 
ta. Al 26’~Biglino. pesca ■ Na¬ 
tali eh see ne sta solo, soletto 
nei pressi dell'area avversarla. 
La pìccola estrema. non- si. fa 
pregare e scatta su l'invitante 
passaggio. Raggiunge ’ la ' palla. 
la alza a parabola evitando la 
uscita di oBnafaccid e neU'atti- 
mo che sto-per entrare-in-rete 
Gaslini a scarno • diequivoci 


LE PARTITE 
OIDMENICA 

Girone F 

Foligno - CoUeferro; Pro¬ 
sinone - Terni; Grosseto - 
Naorese; Italcalcio - L’Aquila: 
Monteponi > OrbeteUo; Mon- 
tevecchlo - Anonnilata; San- 
laet - Perugia; Sora • Romu¬ 
lea; Terracìna • TOrres. 

Girone G 

Brindisi - Potenza; Campo¬ 
basso'- Chinotto Neri; Fog¬ 
gia - Cerignola; Malora - An- 
drla; Melfi - Cbleti; Mollet¬ 
ta - Asooli; Pescara - Fer- 
• mana; Sangiorgese - Giulia- 
nova; Tarn! - Maglie. 


PARZIAUIENTE DELUDENTI 1 ROMANI 


S or3-Santert C1" 0> 

Coraggiosa ma vana reazioae dei giallorossi alia rete ilei lieaii.* D’Algele aotore del goal 


Sau Lorenzo; Palani, Teli¬ 
si, Morè, Dimeo, Settin Vin¬ 
ci, SenzacQua, Leplangi. Si- 
monetti, Luzzatti, Leccis. 

Sora: Furlan, Medici, Bisì, 
M'inco, Natalini. Centorame, 
Conti, Combiani, D’Angelo. 
Bastianini, Conticelli. 

Arbitro: Ctciriello di Ta¬ 
ranto. 

Marcatore: al 20’ secondo 
tempo D'An gelo. 

(Dal nostro oorrispondento) 

SORA. 28. — (A. Lillo). La 
preminenza territoriale e il 
maggior volume del gioco dei 
ciociari non è rispecchiata 
troppo nello striminzito pun¬ 
teggio e questo specialmente 
per la mancanza di visione 
della rete degli avanti, che 
non hanno fatto che cinci¬ 
schiare sott’area, lasciandosi 
impaniare ■ dalla retroguardia 
capitolina. 

1] Sanlorenzartiglio che si 
era fatto precedere da luia 
certa notorietà per le sue ul¬ 
time felici prestazioni ha in- 



Silvana Lazzarino si aggiudica 

il singolare nei campionati argentini 


Yerona-Torlno 2-1 

VERONA: CariUal (Tommss- 
sclU), BUsoR, Frsacbini, Begslli; 
ZMapcrIlal, Scsrsiniuzl; Lonsr- 
dl tAtcroRiat), BsrssnU (Lnosl), 
Msccsro. (Lenuisl), GlovctU 
(BraocoUbl), Sega (Lonardl). 



La raatpioaessa iUlUna SILVANA LAZZAZINO 


BUENOS AIRES 38. — La 

giovane canpiODrssa d'Italia 
Silvana Lazzarino ba vinto og¬ 
gi il aingoio fenininile nei cam- 
ptonati argentini superando nct- 
tanicnte in finale l’Argentina 
Edda Bueding per 8-8. 

La finale del singolare ma¬ 
schile è stata vinta dal campio¬ 
ne argentino Enriqne MOrea. 
che ha battnto il vincitore del 
torneo di Wimbledon. Jaroslav 
Drpbny, per 2-S, 6-3, 6-3, 6-6. 


Coppi, . Bartaii e Ohella 
vincono a Città di Castello 

CITTA* DI CASTELLO. 28 — 

Alla peesenxa di an foltiasiino 
pabblico si è svolto oggi, a Cit 
là di Castello Tannunciato clr- 
caita degli assi 

Ceco II dettaglio tecnico; 
Corsa di velocità: 1- Gino 
BarUli. 2. Alfredo Martini; 3. 
Giovanni CorrierL 
Corsa individaale a punti su 
S6 girl: L Faasto Coppi punU 
2«; S. FrUao 'Volpi punti 22; 
3. Baroni ponti 22. 

Corsa a elimlnaziene: I. Gbcl 
la; f.‘BaroBU; 3. BoninL 


vero deluso, mettendo, in mo-' 
5tra un gioco sconclusionato, 
esclusivamente di rottura, che 
se gli è valso ad intercetta¬ 
re, ad infrangere le azioni 


piu prejjotenti deì’soi^i, gli 


ha precluso qualsiasi iniziati¬ 
va positiva. Solo quando è 
stata sorpresa, dalla -rete 
gallette > di P’Angelo ha 
cercato di passare-all’offen¬ 
siva. ma i suoi colpi, sbiaditi, 
si sono infranti • dinanzi al 
muro della - cooreana difesa 
dei padroni di casa. . 

II Sora, anche se -non-con 
troppa autori!^-si è imposta 
sugli avversari, dando.a trat¬ 
ti, specialmente, nel • primo 
tempo, perfino. dell’accade-' 
mia nelle zone arretrate 
è stato insormonfahile spe¬ 
cialmente per l’apporto di Ri¬ 
si ottimo, spezzettatore e. ca¬ 
pace negli allunghi e di Na¬ 
talini, -onnipresente. 

I romani dal loro canto, pur 
con delle gravi manchevolez-^ 
ze, sono parsi in possesso, di 
ottime individualità e ben 
fomiti di volontà, - 

Ed ecco un po’ di cronaca: 
batte il Sora e al secondo di 
gioco dopo una movimentata 
azione sulla difesa avversa¬ 
ria, Combiani tira uno spio¬ 
vente che il portiere devia 
sul fondo. ÀI 10’, bellissima 
parata di Furlan su tiro dì 
Leblangi: all’ll’ magnifica a- 
zione sorana sotto la porta 
avversaria senza risultato. Al 
12’ Centorame tira forte, il 
portiere si tuffa, gli sfugge] 
la palla, raccoglie Conticellil 
ma tira fiacchissimo e fuori. 
Segue quindi tin’offensìya 
continua del Sora che'domi¬ 
na per un bel pezzo ma, pur 
lasciando il fiato sospeso a) 
pubblico e ai giocatori, i lo¬ 
cali non riescono a concia 
dere nulla. Al 20* ancora 
Combiani sì fa notare per un 
pregevole tiro che il portiere 
romano para con difficoltà. 
Al 30’ una punizione'in area 
di rigore tirata da Conticelli 
sì esaurisce senza rilievo de¬ 
gno di nota. 

II secondo tempo inizia con 
una veloce azione dei romani 
e la porta del Sora rischia 
di essere violata da un tiro 
di Simonetti ma Furlan, in 
extremis, con un fulmìneo 
balzo agguanta il pallone.-Al 


15’ D’Angelo segna ma l’ar¬ 
bitro annulla per fuori gio¬ 
co.'Le ’ azioni si susseguono 
elettrizzanti sotto la porta 
degli' ospiti con violenti tiri, 
ma-ancora una volta la pal¬ 
la non entra in rete. Conti 
nuano a dominare i sorani; 
D’Angelo con una saetta se¬ 
gna al 20’. Minco viene' in¬ 
vestito con violenza da un 
compagno di • gioco e per 
qualche minuto l’arbitro ter 


Leggete 

Rinascita 




to quello che gli è riuscito di 
intercettare e che, naturalmen¬ 
te, nulla ha potuto fare per 
evitare l’autorete e tanto me¬ 
no gli altri due goal. 

Il Chinotto Neri non ha di¬ 
sputato una bella partita e le 
tre reti ohe oggi ha potuto se¬ 
gnare aU’atUvo potrebber 
trarre in inganno chi non ha 
assistito all’Incontro. Il quin¬ 
tetto avanzato giallo-verde è 
naufragato completamente; Bo¬ 
naiti ha •vogato a lungo per il 
campo senza nulla concludere 
anche il sempre ottimo Mo¬ 
sca ha le sue piccole pecche 
da farsi perdonare. Scorretto 
ed inconcludente Ceresi, vo¬ 
lonterose ma nulla più le due 
estreme. Indietro qualche cosa 
di più consistente ma, ripetia¬ 
mo, Incertezze messe in luce 
dal generoso Benedetti. Di Na¬ 
poli ha subito un lieve infortu¬ 
nio nel primo tempo che ne 
ha menomato alquanto reffi- 
cienza e Sordi ha compiuto ab¬ 
bastanza bene il suo dovere. 
Discreti anche CJarzelli e Mon¬ 
tanari ma con un attacco più 
incisivo anch’essì avrebbero 
avuto lo loro gatte da pelare. 
Albenzi non ha parato un ti¬ 
ro: dunque è come se oggi non 
avesse giocato. 

La partita he a\uto inìzio 
con accompagnamento di un 
tifo formidabile a favore degli 
ospiti che sono scesi a Roma 
accompagnati da un gruppo ab¬ 
bastanza numeroso di «suppor- 
ters». Il Chinotto intesse le sUO 
prime azioni e il bravo Bosco 
è ben presto chiamato al lavo¬ 
ro per sgombrare la sua area. 

Al l’ grave minaccia per gli 
ospiti; tira Bonaiti e la palla 
batte sull’angolo della traversa 
e ritorna in campo. Continua 
la pressione dei locali i quali, 
però, giungono al successo al 
quarto d'ora: ha la palla Mo.sca 
che smista rapidamente e Bo¬ 
naiti; questi mtrawede Mala- 
spina solo e gli fa giungere la 
rfera: tiro rasoterra dell'estre¬ 
ma sinistra e prima rete. 

n Chinotto contìnua ad at¬ 
taccare impegnando, però sol¬ 
tanto raramente. Bosco e il 
tempo trascorre senza troppe 
emozioni. Al 40’ punizione dal 
limite per 1 locali; tire Mosca 
ma la palla viene respinta dal¬ 
la barriere. 

La ripresa presenta qualche 
spunto più vivace ancha da 
parte degli ospiti che. in qual¬ 
che occasione, potrebbero rag¬ 
giungere anche il pareggio. 
Tuttavia è sempre il portiere 
ospite a svolgtre -il lavoro più 
difficile. Due azioni di contro¬ 
piede dei rossi giungono fino 
sul limitare dell’area di rigo¬ 
re del Chinotto e qui sì perdo¬ 
no per ingenuità degli attac¬ 
canti ospiti e per l'assoluta 
mancanza di tiro e rete. 

Al 32’ improvvisamente il 
Chinotto raddoppia. Sordi lan¬ 
cia un lungo pallone sul quale 
si precipitano Malaspina da si¬ 
nistra e Schlavone da destra 
con opposti intenti; anche Bo¬ 
sco esce dai pali ma improv¬ 
visamente ^hiavone, non es¬ 
sendosi accorto dell'uscita del 
suo portiere, allunga la palla 
verso la rete la quale natural¬ 
mente è sguarnita e riceve 
nel sacco il pallone fra la di¬ 
sperazione del bravo Bosco. 

Sul 2-0 i rossi sì disuniscono 
ancor di più e al 37’ incassano 
la terza rete; fugge Malaspina 
sulla linea e, dopo aver stret¬ 
to verso a centro, invita il 
portiere eU'uscita: Bosco sì 
butta sui piedi dell’ala sini¬ 
stra ma questa tisece ad al¬ 
lungare raso terra al centro 
dove Bonaiti, liberissimo, non 
ha difficoltà ad infilare la porta 
vuota. Poi la fine senza altre 
emozioni. 

CARLO MARCUCCI 


TORNEO UlSP AMATORI 

UESiS A-TTOlan o 2-2 

Nonostante la continua supre¬ 
mazia. l’undici Campione Daziale 
ha dovuto dividere il iisultato 
con la tenace squadra del Tu- 
scolano. Questa, favorita da due 
autentici infortuni, si é trovata 
f., l‘n vantaggio sa inel primo che 
ma il gioco ma poi lo fa ri-jjjgj secondo tempo, 1 biancorossi 
oi; subito le due reti nei mo¬ 

menti di maggior pressione e 
quando ormai si delincava ben 
chiara una loro netta e convin¬ 
cente vittoria. Per quanto demo¬ 
ralizzata dalla mala sorte, l'Uesisa 
ha reagito con vigore pur di ri¬ 
montare lo svantaggio. Sul due a 
uno gli aziendali colpirono per 
ben due volte i pali, e finalmen¬ 
te raggiungevano il pareggio ad 
opera di Piacenza che segnava 
con im .fortissimo rasoterra. 

Con tutto ciò il pareggio pre¬ 
mia la squadra del TuscoDno. 
che si é battuta con entusiasmo 
rivelando una fotissima e solida 
difesa. 


prendere fra gli applausi del 
pubblico soranq. Al 35’ su 
una bella azione del San Lo¬ 
renza Artiglio nell’area sora- 
na il-portiere Furlan volto 
alla sprovvista si lascia sfug¬ 
gire la palla; poteva essere 
un punto sicuro e quindi il 
pareggio ina i romani non 
sono riusciti a segnare. Al 40’ 
D'Angelo, con un’altra saet¬ 
ta colpisce il palo. 

Degli ospiti il più bravo è 
stato Leccis, Tra i sorani i 
più • apprezzati Combiani e 
D’Angelo. 


1 RISUliTATI 


e le el 

a. 

lisificbe 

Girone F 


GIRONE G 


1 risultati 


1 risultati, 


L’.ARaÌla-*Frasfaione 

5-6 

*Ascoli-Melfi 

2-6 

Tarres-*GraaMta 

5-1 

•CerlgnoU—Pescar* 

1-6 

Canffcrra-*ltalealiro 

4-6 

'Chieti-Saaglorgese 

4-6 

*Mant<Raai-ABaaaxiaU 

3-6 

Chinotto Nerl'Andria 

3-6 

*Ma«teTecchia-Orbc(clIo 

3-6 

•Femana-Btttidlsl 

2-1 

*P<eracia-Temana 

3-1 

*Glaliaaova'Foggia 

3-1 

*RaaaaIea-Fallgaa 

4-2 

•Maglie-Molfetta 

3-2 

*SaTa-SMlart 

1-6 

* Potcnxa-C siapobasso 

3-1 

•XerraelBa-Noarese 

1-0 

•Tranl-Malerm 

5-6 

La classifica 


La classìfica 



Colleferr* 16 
Aaaaax. 16 
TDrres 16 
Saalart 16 
Terama 16 
M»ate»«ia 16 
L’Aqalla 16 
Maatev. 16 
Peragia 16 
Sora 16 
Terrachta 16 
Jtamaleà 16 
Fraaiaoae 16 
Folftno 16 
Italealcto 16 
Orbetella 16 
Naareae 16 
Grossel# 16 


1 19 8 13 
3 16 9 13 
3 22 18 13 
3 14 11 12 

2 12 8 12 
3 14 11 12 
3 14 8 12 
2 11 6 11 
3 26 19 11 

2 12 12 li 

3 12 16 16 
3 16 17 16 
3 9 11 9 
5 14 17 
3 13 19 
3 9 18 
5 6 13 
8 3 33 


C Neri 

16 

7 

1 

2 23 9 15 

Tram 

16 

6 

2 

2 24 6 14 

Molletta 

16 

« 

s 

2 13 « 14 

Chieti 

16 

4 

6 

6 26 16 14 

Pescar* 

16 

5 

3 

2 13 7 13 

Gialianov. 

10 

6 

1 

3 18 13 13 

Fermana 

16 

3 

4 

3 14 13 16 

Cerisnola 

16 

4 

2 

4 16 11 16 

Matera 

16 

4 

5 

4 16 12 16 

Campob. 

16 

4 

2 

4 13 17 16 

.Ascoli 

16 

4 

1 

5 15 16 9 

Maslie 

16 

4 

1 

5 12 16 9 

Foggi* 

16 

3 

2 

8 13 14 8 

Potenza 

16 

3 

1 

i 16 17 7 

Sangiorg. 

16 

2 

3 

5 li 22 7 

Aadfia 

16 

2 

3 

5 7 17 7 

Brindisi 

16 

2 

2 

6 11 17 6 

Melfi 

16 

1 

j 

7 4 16 4 
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^UUNITX*»' DEL LUNEDI» 


UN SIGNIFICATIVO APPELLO 


DIECI ANNI UALEA A 


DI TIRANA 


I cineasti chiedono^*» pieeoia Albania 

la O'araiizia della leiMel»**d insegnare molte cose 


GLI SPEnACOLI 


LE PRIME A ROMA 


Concerto Previtali 


—-*- Capruitea; L.'uMimo «pache con 

B. Lancaater. 

CaprajUcbctU: Angela con M. 
Lane. 

Cutelio: Napoli piange e ride 
La prima parte dei concerto con L. Taioll. 
di ieri pomerìKUiu all’Areeniinat Centrale; Lunedi per ragazzi cl- 

dlreito da Fernando PrevUail, NmvÌÌ*^ Nerv?*df*aei.iaio 

ai)ertasl con unesecuzlone plut. A^ S^rìdS;. 

tosto rude della sinfonia e LiC cicogne; riposo 


Al Presidente del Consiglio dei Ministri 

Al Ptesidente del Seniito 

Al I^residente ihflla L’emera dei deputnh 

Al Ministro dello Spettiicolo 

il/ Gruppo parUimeiitdre dello spettacolo 


— - bwofcvj A. uuu wviaca » - N^ICOfllV: TipOSO 

,, «jj** I A ^i .1 - li.» astuzie temmlnill » di Clmaroia. ci«e Itai; La magnifica preda 

Un periodo decisivo per la sorte dell Europa - Aumentata la produzione industriale di 11,4 volte m un àccoita abbastanza gelidamente, cicdio; Napou piange e ride c 

*. •••»• • _!• conclusa con una superfl- _L- T?ioji. 

decennio - Allargamento della superficie coltivata-Accresciuti consumi - Oasi di progresso e di speranza 


- *■ „ 1 - r- ' ‘ 




Quando /{Jimse la jidtizip 4»v^*^-4 fc-.'" t. * A A A t. ^ 4 <4 ^ V ^ J 4.^. 

della liberazione di Tirana. . . i 

dieci anni fa, quasi non ce »... *- 

ne aeeorftemmo. Erano ^ior- ——■———-—--- 

pi, drammatici, quelli, pet , , . , . . , . , , 

ritalid. Si VivdVa m attesa di ‘ . 

nolizle analofih'J dalle nbstre , ■ 

pUtà del nord. Mu l’ihvemo ^ ^ *,;• '."li 

del ’44. ultimo bivetno di -/ ' J 

guerra, si annunciava estfe- 
màménte duro per nostro 
paèse quella 

la- 

Ptoprlo 
governo Bo- 
npm! si era cer- 

cava fatlcosnmcnte di ncom- ^ 
porre l’unità della coalizione ^ 
antifascista che doveva assi- 
:ruiare la prcaenz.i attiva del 






^ , i < - j 

i Ù Ov <J 


itulitiiiu cineoperatori, l’Associazioiie italiana tecnici del 
suono ritengono doveroso, a distanza di un mese dallo 
scadere della attuale legge sul cineiuu, di elgvarp una 
1 ernia protesta per i’indiffcrenza dimostrata da tujle le 
autorità responsubitS verso i problemi che condizionano 
resistenza stessa del cinema italiano 

Cliiedono quindi al governo in primo luogo, nonché oÌ 
Presidenti del Senato e della Camera, al .Gruppo parla- 
inénlare dello spettacolo c alle commissioni ìplepessale, 
sj} abbiano considerato le grusissimc conseguenze di carat¬ 
tere culturale, economico e sociale che comporla la maii- 
cala presentazione del nuovo progetto di legge, con- 
sègiiciize che aggraveranno la crisi già In atto del cinema 
iluliaiio, fiùo alla paralisi di ogni sua attività. 

Iii\ itati» il goscrno quindi: 

I) a fare iiiiinedintamcnte una traiiquilizzanlc e con¬ 
creta dichiarazione in proposito; 

II) a presentare in Parlamento, con procedura d’ur¬ 
genza, quel progetto di legge da tanto tempo promesso 
e atteso. 

Una leggè nella uu.ile il cinema, finalmente, non sia. 
eoiisiderato un settore marginale e puramente soluttuario 
delle attività nazionali, e quindi tale da essere g^raviito 
dai più torli oneri fiscali, ma aspetto fondnnicnlale della 
nostra cultura. 

Una legge che garantisca a questa fondamentale atti¬ 
vità della vita nazionale non soltanto (a necessaria stàhi- 
lità ceonomica, ma nnclie c sopratulto..quella piena lilicrt,ù 
di espressione che gli consenta di rinnovare le afférnia- 
/.ioiii che tanto hanno giovato al prestigio internazionale 
del nostro Paese. 

Domandano infine at Presidente del Ùpnsigiio di rice¬ 
vere con urgenza una Commissione composta da tutti i 

rappresentanti delle suddette associazioni. Ibandonandn le terre che ave-*pi. intere popolazioni i.nz/ia- lo 28.000 caduti. 12.000 feiiti ti por l.i lavoia/ione dei pio q d’arte. Qui il confronto con 

■■•liiiiiiiiliiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiadiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiDMiiiiiiiiiiiii ^ tnulìlati. indicìbiJi so/ìeion dotti agricoli nascono c si q passato riesce impossibile. 

^ ^ ^ ^ ■■■' ' spaventose ni-,ttu/u>ni. svilupp.ino con un lìtmo sor- L’Albania era un Paese dove 

DOCUMENTI PER I L CONGRESSO DEL POPO LO MERIDIONALE 

jtosa, per faie in tempo a rag-jin dieci anni Li ptodu/ionejun tempo analfabeln; oggi è 
giungete le loro b.i-,! prima jflòb.iTe indu.sfri.Tie è .lUOlen ffno slàfo che ha' isfifiifi di 
w ^ A m M M la sUod.i della nliiala ... . . 




■si è conclusa con una super/!- 
ernie Cd Inlellce lettura della C®!*- dt *V5*’J?* ^ magnifica pr«^- 

I <i l Sinfonia » Ut Beethoven. T* colombo; La frusta d’argento con 

-- le Irriverente lettura non ha Robertson. 

lepri» i-nlfiv-vlp dot Ififl mancato di provocare avvertibili colònaa; Da quando «et mia con 
z? ai d: iLJfl,’-, « dlssenel presso una parte del M. Lonza. 

^ Grandi opeie di bonifica e esigua, a Colosseo; Capitan fantasnia con 

-H ' investimenti crescenti nella éludtcnre daiilnteneltà degli Latimore. 

Coltura dj prodotti agricoli Corallo; Asso pigliatutto, 

flit'* nlt^inciiistris coiTìO v? n « *-. • i* ^otsdj rom^ns con O. Lollo** 

II rnhm^ P n ^ eeronda parto e cose brlglda. Ore !«, 17.50. 20 . 22.10 

• p II cotono e la P.arPaUieioia, i,^,,ec 6 .sono Unite meglio: era- crlsUUo: Sesto continente. 

hanno letteralmente trasior- % amo alia « prima eiccuzlone nel Dette Maschere; Il conniIstalorc 
muto la campagna albanese, concerti ilellWccudeinlu nel te- del Messico con P. Munì. 

Oggi .-i può dire che questo ito originate spagnolo » di quei Delle Terrazze: La scada di Da- 

piccolo stato ha molto da in- « Retatilo de Maeso Vedrò > che massa con P. Laurle. 

''eguale ad altri, ben più .Manuci nc /’uila compose come* 

4 iantii, die fanno la rifonna adattamento mublcule e scenico 
agraria sul),'» paria. Ciò sopra, di un cpiMMiio dei o uon chi- 
tutto è il iisilltalo dello svi- sciotte u del < ervanles (leplstv- 
'W' luppo di un’economia tU tipo dio del teatrino dello marlonet- 

iOCialiat.i basata sulla crea- P‘‘r 1 esattezza) Mancando , .r w . „ 

k- ^ /ione di cooperative e sul- conqjletnmente li lato scenico. Delle VlUotle: Terra bruciata ton 

" -r l'iiv,, ..oiiiivc. nin Itcbo rii Certo non eecondano né tiascu- percK. , . 

- < Uso ‘-emprc pili laigo ai un onem sitratta <1*- Dei Sastauo: Il seduttore con A. 

tiattoii e macchine agricole iordl. 

modt'nio. In pan tempo si stlnata ad ** Diana; Una campana per Adamo. 

" sono sviiiiDinte le comunica- marionette e cantanti (Don hq.!»; ì, 4 o„ sparare badami con 

, .sono .s\ iiiipp.nie io comunica rtvleclotte figura infatti U\ fat- o. Kav. 

. t ♦ 710111 111 1111 Clip dursinte limane), si muta rtin- EueivteiNA; Cl troviamo in. gai- 

k lictClini di dominazione o di prefislone di awisterc n qiintco- lena con ìm. Pizzi. 

L j/. influenza straniera era stato ,„comp!eto Limpeuno di tUf®: Lontano uaile stelle ton 
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razione dell’zMbania si con- 
fonde con rimmagine di quel _ 


MS' «-♦4-S4 V 4 w * ^ 


f f ' ^ riìM* abbandonato nelle condizioni prpviuil, portato prohabUmeme r^V' 

IKipolare la produzione musicale re- 'vVilhains 

? P< ^ ** *■' costruita una fenovia là cento ehc non quella classica. 

(Iute 1 imperialismo .<i era » le capacità del oollstl (Lola 
^ . bc'n guardato dall’introdurre nodrliruez Araeon. Manuel Au- 


I gloianl dol Meiiogloriio 

■ ^ maniche nvai'ciavaiio su un 

_BB^ #B ---B'* terreno minato- ALm mane» 

alle prese con il padronato is?iii=a 

__________ intorno a loro, l.i rivoH.i del 

..... la popolazione in anni. Cosi 

] ** problemi residui 9.' - boriano i eoiitadiiii e le liivofauti a nfprif"iitL“paVttS^^ 
floiiiieilio - Una tragica pro$ipettira por le fabbriche lìkpoletaiie 1 trovava per Ir pnm.i voltai 

--- — -=-=- - -----—e—-— veramente libera ed Inoipen' 

NAPOLI, novembre nuvierose a Napoli è quella Per questo io ho sentito il per/ormare im buon operaio 
€ il sottoscritto Gioconda delle lavoratrici a domicilio, bisogno di parlare in questo occorrono da 10 a 15 anni . ,'mtvr.»c!<!e rhc'ir,iereV 

illario lavora in una fabbrica Nelle loro abitazioni lo s/rut- convégno: io come le altre quella che si apre è, quindi, " 

salano è di tarnento della miseria ignora ragazze della mia età voglia- una prospettiva mortale. 5 L’*' . nn 


cidentnli. da cui piovenivano 


percepiscono arca mille lire /g mie condizióni dCcasa. Ho di essere quello che vuole: e dei diritti dei cittadini, seu- S wiV .me. è? 

la settimana, facendo lo stes- n armi e dèvo stare seihprè biditco o rosso come dicono sa affrontare i problemi della Moicimn 
so orano di lauoro degli ope- in casd perchè so fare i guanti loro. Abbiamo le forze e le stxuMwra .della società. merU ^ 
rat. Spesso ce un cambia- ^ rnacchìna e devo lavorare braccia per lavorare per non dionale. senza o al di fuori pì^of., 

mento di ragazzi perche non come un mulo perchè starno vivere nella miseria e perchè della Costituzione repubbli- liL^rirnizìnne nei Bai 

molte persone in famiglia e possd faniH un corredo, perenna. E’ questa consapevo- 

padre ammalato. Io che àposatmi io voglio lavorare lezza iL.punto di..partejiza. e, MiV'ufùfHnn^i^^H^^ibhnnrtnm 
Furono testimonianze come lavorare devo pensare an- ed avere una vita migliore di nello stesso tempo, di arnuo, n.-ed-. in 

questa a determinare n^l In- farmi il corredo e non quella che ho ora ». nel quale si unifica lu molte- ^ 

dei più“Srn«!oimÌnft dì arriviamo mai coti la som- La fròde sui salari, la di- pUce denuncia in atto in ogni ^‘ibani.-» ' 

ooinmne Zbbli^a chTla sto- scrimlnazione politica nelle proumcta.,.. -Jucoslav.n e Albania, 

rfu ricordi La «zevea lette- denaro e siamo sempre di- assanzioni, gli orari di la- Ben mtsero..a p par£- a -con- /muttetUOfUS shiMiviw 
ratum DQÌitfeS ftSna dei ^Piaciuti, ficco perchè non «òro fino a 13 ore. a volte, fronto^ il tremebondo meri- 

Tirimi decenni dono l’unità è abbiamo mai libertà ^e non come denunciò nel convegno dionalispio dei dirigenti de- Dieci anni sono trascorsi 
nutrita di auc’tte denunrie abbiamo mai felicità, per ag- una giovane lavoratrice, fino mocristiani: * Spesse volte — da allora. Pochi se si pensa 

TlltwiiU Ut. l^ueaLt: UtfilUiiClU* _ ^ _ «• zffì ;j A: hrr rnnmrttnfn Éin ninììniìi* ni _ — ..s 


AI baiiiae lÉa lla 

Il popolo idl»alu.'C voiisìdcra il popolo iiidiutio co¬ 
me mi amilo ..incero «‘d c <;oiuitilo «'iie il popolo ita¬ 
liano vuole l.i p.Kc e la difende come il lieiie più 
pie/iO'O. (he 1 ) popolo italiano non pennellerà mai 
4 he i l.izei'ii e gli iiiiperinlisii utloiilino ai diritli del 
)iopolo »ilh,ui<.'e ripetendo d T aprile per ocen- 

pare l'Ailmnia; d'.dtra i»ar(e anche d luistro popolo 
non p<‘imenerà inai (Ite d neniieo gli carpisca (piauto 
iia conquistato a prezzo ili sangue e di sacrifici. Il 
popolo alinine'e serba in eterno i! ricordo di molti 
Italiani. |>atrìoti oiiesii e autilascisii. che insieme ai 
(onibaileiiii del nosiro esercito di liherazione nazio¬ 
nale hanno lottato valorosamente contro jl fascismo 
e sono eaduii nel campo dell’onore insieme ai martiri 
del popido nll>ane'('. 

Il popolo albanese niilre una stnicra amicizia e se- 
{;ne (on grande niten/.ionc il continno rafforzamento 
delle forze che difendono la causa della pace in Italia, 
lu lotta del iMvpolo ituliiino sotto lu guida del Fartiio 
(oninqistii. ilei Partilo socialista, per la difesa della 
juu'C dcirindipendcn/a nazionale dnll’inlcrfercnza del- 
l'iiu[)erinlisiiio anicricutio. Il mistro popolo augura 
nuovi successi al popolo itàliàiio. fraieilo yi questa 
lolla sacra in dife'ii delln pare c dei suoi diriiti 
nazionali. 

L'Italia è vicina alia no.stru Itepiilililic.-i popolare. 
Ira i nosirid ne paesi sono stale .sialidile normali rela¬ 
zioni diplomatiche. Il Partilo e il nosiro governo desi¬ 
derano il consolidumenio di qncsle relazioni in base 
al principio dell’eguaglianza c della non-ingcrciiza ne¬ 
gli affari interni dei due pae.si. ncirintercsse dei noslri 
popoli, iicH’iiilcreSbC della pace. 

\iva e si rafforzi l'aniiei/ia Ira il pnp«>lo all),mese 
e il popolo if.'diano! 

RITA MARKO 

segretario del Comitato centrale 
del Partito del Lavoro d’Albania 



IL PIU grande 
SPETTACOLO R'M 
DELL ANNO p,gj 

t^SA f 
QlCORDl 

technicolor I 

UH HLM DI ^ 

CMRHIHE CALLOHE \ 


TEATRI 


t^spciu: Fatta per amaro con H. 
gito In produzione musicale re- 'vViihams 

cento che non quella classica. Europa: Vfuesti fantasmi con R. 
e le enpacUà del fcollstl (Lola lUscel. 

__.. ... 4 ... ( 4 . .. ..... ...... c-. -.. nodriguez Aragon. Manuel Au- E«eli.or: Il mostro della Via 

periodo sconvolto che ha pre- !*“ hbtràtrlcl entrano ndU (.viol ale .libanese l v.i)oro.si «.irHuil- minimo di quel piogiosso aensl 0 Uartolome Itórdall) han- 

ceduto l’atto linaio .della italiani della Brigala t.ramsei. che st er.uio bafliUl m r lunghi mesi .uc.inlo ai n.itrtoll vanta, no fatto si che al’a fine dalla ^j 

guerra. E non ritroviamo, ~ ' ’ ~ ’ ’ Ma quello che più colpisce esecvr/lone non venissero a H pirata iiaroanera ton 

riandando col pensiero a quei vano per oltre un anno dova-Ite. Nella sni.i Alh;mia. in un ielle ed nupi.inti .ittiezzati coi nello sviluppo di onesto stato mnnenro quel rom-ensi cosi l Darueil. 

giorni. So non un.n cronaca state e S.'icclieesinfp. T.nsci.a-1 naeso che conta poco PU'l dilniezzl «ili inodiMao. CivmPle.s A inrh.lvlvinivienle l’invnetiinsn scarsi legistrati nella prima Fiamma: Lammutinamento del 

« Calne » con H. Bogart. 
Fiammetta: 'thè «Calne» mutiny 
con LL. Bogart. Due spettacoli: 
ore ic.-tà e ly.JO. 

FUnUnlo: Madame Bovary. 
FogUanu: Ho ucciso un fuorileg. 

ge con S. Murlay. 

Fulfore: La pattuglia dcU’Amba 
Alagi con L. Taioll. 

Fontan*: I deportaU di Botany 
Bay con A. l,add. 

OubatcUa: La stona di Gleen 
MlUer con J. Stevvart. 

Galleria: Terra lontana, con Ja¬ 
mes Stevvart. 

GJevaa» Trastevere: Saluti e baci 
Giulio Cesare: La linea francese 
con J. Russe). 

Golden: La magnifica preda con 
M. Monroe. 

Imperlale: Uomini ombra con M. 

X-ane. Inizio ore 10.30 antimer. 
Impero: L’odio coapisce due volto 
con R. Roman. 

Indnno: La magnifica preda con 
Frodai. Documento Film - M. Monroe. Cinemascope. 

1. f. S. - t’Ormora-.i-F. L. F- Ionio; Allegra squadrone con A. 

. Sordi- 

Iris: Vita inquieta con E. Taylor. 
Italia: Tradita con 1- Bosè. 

■ ~ La Fenice: Mogambo con A. 

derc;n?e“r"io m%lìt d'al L«rTom. con A. Nazzarl. 
nwilro Brcvitall. X biglietti 

' «ghlno.''‘'"‘*“® 

^« 1 ’ " me^noue ^douò; ‘ Piorf 

AllS\^‘'uiinmeme‘‘'rirperlura MetMpolltan:°Questi fantasmi con 
DI VIA VITTORIA: Ore '41: C.ia 
Captioll-Flerfederlcl: « Aapet- Moderno. Uomini ombra con M. 

tando Godo!» con Beckett. -...v-k» 

rt<4A *>i 4 r* p nm ’BH. Moattno sitlcnii. ijt giUDbe rDS 4 c 

llppo « Non tr pago » di Eduardo si7a *a” ù ^stia 

Ca^t^e^lan.- «"^el ma'|S«?. con®l!««sla^^ 

naggf ln di autore! ^ B.^Gli amori di Cleopatra con R. 

PiAndPiio Fleming. 

giardino: D’INVERNO (GU -Mondial: Hanno ucciso un fuorU 
Arena Taranto); Imminente ^ 

iimugurauone grandi spettaco- 2 «TOrin^-^*V^ '^'wanrt^^^arovana 
11 di rivista Novocine: La grande carovana 

OBERA DEI BURATTINI: Riposo V. Ral^n. 

ORIONK: Domani ore 21 «Andrea senza pietà con 

Chenler». Prcnot. 176 960 e Ar. odesclffl'Hondo con J. Waync. 

PAIARZO SISTINA; Ore 21: «1 Oly»pU: li paese dei campa- 

baUetti africani di KeiU Fo- S' ^orep. 

^ Orfeo: Solo per te ho vissuto 

QU.\TTRO FONTANE: Ore 21.15: Wa>ne. 

C.la BRU-Rlva «Slamo tutti 0«*vUao: «pia delle giubbe 

dottori > Ladd. 

RIDOTTO ELISEO: Ore 2i: CU F»UmO; ^Igtomen deUa palude 

C. Baseggio «I Rusteghi » di 4 »®?*',’*,’ k a 

C. Goldoni PaU^laa: Mogambo con Ava 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia direlU 

da C. Durante «Aita strategia» Non sparare baciami con 

a4> V n^ev4«seii eva-m 17 ts Ddnny K^y. 

Pax; lUpo^. 

Caravella» in . Roxy » di p. FUaeUrlo: Secon^ Rasscjnia 
VAmiiiT» Internazionale del Documenta- 


Sonibrero con Vittorio 


sulla Sicilia del 1876- Leo- poveri*. di farsi un corredo, il m«rop'‘‘“ rf, „„ pa«yato di .«ervi- tata di ben ii.4 voile, in que- insegnamento superiore dove 

poldo Franchettì e Sidney . Voi lo sapete- quale è la che si leva al sq^disfacimentoìcnc non mi ^ piu oc- ^ ^,j diceria. Cn..:ì pochi .sto incremento, che vana da studiano 1200 giovani della 

Sennino. Eppure il processo sorte delle ragazze disoccu- di ogni mtpirazione al Javoro.iC^ ncueoyep ia rii a- quasi impo.csibile iejh're a settore, sta 1 indice nuova leva intellettuale. Fri- Caravella» in «Roxy» di »- .««.=,4..» 

di Lercara, la condanna del paté oggi — scriue un’altra studio, allo sport: ® Jì®® che un popolo, geografica- del balzo in avanti di un pae- nia della guerra si contavano Conneis. FamiiiBre ^ternazionaje del Documenta- 

democristiano aguzzino dei ragazza. Filomena-Della Hoc- [.l^nii che piu ricorrono nella . „ mente isolato e insidiato da se un tempo esclusivamente 1 p scuole elemenlari meplre PUttno: La vendetta di Monte- 

carusi di quel paese è appe- ca — si bussa a tutte le porte denuncia. E non e un coso certamente ostili, abbia potuto fa agricolo e oggi jinche milu- quelle secondàrie raggiunge- ca’«‘^nc*r^ie*^ 7 *!*di c she- ertsto* con J. Marais. 

no di questo anno. Di questo delle fabbriche ma per il la- Nelle fabbriche napoletane che il ragazzo al quale esano Enpure è così- oggi Sta la misura anche vano appena il numero di un- -or ^ Fi*x*: l fratelli senza paura con 

mese è la dichiarazione citata varo vogliono la. raccoman- l’assotuta mancanza di assun- civoite tante, «“^ùrcuoli ect .c ‘ ver-.men quanto può un popolo, dici. Que.st’.anno il numero 

all’inizio, che fa parte delle data, di un, signore demogri- zionl di giovani, il disprezzo amorevoli cure, sia diventato >-tiuania p ai • quando è govemnto d.a chi delle -scuole elementari è sa- 

moltissime raccolte a Napoli stiano o di sapere, se una è delle leggi sitilo apprendisiato tn quel comune il segretario te nuova, m un p.ae.^e nove realmente ne interprela la pto a 2140 ci>n 136.800 stu- — - Preneste- L odm roioisce .-lue 

in preparazione di un con- iscritta ad un partito che ha portato Vetà media degli della gioventù comunista. l’industria era quasi senno- xólonlà. LAlbania avev.à Uì- denti, mentre quello delle del Lame» "“ite Jon R Roman 

pegno giouanile unitario in- «on è il partito dei padroni, operai a 35-40 anni. Poiché NINO SANSONE scinta 'orgono ade.-sJo fabbri- sogno dj .svilupparsi come scuole secondarie è salito a CINEMA-VARIETÀ* Frimavaile; Canzone appassto- 

detto alla vigilia del congres- ....... -sfato moderno per jwlcr resi- 343 con 48-300 studenti nata. 

sa del popolo meridionale. ■!»»»« _ sterc. se non altro, alla pres Q^nefo fervorè di studio Aihambra; Furore sulla città e Quagraro: Deddeno e sole con 

3.^àlSiOl2lMC CdcOF^itO SL Jl C<LJElliliiO MSiioSrMStcgica"?^"■”“GX“=oS"s:ii?,r2Ì'‘'’' 


mesi all’anno con salario di 
fame. Ho famiglia a carico 
c non so come andare avanti. 
Dopo aver lavorato una gior¬ 
nata intera vai a caso e trovi 
erba selfoiica, rape, cotte con 
un bicchiere d’acqua e a let¬ 
to, e così per tutto Vanno. 
Hanno costretto d comprarmi 
un Pantalone di quelli che 
buttano gli americani ». Sono 
vere queste testimonianze? 
Chiunque conosce davvicino 
la vita del Mezzogiorno sa 
che sono vere e se lo sono 
bastano esse da sole a smen¬ 
tire il recente comunicato 
della Direzione d c., dove si 
osa affermare che non esi¬ 
stono ormai nel Mezzogiorno 
che • problemi residui »- 

fi’ qui, difatti, nella rtlera- 
zione di come siano tuttora 
larghe la miseria e l’arretra¬ 
tezza e quale la somma dei 
• problemi, residui • che at¬ 
tendono di essere risolti nel 
Mezzogiorno, uno degli aspet¬ 
ti più immediati ed evidenti 
della molteplice ^attività che 
in ciascii^ provincia del sud 
prepara il congresso del po¬ 
polo meridionale. £’ in atto 
una granàe, inchiesta, e ogni 
civile esigènza^ ogni denun¬ 
cia, vt si esprime nel nome 
dei diritti di tibertàj di ima 
coscienza democraticà che è 
ofìTUii pàtrimonió di intére 
postazioni. 

Ecco quanto scrive un altro 
giované, Mattièllo Salvatore 
ai Giuseppe, del comune di 
Acerra: « fieno un glornne 
contadino che lavora dall’al¬ 
ba alta sera senza ché mio 
padre abbia la posslbUifà di 
darmi più dì cenfo lire Fa do¬ 
menica. Ho motto desiderio di 
studiare, apprendere quaìcò- 
$a, ma sono costretto a lato- 
mre come una be.vtia senza 
alcuna possibilità. Per questo 
lotto affinchè questo governo 
se ne vada ». 
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econimiica nei Balcani. Sape- vile del suo popolo, ina è an- ‘’VììaLtr ‘ parlano e 

va di poter contare so.tanto f, copratutlo il segno del- ventun AprRe; Miseria c nobll- L* Fenice; Mogambo con Ava 
sull appoggio e sull aiUtO Ino- volonth nuova di sapere o tà con T 0 I 6 e rivista Gardner. 

stimabile delLUnione St»vieti- d, costruire che pervade Volturno: Il bandito senza mina VUsse: Il seduttore con A, Sordi, 
ca oltre che sulle proprie for- ]'animo degli albanesi. von J Barnmore ir. e rivista R«>: Josca. * ^ 

zé- Còn què.sto àiuto fràferriò riNFMA ' 

e con la fiducia in se stessa. IVtr#* ffll Itlfrfteofo CINEMA **®'***” '**'*■* 

la nazione albane.se si c co- ». h; A. B. C.; Lorenzaccio RrvoÙ; Versailles con Sacha Gu!- 

slruita. cambiando volto ri- ”, ® irò Acquario: Allegro squadrone con] try. Ore 16 15; 10: 22. 

spetto ■ airanle^uerra D a 1 popolo che ha a. Sotdl Roma-. Quebec con P Calve! 

Sinrii:, Hnìln coHipiuto m diCCi 8 nn, quel- Adriano: Terra lontana con la- Rakbie: Il mostro della Via Mor- 

giomo ueiia iiocrnzione og- qualsiasi altro mes Stewart gue con P. Medina, 

gl la sua produzione minerà- p jj„i qn-ndo che si sia Alba: Assalto aRa terra con J. salarlo: La valle de, bm», c,,i- 
ria si è moltiplicata aumen- ‘ Whitemore. B. Donlevy. 

taudq.di 5,6 volte, quella pe conaizionj in Alcyone: Tre «oidi nella fonUna Sai» Umberto: Fuga d'amore, 

frnlifen di 4 3 volli» nuella 1 Albania nel 1045, f^n j, peters Cinemaeimpe. Salone Margherita: Caiosello na- 

rf- 7 =; voHo owól parrebbe un miracolo. E tan- .ImbaseUtorl; 11 paese dei cam- poletano. 
f 1 là vo?/o ’ouoftì '*> P'*« dovrebbe appatire tale panelli con S. Loren. Sa« Pancrazio: Riposo 

la delinca di l» volte, quel a questo stalo assediato Amene: Principe coraggioso con Savoia: Tre «oidi nella fedana 

edilizia di 29 volte e quella ^rtmOnilcnmente e nolitica- ***^'>- Cinemascope. con J. Pcters. Cmemascone 

dell’abbigliamento di 33.7 ^l^'nomicamente c Pubtica apoUo: Rob Roy il bandito di sUver Cine: 1 deporta»’, d, Bo- 

volte. mente eia altri che non ni- scozia con R. Todd tany Bay con A Ladd 

etimi]» carnei.» rh.» nor» hu SCondoDO le loro hiìre annes- Appio: La lunga notte con A. smeraldo: Angela con M Lane. 

;,e, oae-, che sionistiche hè i loro pian» di Splendore.^im. con S. Mangano 

certo confron.i ne, pae*, cne Còme ha Potuto AqolU: Purificazione. Shadiom: Operazione mistero con 

Si vantano di appartenere a’ j «« R- Widmart C,nema.«cone. 

mondo dell.l civiltà occiden- ‘ *»perelBem»: L'ultimo apache 

tali non resla confin.Uo ,r ~ superare tante diffito.ta pilBMIHIpilBHpil ^ Burt Lancaster. 

„n ’anmenln dell-i caoacità axànZare Coraggiosamente k^TTTirreno; Piccola Santa 

SUlla vla dcl socialismo? Ccb I 11 li Tot Maramta: Jack U bucamere 

u. 31'... 

ouì Wa”T»r,è del^mS d..« *'***’“~4 ■'ST'oJ"?. «SSSf: ^SLn, ~.u Cb-h. 

Anche qu, le care a, quanto , ,, 'l « «k»-. «on S- Shenui. Ore 17. u.aD. ~ 

'a rmlVil'iTiOnn DV\dTO d 5V|- •# t dOO P|ccol4 sant®. 

à parsone di q'u»nlò polcva !SS??ind™e’nè1KS»rr?c? '‘SIT’ 

jsss„r'oue.To';4n:? " T" 

bo il Hinttn di rhiamnrc- dicendo llmmincntc Crollo d , 0-0 ’ uifioo: n seduttore 

popolare ^A?cuni esempi: 'v fucsia Repubblica popolare AÌwm:“a infernale con V. squadrone con 

cnnsiimr»' della camc e de* presenza e con Mature. = _. 

pesce ri.nretto al 1950 si è ac- ‘1 ^ 3“^ ^Mi^ìsli^a M " 

cresciuto del 137.6:^^,^ quello Aoante: La' fine di un Uranno. A^m: Le a« del falco con Van 

delio zucchero del 163.»-, quel- uRPcnalisti. Non lo può com- Yvonne De Carlo. -5*^**'- « ^ 

Ir» dei teesuti di rntnne del DrendCre nè spiegate se non AUnalltà: Le giubbe roese dcl Crtsogono: H oridoniero di Zenda 

201 l'T quello dello calzatu- crede, come no», in una Saskatchewan con A. Ladd. IT . . -7..- 

1 * il-ii? ànì»™TUo-.iv-« verità molto semplice* <raan- Aagnrtu»: n mosDO delia via oggi le rldn/oal ENAL aaranno 
re del 2.3 (-3^. Complessiva- semplice ^an p Medina. praUcate nel oegnenu cinema: 

mente, a paragone dcl 1938, do un popolo e capace di Teodora con A. M. Canate Adriana. Attenta. Albo, Alctan». 

il commercio interno ha rae- ^Primère una ntiova classe Anoonia: Torna con A. NencL Anaanla, AMoete, Arteb^ Attw- 
glunto oggi la quota del ?81.7 fingente la quale trae la sua Bau^teo: nixwo ^ni' 

per cento, mentre il reddito <p™_dal consenso profondo |wnc Arti, erti 



• Jr -", 1 . • Àpi irvnrMnri riimnd^ ll■rbertn^: Angela con M. Lane. «ai. Capranteo. Ca|»raadeba«a, cri¬ 
medio, individuale. riMJetto a^ uei lavoratori, quando un p<oggia con R. AyrmrUt. ate»a. npciin. BUo^ RnraM, 

1950. è ralito al 156'^. «wpdlo crede »n questa fofma B^agna: Tre aoldi nella fontana Rnealator. ragliano, GaUcrte. 

Analogamente si è .proce* «• democrazia e per essa im- con J. Pctera. Clnemaicope. riam te a. ladnna. Itana. tniperia- 


PF.CI1INO — SciittorL nomini di caltura, eaponcnli del Co mi/a'.o clneve della pace partecipano alla tó 

- « ^ - _• _«_ m.rV_a_a* _ •* >_- - 


Una delle Cdlegorie più' indetta per il dacndAaqnattfdceateaimo anniversario della naacita di Arìstolnnc, U famoaUstnto «•mmedlografo 
















I 


Pag. S Lunedì 29 novembre 1954 


DIBEZIONBE AMMINISTBAZIONB » ROMA 
VU IV NoTtflikr» 14» . f^Tel M9.U1 4J42I 
PUBBUCITA*, mm, eaiooa» • conBerelftle; 
CinwiA IM - OoMéatoale L. tM . Bcbl 
spettMoU I*. IM • Ct—uÉc» Ifc IN • N«cro|otUi 
Ih IM . nuuislarta Banehe 2N • Lvgall 
Ih 200 • RlTolgem (SPI) VU del Parlunenio 9 


ULTIME l’Unità NOTIZIE 


« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


zRK'4ZI D'AHHIINAMKISTO 

Annu 

»cni 

l'rini 

UNITA' 

6.25U 

4.2.50 

1.700 

con edlzliine del lunedi i 

7 250 

3 750 

1.950 

RINASCITA 

oori 

600 


/IB NUOVB ... 

1 800 

l.onn 

e 

o 


Conto corrente postale 1/29795 


UNA IMPROVVISA DECISIONE DELU PROCURA GENERALE 

I ‘ ^ 4 

Supplemento dlstruttoria 
sull a morte della Mon tesi 

Gli atti riconsegnati a Sepe insieme ad una requisitoria interlocutoria con 
la richiesta di ulteriori accertamenti — Scoperti nuovi interessanti elementi? 


Il sostituto procuratore ge¬ 
nerale presso la Coite tl’Ap- 
liello di Roma, dottor Marcel-j 
io Scardia, ha restituito sa¬ 
bato scorso alla sezione istrut¬ 
toria, il fascicolo degli « atti » 
relativi al procedimento con¬ 
tro Piero Piccioni, Ugo Mon¬ 
tagna e Francesco Saverio 
fallito per l’a'jsassinio di Wil¬ 
ma Montesi. 11 provvedimen¬ 
to del rappre.sentante della 
jiiibblica accusa, ha destato 
noto\ole sorpiesa negli am¬ 
bienti forensi e giornalistici 
<iella capitale. 1 novanta vo¬ 
lumi degli « atti », erano stati 
dejxisitati dal dottor Sepe 
jjres.so la cancelleria della 
Procura nella mattinata di 
martedi scorso, in quanto il 
magistrato ritcnev’a di aver 
concluso la fase delle inda¬ 
gini. La Procura avrebbe do¬ 
vuto procedere alla stesura 
delle requisitorie definitive e. 
I>oi. la sezione istruttoria .sa¬ 
rebbe stata in grado di emet¬ 
tere la sentehza. 

La sorpresa è aumentata 
tjuando si sono appresi i mo¬ 
tivi che avevano determinato 
la decisione del dottor Scar¬ 
dia. I novanta volumi degli 
« atti » consegnati sabato al 
consigliere D’Aniello (il dot¬ 
tor Sepe. subito dopo la fine 
dell’inchiesta era partito in 
vacanza, ospite di una -so¬ 
rella, a Salerno) sono stati 
accompagnati, infatti, da una 
requisitoria interlocutoria con 
la quale la Procura, in base 
a quanto disposto dall’articolo 
370 del codice di procedura 
Tjenale, chiede ulteriori accer¬ 
tamenti. 

Su quali punti verranno ap¬ 
profondite le indagini? Quali 
sono le vere ragioni che han¬ 
no indotto la pubblica accusa 
a prolungare l’istruttoria? So¬ 
no in vista' nuovi colpi di sce¬ 
na? Le congetture con le qua¬ 
li la notizia è stata accolta 
parlano, innanzi tutto, di una 
richiesta di indagini su alcu¬ 
ni personaggi della vicenda, 
sui quali il dottor Sepe non 
avrebbe avuto finora la pos¬ 
sibilità di scavare sufficiente- 
mente. 

• Secondo altri, gli ulteriori 


accertamenti riguarderebbero 
1 tre maggiori imputati ai 
quali il pre.sidente della se¬ 
zione i-struttoria non avreb¬ 
be contestato tutti gli elemen¬ 
ti di accusa dei quali sarebbe 
venuto in po.sse.sso durante gli 
otto mesi di indagini. Una 
voce, raccolta in ambienti de¬ 
gni di credito, appaio la più 
probabile: il dottor Sepe 

avrebbe fatto sapere alla Pro¬ 
cura di aver continualo l’in¬ 
chiesta. in collaborazione con 
i carabinieri del maggiore 
Zinza e di aver .scoperto, tor¬ 
se. elementi di un certo inte¬ 
resse. In seguilo a questa co¬ 
municazione, la l’rocura a- 
vrebbe deciso saggiamente di 
rimettere gb atti alla .-ezione 
istruttoria. Non o quindi 
esclu.->o che que^ta nuova fase 


delle fatiche del dottor Sepe 
po.v^a e.'.'-€*re tonerà di h col¬ 
pi » sensa/.ifinali. 

Nella mattinata odierna. 
pr<»babilmente, gli avvocati 
dilen.sori degli imputiiti si re¬ 
cheranno nella Procura gene¬ 
rale per cono.scere con esat¬ 
tezza i motivi deirimprovvisa 
decisione. 


La Cina respinge 
la n oia amer icana 

TOKIO, 28 — Radio Pechi¬ 
no ha annunciato oggi che il 
governo popolare cine-e ha 
re.spinto la nota di piotesta 
fiegli Stati Uniti in relazione 
alla coiulanna delle tretlici 
spie americane, emessa da tri¬ 
bunali cine.si. 


DI lillgili I Flmit 

pir la Casa dal Lavoraiara 


FIRENZE, 2a — Il compagno 
Oiusei>pe ni Vlilorlo. ha pro- 
nunciatu oggi un importante 
discorso al teatro Apollo, di 
fronte a una lolla di cittadini 
nel cor.'-o di una manife.siu/lo- 
ne indetta dalla Camera del Lu- 
toro di Hienye nel quadro /iel¬ 
la c&rnpugna {>er lu soito-scri/io- 
ne di una giornata di lavoro 
l>er l’acquisto della ninna Cius/i 
pel lavoratore. 

Nei corno della manlle.stavio- 
ne e stato comunicato che la 
dira .sottoscritta e salita a fi7 
milioni. .Subito dopo ha preso 
la paiola il segietarlo genera¬ 
le della etili, il tinaie ha sotto¬ 
lineato Il latore delia risposta 
che 1 lavoratori fioientinl han¬ 
no dtito al'a sfida lanciata con¬ 
tro di lom dal padronato e dal 
govemo. 

Dopo aver iivendlcato <il lu- 
vor.ilorl la legittimità di oc¬ 
cupale le sedi e\-fusciste. t>i 
Vittoiio ha rilevato come l'at¬ 
tacco alle sedi de*iiocniti(;lie 
faccia parto di un plano più 
arniilo contrt» il firoietarlutf 
Italiano SI ceic.t di giustificare 
fiue.sto attacco con motivi Ideo¬ 
logici, con ranilcomunismo. mu 
la verità è che si vog'lono di¬ 
fendei e l in-lvllegi dei giu]>|)I 
rnonoiiollstici e si intende tl- 
cacciaie indietto lo .schiertunen- 
tti dOMiociatlco di cui i tavola¬ 
toli sdiio la for/ti fondamentale 


UNA DRASTICA SENTENZA CHIUDE LO SCONCERTANTE DRAMMA DI DIGNE 


Pallido e disfatto il vecchio Dominici 

ascolt a in silenzio la sua condanna a morte 

I 1*21 mi lisi ri SODO rimaisfi imliflfcrf^nti ; sol» il pianto «li ima iiipotimi «lei vcecliio I121 eelic«|- 
4 |Ì 2 it«> iK^ir aiilai - L* fippassioiiatii perorazione «leiravvoeaU» Pollali e hi «leeisioiic «lei <|iiirati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DIGNE. 28. — Gasion Do¬ 
minici è stato oyyi condainm- 

10 a morte dalla Corte di As¬ 
sise dia Digno. I giurali han¬ 
no risposto con un <> sì » a 
tutte c sette le domanfle loro 
rivolte, riconoscendolo cosi 
colpevole di « omicidio volon¬ 
tario e premeditato sulle per¬ 
sone di sir Jack, lady Ann ed 
Elizabeth Drtimmond, perpe¬ 
trato il 5 agosto 1Ù52 .sul ter¬ 
ritorio del comune di Lurs 
(Basse Alpi) ». 

Il a patriarca » ha «ecolfo 

11 verdetto, senza fiatare il 
suo viso ìiou ha tradito emo- 
zioìii. Ma. gtiaudo le guardie 
Vhauuo trascinato via, il vec- 
chio pareva trasfigurato, so¬ 
praffatto (la un peso inespri¬ 
mibile: non era neppure la 
ombra del gagliardo ctl iro¬ 
nico contndivo che. appena 


Og^ il professor Giuseppe Sotgin 
sarà i nterr oga te dal magistr ate 

Quali sono gli (demoliti che il giudico uvndtho raccultu contro il ponitlisla — Gli orgo- 
nioiili della difesa — Nuove, recriniinazioni del (juotidiano della Democrazia cristian i 


Nel pomeriggio di oggi, il 
professor Giuseppe Sotgiu, 
il protagonista di maggiore 
spicco della clamorosa de¬ 
nuncia della polizia sulla vi¬ 
cenda di via Corridoni, si re¬ 
cherà dal .sostituto procura¬ 
tore della Republica, dottor 
Giuseppe Minibile, |mm' cs.m»- 
re interrogato. 

L’Interes-’-e, ruilutalmctut*. 
oltre che .su quc.sto interro¬ 
gatorio .si appunta sulla si¬ 
tuatone alla quale hanno 
portato gli ultimi sviluppi 
della vicenda 'giudiziaria. Se¬ 
condo indiscrezioni trapelate 
dal Palazzo di Giustizia il 
magistrato avrebbe raccolto 
contro Sotgiu i-sedenti ele- 
menti’- 1) deposizione di 
Margherita Angelica Fantini, 


relativa .'die riunioni avve¬ 
nute in via Filippo Corrido- 
si; 2) deposizione del ragio¬ 
nici- Sergio Ros.si, fin* .'ivreb- 
be accusato i coniugi Sotgiu 
di averlo avviato alla jierdi- 
zione; 3) deposizioni dei cro¬ 
nisti di Momento Sera, dei 
fotografi, dcll'auti.sta della 
Provincia, signor Bonfiglio, 
di Marina Ctir.«aro e di altri 
testi •minori, .su circo.stanze 
di minor rilievo. 

Gli unici elementi di una 
certa .sostanza potrebbero es¬ 
sere. come si vede, le accuse 
di Sergio Ro.ssi il quale, es¬ 
sendo minorenne (ha infalli 
venti anni e qualche mese), 
si presenta nelle vesti della 
parte lesa nei riguardi di 
Sotgiu. Egli, infatti, secondo 


YTOI.ENTr NUBfl’RAGT SU TUTTA LA LIGURI.V 


Albenga seriamente minacciala 
dalle acque del iinme Cenla 


GENOVA, 28 — La pioggia 
torrenziale sta cadendo sulla 
Liguria dalla scorsa notte ren¬ 
dendo particolarmente dram¬ 
matica la situazione. A Ge¬ 
nova 6» sono avuti allaga¬ 
menti e frane in molti punti 
della città. A Sampierdarena 
le infiltrazioni dj acqua hfui- 
no determinato il crollo par¬ 
ziale di un edificio sinistrato 
in via Mura degli Angeli. 
Quattordici persone hanrui do. 
vuto sgomberare. Non si la¬ 
mentano feriti. 

Nel pomeriggio un violento 
nubifragio, accompagnato da 
fortissimo vento, si è abbat¬ 
tuto su Savona trasformando 
molte strade in torrenti e cau 
sando niimerosi allagamenti. 

La situazione è allarmante 
ad Albenga. A cau.^a delle 
piogge torrenziali, il fiume 
Centa ha superatt» il livello 
di guardia ed è giunto ad ap¬ 
pena quindici centimetri dal¬ 
la sede stradale del ponte sul- 
l’Aurelia, airuscita di Alben 
ga verso Alassio, 

La città è in allarme: alle 
22 è giunto l’intero corpo dei 
Vigili del Fuoco di Savona 
per dar man forte ai pompie-- 
ri locali, ai carabinieri c ai 
militari del presidio, che 
stanno apprestando febbriL 
mente opere di rinforzo con 
pacchi di sabbia nei punti del- 
Fargine maggiormente minac-- 
ciati. Già due straripamenti 
si sono verificati questa 
in frazione Lega, per cui il 
traffico sulla provinciale del 
Colle di Nava è completamen¬ 
te intenollo, e a nord di Al¬ 
benga verso Ortovero, dove 
!e acque del fiume hanno al¬ 
lagato la caserma del V car. 

Il tratto di pianura verso 
Alassio è pure minacciato di 
allagamento. Le abitazioni ru¬ 
rali minacciate vengono sgom¬ 
berate . da masseriwe e be¬ 
stiame sotto la pioggia bat- 
lente. Il transito sul ponte 
dell’Aurelia è limitato ad una 
macchina per volta. 

.Alle 22 lutti i pubblici spet¬ 
tacoli sono stasi sospesi ed i 
locali sgomberati d'ordine del¬ 
l'autorità. 

‘ Preceduto da oltre 24 ore 
di pioggia, un violento nubi¬ 
fragio si è abbattuto nella 
serata suirimperiesc; ì tor¬ 
renti della zona sono in pie¬ 
na. I^r forhma il mare, ab¬ 
bastanza calmo, non ha osta¬ 
colato fino ad ora il deflusso 
delle acque alla foce. 

Il torrente Caramagna, ha 
straripato a Ponte di Pietra 
allagando per circa 200 metri 


la .strada provinciale per Dol- 
cedo e interrompendo il traf- 
fict». 


Nessun segno di vita 

sulla nave «< Goodwin » 


LONDRA. -iS. — Ni-Hu strie U1 
sciagure dcicnnliuue dalla icni 
]>esia che si ó fihtmttuta sul- 
rEuropu aciieiitrictiiale e sul ma¬ 
ri del Nord, imrucolarniente liii- 
prcsslonanle e tiuella che è co 
stata la vita a .sette murinal 
della nate inglese «South GootT 
Win», arenatasi su un Inncu di 
sabbia nel golfo di Goodwin Al¬ 
l'alba di oggi, una sipiudru di 
salvataggio. t^Aondo diminuita 
la vioieii/a della tenipeta, è rlu 
cita a re.ggiungere la nave. Fin 
due pnine teliirill ricerche ei- 
feitute dai so^lm^7.^atori, è sva¬ 
nita ogni S]icran7a di trovare 
vivi 1 tre uomini rimasti rinchlu 
si tieiia cabina stagna La s}>e- 


ranza di salvare, gli ultii quat¬ 
tro marinai rimasti prigionieri 
a iKirdo. tra stata ubbundonutn 
fin thi ieri sera, viuundo si era 
.saputo che la nave ero rimasta 
sommersa per alcune ore in tre 
tiracela di acqua. I sommozzatori 
hanno frugato per un'ora la mi 
ve. da poppa a prua, -senza por 
altro scojirlre segni di vita. 

SI calcola che sedici navi di 
otto nazioni siano rimaste gra¬ 
vemente diiniipggiutc dalla tem¬ 
pesta e che centinaia siano sta¬ 
te costrette a cercare rijmro 
nel porti della Gran IlreUigna. 
dviroiunda e della .Svezia. Una 
esjilos.onc. seinpie a causa del¬ 
la tempesta, si è prodotta sta 
mane « txirdo della nave Italia 
na « Piero ». di 1 1-tO tonnella¬ 
te. carica di antracite, alla fon¬ 
da nel porto gallese di Svvan.sea, 
Dvre membri tfell'eiiulpagglo 
(GuLsei»pe Sottile, di 17 anni, e 
Luciano Campagnola, eli 23) so¬ 
no rinatsti ferii L 


il di.spo.sitivo dell'accusa, 
« .sarebbe stato itidollo alla 
prostituzione », cioè pagato 
Iier .servire l’altrui piacere. Il 
terreno sul i|uale si batterà 
I<i difesa (che ovvi:uneiite si 
av^vale deH’ausilio dello stes¬ 
so Sotgiu. che è un line pro- 
ceduralista) sarà probabil¬ 
mente proprio quello relativo 
alla figura del Rossi. Il gio¬ 
vanotto. infatti, è stato dipin¬ 
to dalla signorina Mnreon 
come un elemento, malgrado 
la sua g’ovane età, piuttosto 
« .scafato ». Nei suoi confronti, 
in altri termini, potrebbe, for- 
.se, c.ssere invocata Papplica. 
zione dell’ultimo comma del¬ 
l’articolo 530 del Codice pe¬ 
nale che propone la non pu¬ 
nibilità degli imputati per 
reati di corrd^ione, quando 
la parte lesa « è persona già 
moralmente corrotta ». 

Dal suo canto, l’organo de¬ 
mocristiano Il Popolo, tor¬ 
nando sulla vicenda con un 
nuovo corsivo, lamenta an¬ 
cora la pubblicità data alle 
accuse contro Sotgiu. affer¬ 
mando che « i giornali social- 
comuni.sti si accorgono del 
discredito che un simile at¬ 
teggiamento getta su un in¬ 
tero co.^tumc. su un'intera 
-'^ocictà e ne godono... ». E 
qui, ancora una volta, sarà 
opportuno osservare. per 
quanio ci riguarda, che sia¬ 
mo stati i primi a condan¬ 
nare la pornografia di certe 
descrizioni apparse sul gior¬ 
nali ufficiosi e governativi, 
così come .siamo stati i primi 
a denunciare l’alteggiamen- 
to di quelle autorità che. per 
finì politici, hanno alimenta¬ 
to questa campagna. 


-Sono morti in Belgio 

MONS. 28. — Altri quattro 
minatori italiani sono morti 
ieri in due diversi incidenti 
nelle miniere belghe. 

Ai pozzi Ferrand dei Char- 
bonna(jes Unis de VOuest. a 
Elouges presso Mons, cinque 
operai sono rimasti sepolti da 
una frana, provocata da uno 


sprigionamento di gas. Uno di 
e.ssi, un minatore belga, riu¬ 
sciva a liberar.si la testa e 
veniva più lardi tratto in sal¬ 
vo dalla sc|uadre di soccorso. 
Gli altri quattio sono morti 
asfissiati. Le vittime .'•ono l’i¬ 
taliano l.sacco Dal Molin, di 
anni 28, domiciliato a Eloug 
anni 28. domiciliato a Elou- 
ges; Titaiinno Antonio Monti- 
celli di anni 46. domiciliato a 
Dour: l’italiano Franco DI Mi- 
cele, di anni 29, domiciliato a 
Elouges; il belga Edgar Van 
Wayenbergh di anni 47. 

.Ai pozzi Saint .Arthur a 
Morlanweltz, i! minatvire ita¬ 
liano Salvatore Campasito, dì 
anni 35. dumiciliatu a Morlan- 
wcltz, è rimasto schiacciato 
fra una locomotiva e un va¬ 
gone ed è deceduto poco dopo 


dodici giorni fa, si divertiva 
in una schermaglia bonaria 
con i giudici e gli avvocati, 
proclamando ben forte la sua 
innocenza. Sette uomini non 
gli avevano creduto e, deci¬ 
dendo del suo destino, lo ave¬ 
vano trasformato in un con¬ 
dannato alla pena capitale. 

Sono le 14,30 quando il 
presidente Bousquet rientra 
in sala a capo della giurìa. 
Le deliberazioni duravano da 
due ore c venti. Pubblico e 
giornalisti, che hanno passa¬ 
to tutto (Ilici tempo nel cor¬ 
tiletto del palazzo, riparan¬ 
dosi //ila meglio da una piog- 
gerellu o.stinatn che rendeva 
più grigia c disperante l'at¬ 
tesa, si affrettano ni loro po¬ 
sti. Fra i gendarmi, l’imputa¬ 
to non stacca più gli occhi 
dalla Corte. Le sue ninni irc- 
mniio impercettibilmente. 

Con voce lenta e bassa, 
Bous(inet lascia cadere le sue 
parole nel silenzio generate 
Solo a tratti quel silenzio vie. 
nc spezzato dal lieve rumore 
deyli apparecchi /oloora/ici. 
Ad ogni quesito, la risposta 
è un monotono « Si », una ri¬ 
sposta secca, una risposta che 
unii vuole smentite. Poi arri¬ 
va. in ultimo, la frase fata¬ 
le << condannato a morte ». 

Un capito Gnston? Parreb¬ 
be di iio. tanto è incolore la 
espressione del sito volto. Ma 
la lettura prosegue inesora¬ 
bile fino al famoso « art. 12 » 
che stabilisce le modalità del¬ 
l'esecuzione. Cosi, mentre 
Bousquet pronuncia le paro¬ 
le: Il II condannato a morte 
avrà la lesta mozza », per la 
prima volta un sussulto gli 
scuote il corpo, come se il 
gelo della ghigliottina Vnves- 
se già sfiorato. 

ln«lii‘lVi‘ciiZ2i 


Yvette preferiscono aspettar 
fuori, sotto la pioggia. E’ or¬ 
mai finita. L'ultima scena di 
questo orribile dramma arri¬ 
va alla sua sorprendente con¬ 
clusione senza che alcuni dei 
suoi personaggi mutino vol¬ 
to. Nonostante tutto, nessuno 
si sarebbe aspettato questa 
straordinaria indifferenza di 
Clovis: eppure proprio a lui, 
esclusivamente a lui, suo pa¬ 
dre. nuche se è veramente 
l’assassino, deve il decisivo 
aggravante della premedita¬ 
zione. 

.\«ìl l*iii‘<|«»iie 


Nella folla, segniamo le rea¬ 
zioni dei Dominici. Clovis ri¬ 
mane immobile e igdiffere-n-'niente letteratura, niente poe 


« Guardie, riconducete il 
condannato ». Cgston si china 
per l’ultima volta verso i suoi 
avvocati stringe la mano a 
Polink. Poco dopo rientra 
brevemente per il « proces¬ 
sino civile »: viene ancora 
condannato alle spese proces¬ 
suali c al pagamento del 
« franco simbolico di danni e 
interessi » alla parte civile. 

Poi è l’uscita definitiva: po¬ 
co dopo, attraversando l’alle¬ 
gra folla domenicale che gre¬ 
misce le strade principali di 
Digne, il furgone cellulare si 
arrampica verso l’antica for¬ 
tezza, la prigione di Saint 
Charles, dove Dominici do-'casato. 


vrà rassegnarsi ad aspettare 
ancora. Sarà la Cassazione a 
risolvere il suo caso o sarà 
davvero la ghigliottina? Op¬ 
pure la morte, quella che vie¬ 
ne dalla natura e non dagli 
uomini, seppellirà per sem¬ 
pre con lui l’enigma della 
Graiid’Terre? 

La sentenza è risultata tan¬ 
to più incomprensibile alla 
maggioranza dei presenti, do¬ 
po che, nell’arringa finale di 
stamane, l’avv. Pollak aveva 
richiamato a tutte le coscien¬ 
ze il valore insopprimibile 
del dubbio. Ne.ssuna prova 
materiale esiste — egli aveva 
sottolineato — nè per la di¬ 
fesa nè per l’imputato. L’esa¬ 
me della giuria verteva, quin¬ 
di, sugli « indizi » o//erfi, 
dall’istruttoria e sui « dubbi » 
emersi dal dibattito. Nella 
sala di consiglio, però, la pre¬ 
senza dei tre magistrati in 
toga, accanto ai sette giiirati, 
deve essere stata decisiva. 
Sui 10 votanti, .solo il voto 
negativo di 5 giurati avrebbe 
potuto salvare Dominici, poi¬ 
ché ogni decisione viene allot¬ 
tata. nelle giurie francesi, a 
maggioranza, ma in caso di 
divisione esatta' dei suffragi 
— 5 contro 5 — Ut ciuestione 
è risolta a beneficio dell’ac¬ 


“Non sono rassassino„ 


L’arringa di Pollak si era 
iniziala alle 8,45. « La luce 
non è stata fatta su questo 
dramma » — egli diceva. Nes¬ 
suno è andato in fondo al pro¬ 
blema. nessuno ha seguito 
tutte le piste possibili. Ci vo¬ 
levano prove, prove autenti¬ 
che. Ecco perchè Vavvocato 
generale non doveva chiede¬ 
re quella pena, non doveva 
rispondere ai quesiti per ipo¬ 
tesi più c meno stravaganti: 


te. Cosi pure sua moglie. Co¬ 
si pure, più in In, Ropcr Per- 
rin, il nipote sn cui grava il 
peso dei sospetti evocati dal 
nonno condannato. Solo in 
fondo alla sala, sperduta tra 
il pubblico, una nipotina del 
vecchio fattore scoppia in 
singhiozzi. Subito qualcitno 
la conduce via. Gustave e 


I bracciaDti decisi a lottare 
per la terra e per i sussidi 


BARI, 28 — Ieri sera 
compagno Romagnoli, segre¬ 
tario nazionale della Feder- 
braccianli, ha concluso i la¬ 
vori del Comitato Centrale 
dell’organizzazione dei lavora¬ 
tori delta terra che avevano 
avuto inizio venerdì scorso. 

Una lotta serrata e vigoro¬ 
sa dovrà essere condotta in¬ 
stancabilmente dalla catego¬ 
ria perchè nuove terre sia¬ 
no date ai braccianti e con¬ 
tadini poveri e, nel contem¬ 
po, sia posta una limitazio¬ 
ne permanente alla proprìe- 


ANl'i «imiHro italiani‘ fondiaria, e necessario 


inoltre che la lotta si svilup¬ 
pi per ottenere l’impiego di 
una quota della rendita in 
opere di miglioria fondiaria. 

Lii violazione delle leggi per 
il sussidio di disoccupazione 
che priva i lavoratori dì un 
giusto ed indispensabile sus¬ 
sidio è stata denunciata con 
forza dal compagno Roma¬ 
gnoli. 


il ita approvata una risoluzio¬ 
ne nella quale sono indica¬ 
te le direttrici di lotta della 
categoria per la risoluzione 
dei problemi bracciantili. Il 
Comitato Centrale ha inoltre 
decìso l’effettuazione di una 
giornata nazionale di mani¬ 
festazioni e di lotta la cui 
data sarà successivamente co¬ 
municata. e il lancio di una 
campagna nazionale per i 
congressi che dovranno te¬ 
nersi in tutte le organizza¬ 
zioni di base della Federbrac- 
cianti nei mesi di dicembre, 
gennaio e febbraio. 


Il maestro Furtwaengler 
in g ravi cond izioni 

'BERLINO. 28. — Il celebre 
direttore d’orchestra Wilhelm 
Furtw-iengler è stato colpito 
da polmonite, ed ì medici de¬ 
finiscono grave il suo stato. 
Furtwaengler, che ha 69 anrù, 
dirige la celebte ordiestra fi- 
.A1 termine dei lavori è sta-'larmonìca di Berlino. 


L”improvvisa morte di Enrico Formi 


(Contiituazione dalla 1. pasina) 


avventura della fi.sica moder¬ 
na che doveva poi portare 
alla costruzione del primo 
reattore nucleare e delta pri-J 
ma bomba atomica. L’idea di 
bombardare niiclci atomici 
COI» particelle emr.«.=-c da so 
stanze radioattive non era 
nuova, t coniugi JolUotJCuric 
in Francia, ed il fisico ingle 
se Rmherjord avevano già 
provato la stessa strada, 
ma ('//rttuando bombarda- 
menti con altre particelle 
emesse da sostanze radioatti¬ 
ve e non con neutroni. Fermi 
per primo bombardò gp, atomi 
con questa artiglieria, munita 
di proiettili estremamente 
piccoli, ma straordinariamen¬ 
te efficacè 

In quel periodo Fermi la¬ 
vorava a Roma con un grup¬ 
po di valenti collaboratori 
cosi co.stituito: Pontecorvo 
Rasetti, Segrè. D’Agostino. 

Che cosa ari'cnica nel r»ii. 
eleo bombardato con i pro¬ 
toni? Fu necessario un lungo 
lavoro per rendersene conto. 
Talvolta il neutrone proietti¬ 
le si insedia nel nucleo bom¬ 
bardato scacciandone un pro¬ 
tone, taìaltra ne scaccia una 
particella alfa, molto più pe¬ 
sante del protone, e ancora, 
il meno che può accadere, è 
che l’atomo colpito, cominci 
ad emettere raggi gamma, ra¬ 
diazioni di altissimo frequen¬ 
za simili oì raggi ics. 

' Come risultato di tali mo¬ 


dificazioni. gli atomi bombar¬ 
dati si trasformano in atomi 
di altri clemeuli che hanno 
acquistato una radioattività 
artificìaic. Fermi aveva tro¬ 
valo la pietra filo.cofale che 
cambiava una sostanza in 
un'altra. 

E' di que.'ito periodo un 
esperimento che doveva ave¬ 
re. soltanto dopo, una impor¬ 
tanza cruciale nella storia 
(Iella -fisica atomica moderna. 
Fermi proi'ò a vedere che co¬ 
sa succedeva quando si bom- 
bardava c«in neutroni, emessi 
da una so.stanza radioattiva, il 
più pe.sante degli clementi 
conosciuti: l’uranio. I risul¬ 
tali di questi e.spcriment» 
erano di difficile interpreta- 
rione — solo più fardi .si com- 
pre.se che occorreva una ec¬ 
cezionale attrezzatura e nuovi 
mezzi chimici di separazione. 
Si stara appunto discutendo 
nel mondo di questi esperi¬ 
menti, quando — siamo nel 
1938 — a Fermi, in riconosci¬ 
mento della sua attività scien¬ 
tifica, Tiene assegnato il pre¬ 
mio Nobel per la fisica. 

Ma proprio in quegli anni 
per la folle politica di discri¬ 
minazione razziale messa in 
atto dal fascismo per scim¬ 
miottare i « camerati >* nazi¬ 
sti, Fermi aveva avuto non 
poche noie e lo scienziato, re. 
cato.n in Svezia per ricevere 
il premio, invece di tornare 
in Italia, pensò di accettare 
le allettanti offerte che olì 
erano state ripetutamente fat-i 


tc (la orgèRìizzazìoni scientìfi¬ 
che deyli Stati Uniti ove sì 
recò per insegnare alla Co¬ 
lumbia University. < 

In questo periodo la tecnica 
messa in opera nella scuola 
romana cominciava a dare i 
suoi frutti. Due ^sici tedeschi. 
Otto Hans e Lise Meìiner. ri. 
petcndo gli esperiment’. di 
Fermi, riuscivano a dimo.<ttra- 
re che quando l'Uranio viene 
bombardato con un nucleo, 
l’atomo colpito si spezza luj 
due parti, pre.ssafioco uguali, 
e si libera una forte quantità 
di energìa. 

Fermi controllò riiTeteiido i 
suoi esperimenti. In questa 
fase della sua attività lo scien¬ 
ziato ìutravvìde la possibilità 
di scatenare le forze nascoste 
delVatomo. Forse il suo pen¬ 
siero si soffermò allora a va¬ 
lutare le possibili conseguenze 
del suo lavoro. Forse egli avrà 
pensato allora a Nobel, il chi- 
mìco norvegese che scoprì la 
dinamite, che tante distruzio¬ 
ni aveva portato nel mondo, 
il quale la.sciò la sua ricchezza 
ver una fondazione — il pre¬ 
mio Nobel — che premiasse 
ogni anno i lavori dedicali 
alla scienza, alle lettere, alla 
pace, come per discoàparsi del 
male che indirettamente e in- 
rolontariamenfc arerò causa¬ 
to.-Poteva egli arrestarsi di 
fronte alla possibilità di sca¬ 
tenare la più spaventosa delle 
forze che l’uomo abbia mai 
posseduto? 

Fermi sapeva anche che la 


energìa immensa contenuta 
nell'imimo segreto dell’atomo 
jjotcTa essere destinata a mil¬ 
le c mille lisi pacifici. Fermi 
era uno scienziato e suo do¬ 
vere scoprire i segreti della 
natura. Egli fu fedele a questo 
.mo compito. 

Era ormai dimostrato che 
bombardando con neutroni il 
nucleo di un atomo di ura- 
nio. questo, nucleo si divide 
in due sprigionando enormi 
quantità di energia. Fermi 
pensò che da quella scissione 
potes.scro essere emessi altri 
neutroni che a loro volta 
avrebbero potuto bombardare 
altri nuclei: nuclei che spez¬ 
zandosi avrebbero messo in 
libertà altri neutroni che 
avrebbero scisso altri nuclei 
e così via. Era questa la rea¬ 
zione a catena. j 

Fermi .si accor.se di arere 
nelle mani un'arma terribile; 
la più potente delle armi che 
l’uomo abbia mai posseduto. 
Egli la possedeva in punta di 
penna: quella penna che. come 
racconta la moglie, gli serviva 
per riempire il margine bian- 
co dei giornali di formule in- 
comprensibifi. 

Fermi sopera che anche in| 
Germania gli studi nucleari 
erano molto avanzati. Egli sa¬ 
peva e temeva che da quella 
parte .si sarebbe potuta co¬ 
struire la terrìbile arma. Ma 
la sua penna non ebbe il co¬ 
raggio di proporre alle auto¬ 
rità politiche degli Stati Uniti 
la realizzazione pratica. 


La guerra era ormai nel¬ 
l’aria. Le orde narriste strari¬ 
pavano dai confini della Ger¬ 
mania 

Fermi si consulta con Ein¬ 
stein. Questi ascolta attenta¬ 
mente c decide di scrivere al 
presidente Roosevelt: • Alcuni 
recenti lavori di Fermi e Sli- 
zard — sì legge nella storica 
lettera —, che mi furono pre¬ 
sentati manoscritti, mi con¬ 
vincono che ruranio può esse, 
re usato come sorgente di 
energia nel piossimo avveni¬ 
re... Una sola bomba di questo 
tipo che esplodesse in un por¬ 
to... p<5trebbe. assai facilmente, 
distruggere l’intero porto in¬ 
sieme al territorio circostan¬ 
te..,. », 

I» dado era tratto. Fu dato 
il via alla costruzione delle 
mastodontiche attrezzature per 
ottenere la materia prima per 
la bomba ' atomica. Bisogna 
però ricordare che è stata 
opera di Fermi anche la co 
struzione del primo reattore 
nucleare, quella macchina 
meravigliosa e mostruosa che 
converte in calore l’energìa 
atomica e che ancora oggi é 
la base per ogni utilizzuzitme 
pacifica dell’energia atomica. 

Dopo la guerra Fermi si oc¬ 
cupò intensamente allo studio 
dei raggi cosmici. Più recen¬ 
temente Fermi aveva dedicato 
tutta la sua attività scientifica 
allo '.studio di una nuova par¬ 
ticella, il mesone, le proprietà 
della quale non erano ancora 
perfettamente conosciute. 


.sia doveva darci ma una di¬ 
mostrazione fredda e ragiona¬ 
ta- Pensiamo alla giustizia 
britannica: un accusato è in¬ 
nocente fino alla condanna¬ 
si è fatto cosi per Dominici? 
Da un anno Vhanno presen¬ 
tato Come colpevole o alme¬ 
no come un sospetto. Che co¬ 
sa è allora risultato dalle 
udienze? La sola prova ma¬ 
teriale c favorevole nWaccu- 
sato: la perizia sul grasso del¬ 
la carabina as.sicnra che esso 
era come quello trovato sulle 
armi di Clowis- 

Ribadito questo punto. Pol¬ 
lak si sforzava di sbriciolare 
le confessioni del vecchio. 
Nell’evocnre quei fatti. Vav¬ 
vocato Iti trasformava in un 
attore di prim’ordine, cerca¬ 
va degli effetti anche nella 
mimica, rifaceva i pesti del 
vecchio, quelli dei poliziotti 
che per ventitré ore « lavo¬ 
rarono », accanendosi intorno 
a Ini. La sita voce si fa mel¬ 
liflua quando imita gli agenti: 
« Confessa. Gaslon. Ormai è 
certo che l’assassino .sci tu o 
Gustave. A lui mozzeranno la 
testa. A te. no. Ti metteranno 
tutt’al più in prigione, ti da¬ 
ranno il vino che vuoi e il 
cane. Non le capre, forse... ». 
Poi. la stessa voce sì fa ango¬ 
sciata. quando risponde per 
Gaslon: *» Ala io sono inno¬ 
cente. voglio andarmene... ». 
E Vavvocato fa il gesto di af¬ 
ferrare il bastone. Dìeìro di 
lui. il vecchio esprime con un 
sorrìso il gusto che prende 
alla scena. 

» Alla fine — sottolinea 
Pollak — egli crolla e confes¬ 
sa, ma, appena ha confessato, 
sì ritratta. Dichiara di essersi 
accusato per salvare la tes*a 
dei nipoti, pur essendo inno¬ 
cente. E noi dobbiamo allo 
scrupolo del giudice Perìes la 
registrazione, di queste suc- 
cessìve confessioni e ritratta- 
rioni. Ma quale valore giurì¬ 
dico ha una confessione? Una 
circolare del guardasigilli lo 
precìsa: « La confessione non 
è una prova sufficiente dì 
colpevolezza ». L’avvocato ge¬ 
nerale Rozan Io sa bene: an¬ 
che lui — e qui il difensote 
specifica il caso -— ha firmrdc 
un non luogo a procedere in 
un processo dorè esìstevanc 
delle rnnfcss'onì » 

1 ^ confessione 


Per Pollak. Dominici tia 
confessato perchè costretto, 
perché ormai era arrirato t-l 
termine estremo della zoppar 
lozione. E poi le confessioni 
cozzano anche contro tutti gli 
« elementi certi •«. de'iVistrut- 
toria. Il movente è falso; ii 
racconto di Gaston è contrario 
alle costatazioni fatte. Pzr 
spìegare H movente Gaston 
parlò di una scena allucina a 
te con lady Ann- « Voi — af¬ 
ferma l’avvocato — mi per¬ 
metterete di non parlarne. E' 
tutto talmente incredibile. 
Persino Sebeille esclama: è 
falso, tutto è falso nei parti¬ 
colari di questa confessione. 
Ma, tanto peggio, essa è 
vera... ». 

L’avvocato enumera le di¬ 
scordanze fra confessioni ed 
« elementi certi » dei proces¬ 
so: 1) il numero degli spari: 
i testimoni intesero cinque 
colpi. Secondo le confessioni 
dovrebbero essere sette? 21 
Gaston dichiara che ha spa¬ 
rato un colpo al petto di Jack 
Drummond: questi fu colpito 


alla spalle; 3) i movimenti rii 
Jack Drummond sono mal de¬ 
scritti da Dominici; 4) Ann 
Drummond fu colpita tre vol¬ 
te; l’imputato disse: « Una 
volta »; 5) la costatazioni su 
Elizabeth sono esattamente lo 
oppn.ito della confessioni: la 
bimba è il punto più 7iiisle- 
rinso del processo. 

Infine la contraddizioni dei 
testi. « Prima di abbordare 
questo capitolo — afferma 
Presidente: E’ tutto? 

Pollak. chiedendo una breve 
sospenzione — distendetevi, 
perché ora sguazzeremo nel 
faugo ». Alla ripresa della 
udienza egli analizza la posi¬ 
zione di tutti, a cominciare 
da Paul Maillct. 

«f Che si fa quando sì è te¬ 
stimoni? — nota Pollak — Si 
dice la verità. Maillct mente 
I Dominici sono suoi amici. 
La polizia gli trova in casa 
un deposito d’armi. Brusca¬ 
mente i Dominici non sono 
pili amici, c lui si mette con 
la polizia ». 

I/«mIìo «lei li<|li«» 


Secondo bersaglio: Roger 
Pcrriii. « Bugiardo convinto, 
ma nessuno se ne preoccupa 
L’avv. Gcìicnve ci chiede: 
queste bugie vi turbano? Eb¬ 
bene si. perchè il corpo di 
Elizabeth fu trovato nel luo¬ 
go esatto dove Gustave e Ro¬ 
ger solitamente depositavaim 
i loro laccioli di cacciatori. E’ 
un particolare che ha più im¬ 
portanza di quanto pensiamo. 
Sono Gustave e Perrin che di 
notte cacciavano di frodo. Si 
dice che è incredibile il de¬ 
litto di un ragazzo. Che idea! 
In questa stessa sala .si c con¬ 
dannato un ragazzo di 17 an 
ni per un delitto anche peg¬ 
giore ». 

Ora è il turno di Gustave 
c Clovis: « Qui ìiaiifraghiamo 
nella mota- Un figlio accusa 
il padre. Il presidente gli dice: 
che tormento in voi! Ma quan¬ 
do Clovis era qui. qualcuno 
lo ha risto tormentarsi? Egli 
è il direttore d’orchestra del¬ 
la menzogna. In lui è l'odio 
che agisce. Per di più cerca 
di salvare gualcano: quando 
cade in ginocchio dinanzi al 
commissario Sebeille. ricono¬ 
scendo la carabina, che è la 
sua. Tutte le sue menzogne si 
sgomitolano da Quell’episodio. 
Ma ’ lui è proprietario della 
carabina e non lo toccano. Il 
vecchio, invece, a che serve? 
Ad andare in prigione. In un 
fratello àgìsce la paura, nel 
l’altro l'odio. Perchè gli altri 
della famiglia non parlano? 
Perchè il segreto è terribile. 
perchè compromessi sono mol¬ 
ti, perché pensano che il vec¬ 
chio forse si salverà ». 

L’avvocato compie allora lo 
ultimo tentativo per salvare 
Gaston. Il pubblico si alza in 
piedi, commosso, mentre egli 
lancia «n accorata invocazio¬ 
ne a Gustave: «« Siete ancora 
qui. Gustave, ascoltatemi, "Ve 
ne supplico: la verta, dite la 
verità. Yvette, ditegli dì par¬ 
lare. Io non ho paura della 
verità. Ve ne supplico. Porta 
te un po’ di luce in questo 
dramma. Se siete colpevoli 
ditelo. Se la ghigliottina cala 
sul collo di vostro padre, co¬ 
sa sarà di roì? ». 

Siamo allo sperato colpo di 
scena? Gustave, con Yvette, 
è in fondo alla sala, ma en 
trambì restano impassibili. 
Nessun gesto. Nessuna emo¬ 
zione. 

L’avvocato conclude. « Cosa 
è che sellerà le ondate com¬ 
mosse e sdegnate deU'opinio- 
ne? I delitti impuniti? No, Essi 
non cambiano il corso della 
storia. Quello che solleva 16 
sdegno nelle coscienze, quello 
che lacera la coscienza di un 
Paese, è il dubbio generato 
'ìalVerrore giudiziario. Voi ri 
frorate di fronte a due figP 
che roolinno ammazzare il 
fero padre. Non • prestatevi. 


giurati. « questo assassinio ». 

Presidente: Dominici, ave¬ 
te qualche cosa dn dire? 

Il vecchio si alza. E’ com¬ 
mosso all’estremo. La sua 
voce è incrinata dalle lagri¬ 
me. quando risponde: » Si, si¬ 
gnor presidente, vi dirò sem¬ 
plicemente: sono (pii in pri¬ 
gione c non voglio sostituire 
nessuno. Io sono franco e lea¬ 
le. Io non sono l’assassino ». 

Presidente: E’ tutto? 

Dominici: Si. signor Pre¬ 
sidente. 

Il dibattito è finito. Non re¬ 
sta che decidere la sorte del- 
l’impuiato. Giudice e giurati 
■s! ritirano per deliberare. 

MARCEL RAMEAU 
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centrarono ì \oli delle sini¬ 
stre, dei de, dei socialdciiio- 
eraliei e dei repubblicani, i 
partiti del cosiddetto centro si 
riinangiano adesso il loro so¬ 
lenne impegno per scendere a 
palli con il più tipico espo¬ 
nente delia reazione agraria 
e industriale, l’on. Malagodi. 
Losliii si rifiuta di aeeeltare 
il principio della « giusta eaii- 
■sa 3> fissato nella preecdciilc 
legge e chiede il ristabilimen¬ 
to della libertà di eontratlo 
ilnpo nove anni jjcr quelli <li 
mezzadria e dopo 12 anni per 
quelli di finanza; per quanto 
riguarda !’« equo canone », 
egli non riconosce rintervento 
del^ potere esecutixo e circa la 
« ripartizione mezzadrile » ac- 
celierebbe al massimo la mi¬ 
sura del r>3 per cento, a patto, 
però, elle gli siano fatte con¬ 
cessioni sul problema della 
giusta causa o, meglio ancora, 
[lom se ne parli più di tutta 
1.1 faccenda fiiiehè non torni 
ili attualità it probleiiin ge¬ 
nerale della riforma agraria. 

I socialdemocratici, ai con¬ 
trario, insistono a chiacchiere 
sulle loro posizioni, ma in 
pealiea si mostrano già pro¬ 
pensi ad aeeeltare linùtazìoni 
riicvanli al principio della 
« giusta causa » e alla misu¬ 
ra delle ripartizioni. I denio- 
crìstiunì stanno sostanzial¬ 
mente alla finestra, in atte¬ 
sa di potersi accodare alia tesi 
più reazionaria che i liberali 
saranno riusciti^ :i far preva¬ 
lere. Non si crc’dc, eotnunque. 
che si arriverà a un accordo 
nei lìniiti di tempo .stabiliti. 
U Consiglio dei ministri di 
(Inniani dovrà occuparsi anche 
della realizzazione de» «patti 
di \ illa Madama »> c su questo 
argomento i socialdemocratici 
lianno invialo a Scciba un al¬ 
tro memorandum ultimativo. 

(Juc-sta notizia ha suscitalo 
una certa ilarità negli am¬ 
bienti politici romani. Sono 
anni che i saragattiuni lan¬ 
ciano ultimatum, inveiscono, 
minacciano e poi finiscono 
col prendersela con il « desti¬ 
no cinico bJto ». Il nuovo me- 
moranihim, consegnato al pre¬ 
sidente del Consiglio da .Mat¬ 
teotti, Rossi c Vigorclli. ri- 
guar<Ia, eomc al solito, una in¬ 
finità di cose: la legge Trcinci- 
loni sugli accertamenti fiscali; 
la legge elettorale politica pro¬ 
porzionale; la riforma dell’IRI 
(ostacolata anch’essa «lai coa¬ 
bitante Malagodi); la legge con¬ 
tro i monopoli; i cinque pros-- 
vedimcnti VìgoreJII contro la 
disoccupazione; alcune questio¬ 
ni di dettaglio sulla legge-de¬ 
lega per gli statali, cec. .\nchc 
in questo raso, i socialdemo- 
rratiei hanno, dunque, soluto 
mettere quintali di carne al 
fuoco con revidentc scopo di 
non farne arrivare a cottura 
giusta neanche un pezzetto. 

Reo a ragione, l’on Mondol- 
fo ha ieri dichiaralo a Rolo- 
gna, nel corso del convegno 
della sinistra socialdemocrati¬ 
ca emiliana, di «sentir vergo¬ 
gna di militare nello stesso 
partito del re dei re Saragal ». 
L’on. Mondolfo. come del re¬ 
sto gli altri esponenti della 
sua corrente, ha però il grave 
torlo di mantenere la sua op¬ 
posizione a Saragal su un 
piano paramente verbale sen- 
z.a tentare nulla che faccia ca¬ 
pire chiaramente agli altri 
militanti del PSDf che esìste 
la possibilità pratica per in- 
dnrre il « re dei re » a cam¬ 
biare strada. Nella sinistra del 
PSDl si faceva notare, per 
esempio, che mai l’on, Bon- 
fantini h.i preso la parola al¬ 
la Camera per esprimere il 
suo dissenso con l’operato del 
quadripartito, ciò che invece 
è stalo fatto persino da de¬ 
putati della destra c della si¬ 
nistra democristiana. 

Un avvenimento che in ogni 
caso farà riflettere gli espo¬ 
nenti della sinistra sociakle- 
mocralica è quello verificato¬ 
si ieri a Milano: .\ntonio 
Greppi, primo Sindaco di Mi¬ 
lano democratica, è rientralo 
nelle file dei Partito Sociali¬ 
sta Italiano. Nei darne l’an- 
nnneio, aU'inizio di un suo 
romizìo al Teatro Lirico, il 
compagno Nonni ha detto che. 
con Greppi, ritorna nei PSl 
nn gruppo di vecchi e di gio¬ 
vani compagni che subirono e 
non promossero le scissioni 
del M7 e del MS. che già fu¬ 
rono con le sinistre nella vit¬ 
toriosa opposizione alla legge 
truffa c che oggi riconoscono 
che la strada del socialismo 
è solo quella della fedcllà al¬ 
la classe operaia. 
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